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I e uccisa pervendetta? 
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IL CASO DOPING 

II «sicario» a Firenze 
il mandante a Milano? 

A pagina 9 

forte successo della campagna di tesseramenfo 

it 

1 P.C.L ha piu iscritti del '63 
II nostro 
jimpegno 

^L SUCCESSO conseguito quest'anno nel tessera-
[mento e reclutamento al nostro partito e uno dei 
fdati piii significativi della situazione politica del 
[Paese. Alia data di oggi, infatti, non solo e stato 
[raggiunto con notevole anticipo il numero dei tesse-
Jrati dello scorso anno, ma sono venuti a militare per 
Ha prima volta 137.510 lavoratori nel Partito e 39.230 
[giovani nella Federazione giovanile comunista. Dopo 
Itanti anni, viene bloccata e rovesciata cosi la ten-
Idenza alia diminuzione degli iscritti che si era veri-
[ficata anche nei momenti di maggiore espansione 
[elettorale. Quel che piii conta, le nuove adesioni 
icottolineano in un momento particolare della vita 
[politica del Paese la funzione insostituibile del nostro 
IPartito. 

E' in corso una offensiva della destra per fare 
[pagare ai lavoratori e ai ceti medi il prezzo della 
jsfavorevole congiuntura, provocata dal persistente 
[dominio nella vita economica del paese dei mono-
[poli, degli esportatori di valuta, dei baroni del suolo 
urbano, degli agrari e della Federconsorzi. Questa 

[offensiva e diretta dal gruppo dirigente della Demo-
jcrazia cristiana, dai ministri dorotei, da Bonomi, che 
diventano tutti sempre piu tracotanti perche si sen-
tono coperti da Nenni, per il quale non e possibile 

[una politica piu avanzata dell'attuale. Obiettivo di-
Ichiarato di questa offensiva e di dare un colpo al 
[movimento rivendicativo delle masse e indebolire 
icosi la spinta rinnovatrice e democratica che viene 
[dal Paese. Quel che si vuole e una sconfitta politica 
[della classe operaia, e la sua divisione. 

E Q U E S T O il s enso del la res i s tenza padronale e 
[governat iva al le l eg i t t ime r ichieste dei lavoratori , e 
[questo il s enso del la vergognosa campagna di s tampa 
jcontro gli operai e gl i impiegat i , contro i ferrovieri 
ladditat i c o m e sabotatori del l 'economia. Con o g n i 
[ m e z z o si cerca di rompere l 'unita dei lavoratori . S i 
I fomenta g ia la d iv i s ione fra immigrat i e lavoratori 
[res ident i ne i centri industrial i , fra operai e impie -

ja t i statali . S i tenta di rompere la convergenza fra 
lavoratori e cet i medi : ai piccoli operatori e c o -
lomici si tagl ia infatti il credito, sp ingendol i a sca-
ricare sui lavoratori le diff icolta e ad esasperare cosi 
in rapporto che e na tura lmente fatto di contrast i di 

Jclasse m a a n c h e di c o n v e r g e n z e nel la lotta a n t i m o -
lopolistica e per la programmazione democrat ica . 

[ A n c h e ne l l e c a m p a g n e sono in corso m a n o v r e d i 
[divis ione fra braccianti e colt ivatori . Da questa pol i-
[tica, promossa, aval la ta o tol lerata dal governo , 

riene oggi u n a minacc ia al ia democraz ia . Ed e 
>er questo c h e oggi , s egna lando un successo orga-
l izzativo del Part i to , non ci l imi t i amo a esal tarlo 
)rgogl iosamente per sment i re i profeti de l la nostra 

| « r icorrente e irrevers ibi le c r i s i » . No . Oggi noi d ic ia-
10 ai vecch i e ai nuov i mi l i tant i c h e la nostra 

forza, il nostro i m p e g n o di lotta e di uni ta , d e b b o n o 
essere volt i a spezzare l 'offensiva conservatr ice e a 
far avanzare le r ivendicazioni e l 'unita de l l e masse , 
la democrazia e il progresso socia le nel P a e s e . 

.L N O S T R O i m p e g n o e vo l to a creare una s i tuaz ione 
>litica in cui Tintesa tra tut te le forze de l la s in is tra 

>ossa imporre, a n c h e a l ive l lo di governo , so luz ioni 
>iii avanzate , corrispondenti a l le at tese e a l le vo lonta 
le l le masse . Ques to e oggi necessario m a e anche , lo 
l ic iamo al compagno Nenni , possibi le . S i guardi 
i l ia combatt iv i ta de l l e masse . S i va lut i a n c h e nel s u o 
significato profondo il successo del prose l i t i smo al 
lostro Part i to . C'e qui una conferma c h e i lavoratori 
ion cons iderano chiusa la prospett iva aperta dal 
;oto del 28 aprile. Essi r innovano oggi la loro f iducia 

[al Part i to c h e indica la via del la lotta per imporre la 
svolta a s in is tra Essi r innovano la f iducia al Part i to 
:he ch i ede non so lo un voto m a anche una mi l iz ia 
itt iva, g iacche non basta votare bene: quel voto , 
juella vo lonta bisogna farla pesare ogni g iorno ne l l e 
fabbriche, ne l l e campagne , negl i uffici, ne l le a s s e m -
>lee e le t t ive . , 

Oggi piii di ieri e necessario portare al ia mil iz ia 
i l itica s e m p r e n u o v e masse di lavoratori. Ques to 

significa, per noi , misurarci con i problemi reali 
le l le m a s s e e d imostrare la capacita di fare avanzare 
sempre soluzioni uni tar ie ne l l e citta e ne l l e c a m -
)agne. E ques to i m p o n e al Part i to 1'esigenza di s v i -

Iuppare la propria v i ta democrat ica interna, perche 
la v ia per portare a l tre mig l ia ia di lavoratori all 'azio-

[ne pol i t ica e que l la di ch iamarl i a d ibat tere e a 
lec idere s u tutt i i problemi che piii i m m e d i a t a m e n t e 

li interessano e su l l e prospet t ive general i de l la nostra 
lotta. 

Siamo impegnati a avanzare verso il socialismo 
in un momento in cui e in corso un'aspra lotta poli­
tica nel movimento comunista internazionale, a 
:ausa delle posizioni settarie del Partito comunista 
:inese, e nel movimento operaio italiano, a causa 
lelle posizioni del PSI. II continuo sviluppo di un 
rande partito di massa democratico e rivoluzionario, 

capace di incidere gia oggi in ogni campo e in ogni 
lomento per aprire passo passo la strada al socia­

lismo, e la migliore risposta positiva che vogliamo 
possiamo dare a tutti i nostri interlocutori. 

Emanucto Miciluso 

La campagna per il tes­
seramenfo 1964 al PCI e 
alia FGCI ha segnato un 
importante e signiflcativo 
successo: alia data del 5, 
maggio gli iscritti al PCI 
erano 1.615.253 pari al cen­
to per cento degli iscritti 
dell'anno v precedente. La 
FGCI ha raggiunto i 148.830 
tesserati pari all'85,6 per 
cento. Negli ultimi giorni 
— in particolare nella re­
gione Friuli-Venezia Giulia 
e dovunque il partito e im-
pegnato nella lotta elettora­
le — la campagna di tesse-
ramento e di proselitismo 
ha acquistato nuovo slan-
cio. II Partito ha cosi supe-
rato il numero degli iscritti 
che nel 1963 era stato rag­
giunto solo nel settembre. 

Una delle caratteristiche 
del tesseramento 1964 e lo 
elevato numero de| recluta-
ti: finora 137.510 al partito 
e 39.230 alia FGCI, concre-
ta testimonianza deU'impe-
gno delle organizzazioni 

nell'opera di espansione del 
carattere di massa del par­
tito. Le Federazioni meri­
dional! hanno realizzato le 
piu alte percentuali di re-
clutati rlspetto agli iscritti, 
in particolare Avezzano, 
Pescara, Agrigento, Taran-
to, Termini Imerese, Sassa-
ri, Catanzaro, Matera, 
Aquila, Teramo e Siracusa. 
Significative cifre assolute 
nel proselitismo sono state 
raggiunte dalle Federazioni 
di Torino, Milano. Roma, 
Foggia, Napoll, Bologna, 
Modena, Barl. Reggio Emi­
lia, Mantova, Genova Fi­
renze, Cosenza, Pesaro, Ca­
tania. Complessivamente 78 
Federazioni su 113 hanno 
raggiunto o superato il cen­
to per cento. 

(A pagina 3 la gradua-

toria delle Federazioni e 

brevi interviste con nuo­

vi reclutati) 

Domani un milione di elettori nel Friuli-V.G. e in 2 9 comuni 

Dalle urne una spinta 
per una nuova politica 

IL NOSTRO INVIATO RACCONTA 
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Pubblichiamo, t rat te dal periodico ufficiale del regime franchista, - E l EspaAol >, queste due fotografie: la pr ima, riproduce la copertina del giornale, 
con la montatura provocatoria della scoperta del « complotto comunista • a Madr id . La seconda, raffigura il volantino diffuso clande3tinamente dai 
comunisti e dagli antifascist! spagnoli, per invitare i madri leni a recarsi II 1. Maggio a Casa del Campo, per f a m e una prova di forza contro il regime. 
L'organo fascista, dando questa clamorosa pubblicita alia parola d'ordine della opposizione, molti giorni pr ima che la manifestazione avvenisse, 
voleva impaurire la gente, e impedirle di recarsi alia Casa del Campo. 

Questa e la cronaca di 21 
ore di interrogatorio, " di 
perquisizioni e di arresto, 
passate a Madrid nelle ma-
ni della polizia. Tutto e co-
minciato alle 19 della sera 
di giovedi 6 aprile. Finisco 
di dettarc per telefono il 
mio articolo airUnita. mi 
accordo con il giornale per 
rientrare a Roma Vindoma-
ni alle 16 con un acreo del-
I'lberia. e comunico che 
esco dall'albergo per re-
carmi all' Ambasciata ita-

Uana, dove sono attesa alle 
19,15 dal funzionario /nei-
sa. Vado a segnalare, una 
volta di piii al diplomatico 
italiano, con il quale mi ero 
messa ufficialmente in con-
tatto fin dal mio arrivo a 
Madrid, come il mio pedi-
namento sia continuato 
senza posa tutta la giorna-
ta, e a chiedere che queste 
misure poliziesche venga-
no fatte oggetto di prote-
sta da parte delle nostre 
autorita consolari. 

Franco ammette 

le miniere delle Asturie 

pqralizzate dallo sciopero 
OVIEDO. 8 

Oggi, per ammissione di un 
portavoce del governo, piu di 
200 lavoratori di tre piccole 
miniere spagnole si sono uniti 
ai loro compagni in sciopero 
portando il numero comples-
sivo degli sciop?ranti a 37.700: 
• La paralisi dcll'industria mi­
ner aria nelle Asturie e quasi 
totale > ha dichiarato il por­
tavoce. 

Dei 37.700 sciopcranti 32.000 
sono minatori dei bacini car-
bonifcri mentre 4.500 sono di-

pendenti di acciaierie entrati 
in sciopero per solidaricta. II 
sindacato falangista delle mi­
niere di carbone • delle Astu­
rie conta 42.095 iscritti tra in-
gegneri, personale ammini-
strativo e minatori. 

II giomale franchista "Ar­
riba" ha scritto oggi • che 
scmbra che le Asturie siano 
condannate a morire^ Cid che 
avrebbc dovuto esscrc una 
grande risorsa di benescere 
sta ' diventando una ' rbvina 
economica • . • - - • ; • • 

iYelia h a l l dell'albergo, 
mentre mi dirigo verso 
Vuscita, un grosso uomo in 
borghese si afferra dura-
mente per un braccio: Po­
lizia. dice, e mostra una 
specie di placca da scerif-
jo. Mi divincolo, alzo la 
voce per attirare Vatten-
zione della gente, affermo 
che non seguo la polizia, e 
che voglio essere messa a 
contatto con VAmbasciata 
italiana. Ma altri tre agen-
ti in borghese, si precipi-
tano su di me: hanno paura 
dello scandalo nel grande 
Albergo Plaza, colmo di 
quegli svagati turisti che 
riempiono di soldi le casse 
dello Stato di Frcnco. Mi 
sollcvano di peso, in un 
lampo, come una ladra col-
ta in flagrante, e mi scara-
ventano in una vettura 
della polizia, guidata da un 
agente in divisa, e su cui 
v scritto c Direccion gene­
ral de seguridad >. 

La macchina si mettc in 
moto, seguita da un'altra 
vettura, con quattro agenti 
in borghese, a grande velo-
cita, ed entriamo, dopo po-
chi minuti, nella sinistra 
* Direccion general de se­
guridad » (la via Tasso del 
regime franchista), dove 
vengono compiuti la iden-

Maria A. Macciocchi 
(Segue in penultima pagina) 

«Rimostranza» italiana 
L'agenzia • Italia • ha dif­

fuso ieri una breve nota di 
carattere ufficioso dalla 
quale risulta che I 'amba-
sciata ' italiana a Madrid 
«essendo venuta a cono-
scenza del fatto e avendo 
accertato che I'inviata del-
PUnita e stata espulsa per 
via aerea senza che le fos­
se data la possibilita di en-
t ra re in contatto con la no­
stra rappresentanza, ha im­
mediatamente provveduto a 
presentare vive rimostranze 
per il provvedimento al m i -
nistero degli Esteri di Ma­
drid - . 

Prendiamo atto del fatto 
(ma prendiamo altresi atto 
del fatto che ieri sera un 
portavoce del ministero de­
gli Esteri spagnolo ha di­
chiarato che - fino alle 
18,45 non ci e pervenuta a l -
cuna informazione ufficiale 
circa una qualsiasi protesta 
fatta dall 'ambasciata italia­
na in rapporto all'espulsio-
ne della cittadina italiana 
Mar ia Antonietta Maccioc­
chi » ) . E tuttavia -non pos­
siamo esimerci dal fa r no-
tare che la nostra redattriee 
non e stata soltanto espul­
sa dalla Spagna, ma arre-
stata, interrogata per varle 
ore, perquisita, trattenuta In 
carcere per quasi 24 ore, 
schedata, costretta a farsl 
prender* le impronte digi­
ta l ! . * Tutto ' questo ' meri ts 

qualcosa di piu di una - v i ­
va rimostranza - che d'al-
tronde non viene specifica-
ta. Attendiamo, percid, che 
il ministro Sara gat, rispon-
dendo alia interrogazione del 
nostro direttore, fornisca 
una spiegazione dettagliata 
dei passi compiuti dal mini­
stero degli Esteri presto il 
governo fascista di Franco, 
il quale governo ha fatto r i -
lasciare ieri da un suo por­
tavoce una ridicola dichia-
razione secondo cui « non r i ­
sulta che la signora Mac­
ciocchi sia entrata in Spa­
gna come corrispondente » e 
che la misura di espulsione 
e questione « che interessa 
unicamente la polizia - . La 
compagna Macciocchi, gior-
nalista professionista da vari 
anni, regolarmente iscritta 
all 'albo, e entrata in Spa­
gna con un passaporto della 
Kepuoblica ital iana. Subito 
dopo il suo arrivo a Madrid 
ha preso contatto con la no­
stra rappresentanza spie-
gando i motivi del suo viag-
gio. Non era affatto tenuta 
a presentarsi ' alle autorita 
franchiste. Del resto, se si 
fosse trattato di accertare 
la sua professione e i moti­
vi del suo viaggo la polizia 
franchista non avrebbe do­
vuto fare altro che permet-
terle di telefonare aU'amba-
sciata i tal iana, 

I compagni Longo, G.C. Pajetta, 
Amendola e Ingrao hanno chiuso 

la campagna elettorale 
Domani oltre un milione di elettori si recheranno alle 

urne: 881.224 nel Friuli-Venezia Giulia per eleggere il 
primo Consiglio regionale: 105.357 in 29 comuni in pro-
vincia di Benevento, Cagliari. Campobasso. Catanzaro,. 
Cosenza, Frosinone, Grosseto, Livorno. Modena, Potenza, i 
Reggio Calabria, Sassari, Varese e Vicenza. Sei di questi. 
comuni (Nicastro. Veroli, Orbetello, Pavullo nel Frignano. 
Taurianova, Melfi) hanno una popolazione super ior a 
diecimila abitanti. . . . ? 

La campagna elettorale si 6 conclusa alia mezzanotte 
di ieri. Nel Friuli-Venezia Giulia Tultima giornata e stata a 
contrassegnata da centinaia di comizi del PCI svoltisi in 
tutte le localita. A Monfalcone ha parlato il compagno 
Longo, a Pordenone G. C. Pajetta, a Trieste Amendola, 
Ingrao a Udine. 

LONGO 
L'on. Longo, parlando a 

Monfalcone, a conclusione 
della campagna elettorale 
del PCI, ha sottolineato an-
cora una volta la necessita 
e il significato della creazio-
ne della regione Friuli-Ve­
nezia Giulia, di cui i comu­
nisti sono sempre stati i piu 
fervidi e tenaci assertori. -1 
problemi di questa Regione 
devono avere una propria e 
autonoma soluzione, al di 
fuori delle imposizioni del 
governo centrale, perche so­
no proprio queste imposizio­
ni che hanno portato la Re­
gione alle sue tristi condi-
zioni attuali. Nello stesso pe-
riodo del cosiddetto miraco- | 
lo economico, mentre i cen­
tri industriali - maggiori si 
sviluppavano ancora, il Friu­
li-Venezia Giulia non solo 
stava fermo, ma in molti 
settori tornava indietro. Si 
aggravavano le condizioni 
deH'agricoltura e la crisi del 
porto di Trieste; Monfalco­
ne da centro a cui affluiva-
no lavoratori da tutte le par­
ti si trasformava in centro 
da cui partono maestranze 
qualificate, • tecnici, giovani. 
Questi sono i risultati di 
quindici anni di assenza di 
una organica politica regio­
nale, dell'ostracismo dato 
dalla DC alia creazione del­
la Regione; questi sono i 
frutti dei governi centrali 
di Roma diretti dalla DC e 
puntellati, prima dai libe-
rali e dai socialdemocratici, 
ora dai socialdemocratici e 
dal PSI. Rifiutando la no­
stra proposta di un contri-
buto statale alia nuova Re­
gione di 400 miliardi, d.c , 
socialdemocratici e sociali­
st! condannano la nuova Re­
gione a restare come prima, 
in balia degli interessi e del­
lo sfruttamento dei grandi 
monopoli.. 

In effetti per essi l'istitu-
zione della regione e il con­
tribute statale d'assegnarsi, 
sono un lusso a cui si deve ri-
nunciare, soprattutto in con­
dizioni congiunturali sfavo-
revoli. Ma i 40 miliardi annui 
che noi chiediamo per il 
Friuli-Venezia Giulia non 
sono destinati a fare l'ele-
mosina ne a favorire enti 
e istituzioni superflui e pa-
rassitari, ma sono necessari 
per dare vita ad attivita pro-
duttive, • a miglioramenti e 
potenziamenti delle attivita 
gia in corso. Sono quaranta 
miliardi che dovranno esse­
re sottratti alle decision! e 
al profitto dei monopoli, per 
essere aflidati alle decision! 
autonome. popolari e demo-
cratiche del consiglio della 
nuova regione. In questo 
senso la nostra battaglia per 
la Regione e per il contri-
buto statale al Friuli-Vene­
zia Giulia 6 anche un mo­
mento della battaglia piu ge­
nerate che noi conduciamo 
nazionalmente contro il po-
tere del monopoli • per la 

democratizzazione di tutta 
la vita politica e sociale ita­
liana. 

PAJETTA 
Nel suo discorso a Por­

denone il compagno Gian- \ 
carlo Pajetta ha affrontato -' 
il problema delle riforme 
che non costano alio Stato 
e per le quali difficilmente 
puo valere il pretesto delle 
difficolta della congiuntura, 
per cui diventa difficile in-
tendere il senso dei richiami 
ai sacrifici che anche a Por­
denone ha fatto il compagno 
Pietro Nenni. Pajetta ha ci- " 
tato L'Espresso che scrive 
nel suo articolo di fondo: « Si 
ritenne che l'ingresso dei so­
cialist! nel governo segnas-
se la fine del sottogoverno, 
del regime delle clientele, 
della spartizione dei posti, 
della corsa alle prebende. 
Questa era la prima rifor-
ma che ci si attendeva dal 
centro sinistra. Su questo 
punto capitale, i socialisti 
hanno finora deluso >. Quel-
lo che e mancato —• ha detto 

(Segue in penultima pagina) 

Lo faziosifo 
della RAI-TV 

JJ telegiornale, approfit-
tando forse delta sosta par-
lamentare, ha raggiunto ieri 
sera una vetta di fazloritd. 
che ha pochi riscontri nella 
storia della televisione. Nel 
suo notiziario delle 20,30 sul 
primo canale, dopo aver 
dato un ampio resoconto dei 
numerosi comizi tenutl dai 
vari partiti nel Friuli-Vene­
zia Giulia in occasione del­
la chiusura della campagna 
elettorale, esso ha addirit-
tura trasmesso un •messag-
gio - del segretario della 
DC, Rumor, alle popolazio-
ni della nuova regione. 
L'annunciatore e comparso 
sul video e con tono disin-
volto ha detto: -JJ segreta­
rio della DC, Rumor, ha ia-
dirizzato il seguente mes-
saggio alle popolazioni, ecc. 
ecc. -, quindi ha letto i l ' 
testo integrate di questo 
- messaggio - il quale altro . 
non era che un condensato 
degli slogans elettorali del­
la DC. 

Si tratta,' come si rede, di 
un tipico, scandaloso caso 
di prevaricazione politico. 
Rumor non e i! capo dello 
Stato e nemmeno t| presi-
dente del Consiglio: i suol 
- messaggi » alle popolazio­
ni. quindi, non hanno alcvn 
titolo per essere trasmessi 
dalla TV, ne si pud dire che 
costituiscono nottzia dl cui 
il telegiornale debba neces-
sariamente occuparsi. La 
verita b che il - messaggio » 
di Rumor non sarebbe nem­
meno esistito. se la TV non 
lo avesse trasmesso, trasfor-
mandosi cosi, automatica-
mentc. in portavoce delta 
DC presso Vclettorato. Cre-
diamo che il *caso* nam 
possa passare inossenato 
dinan?i al Parlamenfo. 
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Nuove proteste contro il «ras» de 

di Pastore a 
Discorso di Menni sulla CGIL e l'unità sindacale 

t i 

Accenni ambigui ai compiti attuali dei sindacati 
I giovani del PRI criticano il governo - L'articolo 

di Togliatti su « Rinascita 
In mancanza di una smen­

tita alla notizia circa la let­
tera ricattatoria inviata da 
Bonomi a Moro è lecito rite­
nere fondata l'informazione. 
Nella lettera, come è noto, il 
potente « ras » della Feder-
consorzi ingiungeva al Presi­
dente del Consiglio di non per­
mettere in alcun modo al Mi­
nistero dell'Agricoltura di at­
tuare controlli sull'ente con­
sortile, pena l'assunzione di 
una < piena libertà di azione > 
da parte dei parlamentari bo-
nomianl. 

Di fronte a tanta sfrontata 
ostentazione del suo potere 
sulla DC e sul governo, i so­
cialisti reagivano ieri matti­
na sulV Avanti! abbastanza ti­
midamente, limitandosi a de­
finire < irritata e ricattatoria > 
l'azione di Bonomi. Parole ben 
più dure, va detto, le avevano 
pronunciate in proposito ieri 
l'altro il prof. Ernesto Rossi 
e il direttore dell'Espresso 
Scalfari. Soprattutto poi dai 
socialisti ci si attende qual­
cosa di più di qualche giu­
dizio giornalistico: una ferma 
azione che blocchi e rintuzzi 
l'iniziativa bonomiana. 

E' interessante notare che 
anche in campo de ormai il 
< tabù >-Bonomi comincia a 
incrinarsi. Ieri il ministro Pa­
store — pur fra mille « rico­
noscimenti » alle « beneme­
renze » che Bonomi « si è ac­
quisito nelle campagne > — ha 
detto a Verona che « però una 
parola dobbiamo dirla anche 
ai dirigenti della Coltivatori 
diretti ». Dice • Pastore che 
« Bonomi ' è stato mal consi­
gliato quando ha ridotto l'at-

' tività della sua organizzazione 
, alla costante e esclusiva ri­
vendicazione - di particolari 
condizioni di favore da parte 
dello Stato ». E' invece im­
portante che il coltivatore di­
retto diventi « una forza eco­
nomica di prim'ordine », e ciò 
è possibile < nella misura in 
cui mette in valore le sue ca­
pacità produttive attraverso la 
strada della coopcrazione ». 
Bonomi « ha avuto la fortuna 
di ereditare un tipo di orga­
nizzazione consortile ma non 
ne ha saputo fare un esplicito 
strumento al servizio dei col­
tivatori ». In proposito « non 
•i può non esprimere una sin­
cera, seppure fraterna, parola 

. di rammarico ». Come sì vede 
i termini sono untuosi, ma la 
sostanza è critica ed è già 
qualcosa se si tiene conto del 
clima terroristico che Bonomi 
è riuscito a instaurare da anni 
in seno alla DC per tutto 
quanto riguarda il suo agguer­
rito impero mafioso. Va detto 
che prese di posizione simili, 
da parte soprattutto della 

f CISL e dell'on. Scalia, non 
sono del tutto nuove: sono 
sempre rimaste, però, solo pa­
role mentre purtroppo Bono-
mi parla meno e conclude di 

. più a suo vantaggio e a dan­
no della democrazia nelle cam­
pagne e di un sano sviluppo 
economico della agricoltura. 

NENNI Al SINDACALISTI Nen. 
ni ha affrontato il tema dei 
sindacati in un discorso a 
Montecompatri, rivolto a un 
gruppo di giovani sindacali­
sti socialisti, che al termine 
gli hanno posto alcune do 
mande. Nenni ha accennato 
alle tappe della storia sinda­
cale italiana e, a proposito 
della scissione del 1948, che 
accanto alla CGIL condusse 
alla creazione della CISL e 
della UIL, ha affermato che 
si giunse cosi < ai sindacati 
di partito che sono per loro 
natura dei sindacati di scis­
sione ». Ha proseguito dicen­
do che i socialisti non hanno 
mai accettato questo criterio, 
e ha spiegato in tal modo il 
« rifiuto di costituire dei sin­
dacati socialisti » e l'adesione 
socialista alla CGIL anche se 
in posizione di minoranza. 

In termini ambigui Nenni ha 
. invece accennato alla funzio­

ne attuale dei sindacati par­
lando di > compiti ardui e dif-j 
ficlli, in rapporto alla difesa 
della moneta dalla inflazione 
e dalla svalutazione ». Sicché 
un suo accenno alla necessità 
di « subordinare o meglio ar­
monizzare gli interessi di ca-

, tegoria con quelli, generali, 
dei lavoratori », è suonato co­
me un invito a « subordina­
re» le rivendicazioni sindaca­
li all'esistenza del governo at­
tuale. 

GIOVANI D a P.R.Ì. Un docu. 
mento della Federazione gio­
vanile del PRI, approvato dal­
la direzione nazionale, affer­
ma che < se il programma di 
governo non verrà attuato o 
sarà eluso a causa di ulte­
riori compromessi, il PRI do­
vrà porsi il problema di rive 
dere la sua posizione ». 

La - mozione. • testimonianza 
del disagio che l'attuale situa 
zione politica sta creando sem. 
prc più all'interno della mag 
gioranza governativa, parla di 
« intrinseca debolezza del go­
verno » e di sua « prudenza 
programmatica », dovuta al 

prevalere nel govern- delle 
« componenti moderate e ri­
formiste del centro-sinistra ». 
Il documento chiede l'attua­
zione del programma « nel­
l'ambito di precise e ravvici­
nate scadenze ». 

ARTICOLO DI TOGLIATTI Ne, 
l'editoriale di Rinascita di 
questa settimana, il compagno 
Togliatti fa il punto sulle di­
scussioni che, soprattutto in 
campo socialista, ha sollevato 
il recente articolo (sempre su 
Rinascita) del compagno In-
grao. Affermato con soddisfa­
zione che « qualcosa si muo­
ve (forse si muove) nei giu­
dizi di natura ideologica e po­
litica generale che la pubbli­
cistica socialista si era da un 
po' di tempo ridotta a dare di 
noi e delle nostre posizioni », 
Togliatti sottolinea che comun­
que va ancora sottolineata 
« l'assurdità politica degli ap­
prezzamenti sul nostro parti­
to imposti al PSI dalla sua 
estrema destra, tendenzial­
mente socialdemocratica ». La 
tesi, secondo cui con il PCI 
non si può condurre una lot­
ta per il potere, è assurda 
anche perchè « è difficile tro­
vare una lotta seria condotta 
dalle classi lavoratrici nelle 
circostanze attuali, la quale 
non coinvolga problemi di po­
tere ». I comunisti non do­
vrebbero più avere bisogno di 
ricordare la natura democra­
tica della loro lotta in Italia. 
< A venti anni da quella As­
semblea costituente dove con 
tanta decisione venne respin­
to il prefabbricato modello 
sovietico di avanzata verso il 
socialismo e dopo venti anni 
di azione politica dettata dai 
soli interessi delle classi lavo­
ratrici del nostro paese, vi è 
ancora qualcuno, e non è nean­
che un clericale, che ci rap­
presenta come ragazzini ma­
lamente capaci di compilare 

» 

in italiano una lezione impar­
tita da Mosca ». Ribadito che 
il - PCI ritiene possibile e si 
propone < un'avanzata verso 
il socialismo e anche una co­
struzione socialista nel rispet­
to della nostra Costituzione », 
Togliatti invita a liberare la 
discussione su tali questioni 
dai tanti « giudizi di comodo ». 
Oggi si vedono gli effetti del­
la < operazione che consiste 
nel cancellare dalla carta del­
l'azione politica le forze del 
PCI ». La « amarezza e il pes­
simismo » che si rintracciano 
ormai in tanti discorsi di espo­
nenti socialisti, Nenni com­
preso, circa la situazione pre­
sente « non danno alcuna pro­
spettiva a un movimento che 
voglia avere le sue radici nel­
le classi lavoratrici ». Per at­
tuare le riforme esistono le 
forze < ma come si può pen­
sare a qualcosa dì simile 
quando si è chiusi nello stec­
cato della famigerata area de­
mocratica » che esclude la 
partecipazione della maggio­
ranza dei lavoratori? Dire che 
non si può fare altro di ciò 
che si fa per « evitare il peg­
gio », sostenere che bisogna 
abbandonare o rinviare il pro­
gramma per-npn provpcare la 
destra, significa in realtà raf­
forzare la destra. Spiega To­
gliatti: « Le stesse posizioni 
assunte da Fanfani che fu 
l'esponente più in vista dello 
spostamento a sinistra mi 
sembra che forniscano una 
prova almeno indiretta. La po­
litica fatta dalla destra socia­
lista ha spostato a destra e non 
a sinistra tutta la situazione ». 
E' bene quindi che « qualcosa 
si muova (o forse si muova) 
nei giudizi sul nostro partito », 
anche perchè oggi gli « stereo­
tipi giudizi di comodo » non 
servono a mobilitare un vasto 
movimento contro l'offensiva 
conservatrice. 

vice 

Roma: conferenza 
stampa sul Formentor 

Nel pomeriggio di ieri, da Einaudi in via Veneto, a Roma, 
Gisela Eisner, la giovane scrittrice tedesca che ha vinto 
il « Premio Formentor » con « I nani gif anti ». ha tenuto 
una conferenza stampa davanti a un pubblico folto e 
attento. Dopo una introduzione di Paolo Spriano sui 
lavori della giuria; una esposizione di Gabriele Baldini 
(che rappresentava la delegazione italiana nella giuria 
internazionale) circa i criteri che hanno ispirato l'asse­
gnazione del premio e una informazione del crìtico Piero 
Dallamano, la scrittrice premiata a Salisburgo ha rispo­
sto alle domande che le sono state rivolte. 

IN BREVE 
Celebrata la festa nazionale cecoslovacca 

In occasione della Festa nazionale della Cecoslovacchia 
l'ambasciatore cecoslovacco a Roma, ing. Jan Busniak, ha 
ieri dato un ricevimento al quale hanno partecipato esponenti 
del mondo diplomatico, politico e culturale della capitale. 
Sono intervenuti, fra gli altri il compagno Togliatti, il sot­
tosegretario agli Esteri on. Lupis, il capo del cerimoniale 
della Presidenza della Repubblica ambasciatore Corrias. il 
capo del cerimoniale della Farnesina ambasciatore Roberti 
e numerosi membri del corpo diplomatico. Erano anche pre­
senti i compagni Bufalini, D'Onofrio e Spano, gli onorevoli 
Simonacci e Vittorelli. 

Congresso dell'Unione inquilini 
Avrà inizio oggi a Roma, nella sala Brancaccio, il V Con­

gresso nazionale dell'Unione inquilini. I lavori proseguiranno 
nella mattinata di domenica. La relazione introduttiva sul 
tema « Per una nuova politica della casa e dei fitti » sarà 
tenuta dall'on. Pancrazio De Pasquale; l'on. Orazio Barbieri 
farà una relazione sui lavori della Commissione per il nuovo 
statuto dell'Associazione e l 'aw. Arnaldo Bartolini terrà il 
discorso conclusivo. 

Convegno scuola e pace 
Oggi sabato e domani domenica si terrà presso il liceo 

« T. Tasso > (via Sicilia 168, Roma) il convegno sul tema 
« Scuola e pace ». Le relazioni introduttive saranno tenute 
dal prof. Lamberto Borghi, del Magistero di Firenze, e dal 
prof. Aldo Capitini del Magistero di Cagliari. Il convegno 
è stato indetto dalla sezione romana deU'ADESSPI • dalla 
consulta romana della pace. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

LE ELEZIONI 
nel Friuli-Venezia G. 
e in altri 29 Comuni 

Alleata a Nicastro 

unitaria a sinistra 
Un bilancio dei compagno Pajetta sulla campagna 
elettorale - I discorsi preoccupati di Moro - I 

del PSI nel mancato attacco alla DC - Il 
PSIUP rivendica la tradizione socialista 

Dal nostro inviato 
TRIESTE, 8 

Grandi folle di popolo si 
sono raccolte questa sera 
attorno agli oratori comu~ 
nisti nei comizi di chiusura 
della campagna elettorale. 
Non solo nei grandi centri, 
dove hanno parlato i mas­
simi esponenti del par­
tito (Longo a Monfaìcone, 
Amendola a Trieste, Ingrao 
a . Udine, Pajetta a Porde­
none), ma ovunque: nei 
villaggi sloveni della peri­
feria di Trieste, fra i mon­
tanari della Carnia, nella 
remota Valcellina che ospi­
ta gli scampati di Erto e 
Casso. Il consenso, l'adesio­
ne popolare attorno al no­
stro partito vanifica lo sfor­
zo di coloro che definisco­
no il voto comunista un 
« voto di protesta >. 

La gente ha compreso 
che il PCI ha svolto il di­
scorso più chiaro e co­
struttivo sulla regione che 
deve nascere. Tutti gli al­
tri partiti, compresi i socia­
listi, avevano cominciato 
col definire « demagogica » 
la nostra proposta di legge 
dei 400 miliardi per il fi­
nanziamento di un piano di 
sviluppo economico decen­
nale: eppure la campagna 
elettorale si conclude con 
il PSI che ha fatto i conti 
dei miliardi che occorreran­
no per avviare la rinascita 
del Friuli-Venezia Giulia. 
. Gli avversari si sono ac­
caniti a definire assurda, 
non realistica, la nostra im­
postazione contraria a rite­
nere fatale per la nuova re­
gione la soluzione di cen­
tro-sinistra. Ma nei discorsi 
tenuti 'dall'on. Moro negli 
ultimi giorni è echeggiata 
unicamente la preoccupa­
zione che il voto di dome­
nica degli 8S0 mila elettori 
di Trieste, del goriziano e 
del Friuli possa segnare una 
sconfessione della formula 
di governo che egli presie­
de. Una preoccupazione che 
si rivela nel massiccio, 
aperto intervento del clero 
per condizionare il voto dei 
credenti a favore della DC 
e per contrastare una certa 
tendenza ad un astensioni­
smo antidemocristiano. 

I compagni socialisti sono 
partiti con una dichiarazio­
ne di « disponibilità > per il 
centro sinistra nella futura 
giunta regionale, autolimi-
tandosi così ogni possibilità 
di critica e di attacco alla 
DC ed alla socialdemocra­
zia: ma l'Avanti! di ieri 
scriveva che al centro-si­
nistra si arriverà solo a cer­
te condizioni, se la DC di­
mostrerà una autentica vo­
lontà di rinnovamento poli­
tico e programmatico. Gli 
stessi liberali si sono posti 
in gara con noi organizzan­
do (con ben scarsi risultati) 
comizi su comizi davanti 
alle fabbriche. 

II PSIUP, che rivendica 
senza riserve tutta la tra­
dizione socialista di lotte 
unitarie, era dato come ine­
sistente all'apertura della 
campagna elettorale: ora la 
sua presenza preoccupa al 
punto che il segretario na­
zionale del PSI, De Marti­
no, è andato a tenere un 
comizio nel piccolo centro 
di Villa Santina dove l'in­
tera sezione socialista è 
passata al PSIUP. Le forze 
di destra sono in netta ri­
tirata, persino a Trieste il 
MSI ha perso gran parte 
della sua antica baldanza 
vedendo condannato alla 
sterilità il suo anticomuni­
smo di vecchio stampo. 

Ancora una volta, dun­
que, pure in una regione 
dove elettoralmente il PCI 
non è su posizioni di primo 
piano, la battaglia, gli ar­
gomenti, l'impostazione dei 
comunisti sono stati la chia­
ve di volta di tutta la cam­
pagna elettorale. Animato­
re di questa entusiasmante 
battaglia politica del nostro 
partito in tutto il Friuli-
Venezia Giulia è stato il 
compagno Giancarlo Pajet­
ta, che l'ha seguita fin dal­
l'inizio, fin dal momento 
della conferenza regionale 
del PCI, tenendo in que­
ste ultime settimane tren­
ta comizi, dai grandi capo­
luoghi alle maggiori fabbri­
che di Trieste, ai cantieri 
di Monfaìcone, ai centri 
della Carnia e del Taglia­
mene. Dappertutto Pajet­

ta é stato ascoltato da gran­
di folle, ha risposto a centi-
7iaia di interrogativi, ha 
discusso con elettori dt tut­
ti i partiti. A lui, dunque, 
abbiamo voluto chiedere 
stasera un giudizio d'insie­
me, che costituisce certo il 
più qualificato bilancio del 
lavoro svolto dal nostro 
partito. Il compagno Pajet­
ta ci ha detto: 

« Una campagna eletto­
rale interessante. Ma chi 
la credesse caratterizzata 
dalla partecipazione dei di­
rigenti politici romani, dal­
la venuta dei ministri e 
dei sottosegretari, nessuno 
escluso, sbaglierebbe. Il se­
gno nuovo è dato dalla più 
intensa partecipazione ai-
dibattito, dall'attenzione di 
uomini e di donne che pri­
ma parevano legati essen­
zialmente a un voto tradi­
zionale e considerato quasi 
immutabile. 

« Pretendere che i nostri 
oratori abbiano convinto 
tutti dappertutto sarebbe 
sbagliato, ingenuo, ma non 
sottolineare il fatto che es­
si siano stati dappertutto 
attentamente ascoltati, sa­
rebbe segno di una super­
ficialità ancora più grosso­
lana. 

e Gli elettori sono in ge­
nere più diffidenti, ma pro­
prio perchè non sono ras­
segnati, perchè vogliono sa­
pere e riflettere. La lotta 
politica è meno esasperata, 
malgrado il velenoso anti­
comunismo della maggior 
parte degli oratori democri­
stiani e socialdemocratici. 

« La separazione fra • la 
gente che ha votato per 
un partito o per l'altro è 
meno netta. Si discute, è 
in atto — anche se natural­
mente è difficile giudicarne 
il ritmo — un processo uni­
tario, è indubitabile una 
sptnta democratica. 

< Per questo non solo ab­
biamo fiducia nell'afferma­
zione elettorale del nostro 
partito, ma di avere avuto 
la testimonianza certa che 
il paese non accetta supino 
la prepotenza democristia­
na, né i consigli alla pazien­
za e al sacrificio. 

< Se dovessi riassumere le 
impressioni - e le speranze 
in una frase, direi che di 
« irreversibile * c'è soltanto 
la spinta popolare e unita­
ria verso sinistra >. 

Mario Passi 

NICASTRO 

E' possibile una 
nuova maggioranza 

Dal nostro inviato 
NICASTRO, 8 

Nicastro, 34 000 abitanti, in 
appena sci anni ha conosciuto 
due gestioni commissariali. E 
tutte le due volte per colpa del­
la DC. La prima gestione av­
venne nel 1958. Dopo due anni 
di commissario, la De riformò 
la giunta, ma pochi mesi dopo 
le elezioni, in seguito a nuovi 
contrasti, si ebbero le prime 
dimissioni di consiglieri e as­
sessori democristiani. Nell'otto­
bre del 1963, altra crisi: la DC. 
che pure deteneva la maggio­
ranza assoluta, consegnò il Co­
mune al Commissario Prefet­
tizio. 

Dalla lista che la DC ha pre­
sentato per le elezioni di dome­
nica sono stati « epurati » 18 dei 
21 vecchi consiglieri e si fa ba­
lenare la minaccia di una enne­
sima gestione commissariale se 
l'elettorato negherà la fiducia ai 
partiti del centro-sinistra. 

Il Partito comunista si con­
trappone ai tentativi di un ri­
torno d.c. al Comune. 

I comunisti, propongono, per 
aiutare la piccola e media pro­
prietà ad uscire dalla crisi, la 
formazione di cooperative di 
conduzione, produzione e di 
mercato, e l'inizio di una indù-

Più voti al PCI 
per andare oltre 
il centro-sinistra 

strializzazione di trasformazio 
ne dei prodotti agricoli, a co­
minciare dalla riapertura delle 
fabbriche chiuse a S. Eufemia 
Lamezia (zuccherificio e con­
servificio). 

Per il risanamento dei rioni 
malsani e per l'occupazione ope­
raia si chiede una larga e corag­
giosa applicazione della legge 
167 e un piano organico delle 
opere pubbliche necessarie alla 
città; mentre, per lo sviluppo e 
l'incremento turistico popolare, 
si propone la promozione di 
consorzi intercomunali capaci di 
sottrarre alla speculazione pri­
vata le montagne e le marine. 

11 programma del PCI, larga 
mente diffuso e popolarizzato 
nei comizi centrali e rionali, 
prevede iniziative precise ten­
denti all'avvicinamento e al so­
stegno del Comune a tutte le 
categorie lavoratrici (commer­
cianti, operai, pensionati, arti­
giani, ecc.). 

Una forte avanzata comunista 
(nelle passate elezioni il PCI 
deteneva 13 consiglieri su 40). e 
una affermazione del PSIUP e 
socialista possono dare a Nica­
stro una nuova maggioranza. 

a. g. 

MELFI 

PCI: programma 
di rinnovamento 

Riunione per la 
conferenza 
nazionale 
della FGCI 

Lunedi 11 magg'o alle ore 
9,30 presso la Federazione del 
PCI di Napoli si terrà la riu­
nione di un gruppo di federa­
zioni giovanili comuniste del 
meridione per discutere il se­
guente ordine del giorno: - Pre-
sentazione e discussione delle 
linee del documento prepara 
torio della seconda conferenza 
meridionale della FGCI » (re­
latore Achille Occhetto). 

Alia riunione sono invitate 
le seguenti federazioni giova 
nili: Roma. Campobasso. Na­
poli. Bari. Cosenza. Latina. Pe­
scara, Caserta, Foggia. Reggio 
Calabria. Frosinone. Avellino. 
Salerno, Taranto. Caltanissetta. 
Catania. Enna. Ragusa. Trapa­
ni. Nuoro Messina. Palermo. 
Siracusa. Cagliari. Sassari. Ma­
te ra. 

Oggi forse 

i decreti 

indogini 
concluse 

Le Indagini Istruttorie per lo 
scandalo dell'Istituto superiore 
di Sanità sono concluse. Ofii, 
o al più tardi nel primi giorni 
della prossima settimana. Il so­
stituto procuratore generale, 
dottor Massimo Severino, fir­
merà le dieci richieste di cita­
zione a gladlzlo per gli Impu­
tati. Il Procuratore generale 
Luigi Glannantonlo ha preso vi­
sione Ieri delle varie richieste 
già preparate dal dottor Seve­
rino. n processo potrà essere 
dirflcllmente celebrato prima 
della feri* «stiva. 

Dal nostro inviato 
MELFI (Potenza), 8. 

Diecimila elettori andranno 
alle urne domenica prossima 
per il rinnovo del Consiglio co­
munale di Melfi, un grosso cen­
tro agricolo lucano amministra­
to per tre anni, fino all'ottobre 
scorso, da una maggioranza di 
centro sinistra, la prima ten­
tata in Basilicata, sulle cui ro­
vine è seguita una gestione 
commissariale durata oltre di­
ciotto mesi. 

Una pianura fertilissima, ric­
ca di possibilità di sviluppo, 
dove invece regnano arretra­
tezza e miseria. Cosi è scat­
tata, anche qui, la molla della 
emigrazione che ha svuotato 
le campagne, Ano a questo mo­
mento. di circa cinquemila la­
voratori. 

Il PCI è il solo partito che 
oltre ad aver presentato una 
lista di larga convergenza fra 
contadini e ceto medio artigia­
nale e professionale, ha propo­
sto un programma nel quale si 
avverte come la presente bat­
taglia amministrativa sia sta­
ta giustamente intesa e posta 
come un momento importante 
della lotta per il rinnovamento 
e per la rinascita della città 
e della intera zona • melfese. 
partendo da alcune scelte fon­
damentali per il risveglio del­
la agricoltura e per l'avvio di 
un processo di industrializza­
zione in senso democratico e 
antimonopolistico. 

Il programma comunista è 
visto nel contesto della fun­
zione che Melfi deve assume­
re, come Comune propulsore 
per la qualificazione ammm.-
strativa e politica della zona. 
In questo quadro l'agricoltura 
diventa un problema centrale. 
basilare, che deve essere af­
frontato con la riforma agra­
ria generale attraverso solu­
zioni graduali come il supera­
mento dei contratti abnormi. 
(a piena proprietà della terra. 
:l problema irriguo, la trasfor­
mazione e meccanizzazione. Io 
sviluppo delle forme e della 
coscienza associativa, la com-
mercializzaz.one e collocamen­
to al consumo dei prodotti a-
gr-.colr su questi aspetti è im­
pegnato tutto il partito per por­
tare avanti lotte che incontra­
no la crescente adesione dei la­
voratori e dei contadini mel-
fesi. I comunisti propongono 
ancora * l'inserimento di Melfi 
in un effettivo processo di in­
dustrializzazione della Lucania 
con un intervento dell'industria 
di Stato capace di favorire la 
creazione di un nuovo ambien­
te economico, indispensabile 
anche per la nascita e lo svi­
luppo di piccole e medie im­
prese locali, artigiane e coope­
rative ». 

Una parte importante del 
programma comunista è dedi­
cato alla lotta al tugurio, per 
assicurare un'abitazione civile 
ad oltre un terzo della popo­
lazione che attualmente abita 
in vecchie stalle feudali, e in 
alloggi malsani 

Il PCI ha risposto con que­
sto programma «He sollecita­
zioni della intera popolazione 

e-che per venti anni ha visto 
lusi tutti questi problemi. La 
concretezza dei programmi co­
munisti e della lotta consc­
guente per attuarli si è tra­
dotto in una avanzata continua 
del PCI e nella flessione della 
DC nelle ultime competizioni 
elettorali. 

Al franamento democristia­
no, che dal I960 al '63 ha per­
so oltre 500 voti sui 3715 che 
aveva, si contrappone, infatti. 
l'avanzata " del nostro Partito 
che ha migliorato la sua po­
sizione di oltre il sei per cento 
sul piano elettorale, e di cen 

NICASTRO, 8. 
La campagna elettorale 

per il rinnovo dell'Ammi­
nistrazione comunale è 
stata chiusa stasera dal 
compagno on. Mario All­
eata, con un comizio al 
quale ha partecipato una 
glande folla. 

Il compagno Alleata ha , 
sottolineato nel suo di-
scoiso come a queste ele­
zioni si è arrivati dopo che 
la Democrazia Cristiana, 
malgrado godesse d e l l a 
maggioranza assoluta, si 
era dimostrata incapace di 
esercitare il governo loca­
le ed era stata costretta 
essa stessa ad ammetteie 
ciò apertamente, provo­
cando così lo scioglimento 
dell'Amministrazione. E' 
in questa situazione — ha 
proseguito il compagno 
Alicata — che da parte 
della DC e del PSI si par­
la oggi di centro-sinistra 
per la futura Amministia-
zione di Nicastro. Meglio 
che altrove qui il centro­
sinistra si presenta però 
come un palese tentativo 
per la DC di coprire con 
una formula nuova una 
vecchia politica e di man­
tenere intatto il suo mo­
nopolio politico. Questo 
monopolio politico la DC 
esercita in Calabria nella 
pressoché totalità della 
provincia di Catanzaro, 
nel Nicastrese, da anni ed 
anni: e i risultati sono 
scritti nelle condizioni eli 
decadenza e di vero e pro­
prio disfacimento econo­
mico di tutta la regione 
calabrese, anche in zone, 
come quella del Nicastre­
se, dove non ci sono da 
invocare come attenuanti 
le infelici condizioni natu­
rali ma, anzi, esisterebbe­
ro condizioni oggettive per 
un rigoglioso sviluppo 
economico. 

Anche il contenuto pro­
grammatico che la DC po­
ne alla base di quella che 
dovrebbe essere l'attività 
della futura Amministra­
zione di centro-sinistra di 
Nicastro, è fittizio, come 
l a proposta di creare a 
freddo e in modo artificia­
le una super città, riunen­
do i tre maggiori centri 
della zona in un unico Co­
mune. 

Di riforma agraria gene­
rale. di una nuova politi­
ca verso l'azienda conta­
dina, di lotta antimonopo­
listica, come unica condì 

volgere risolutamente una 
situazione giunta ad un 
suo punto critico ma, con 
le misuie di caratteie an­
ticongiunturale adottate, 
fa gravate proprio sul 
Mezzogiorno, oltre che sul­
la classe operaia e i ceti 
medi di tutto il Paese, il 
prezzo di una linea volta 
a ripristinare in pieno il 
potere di decisione dei 
grandi gruppi monopoli­
stici. 

Più che mai — ha pro­
seguito il compagno Ali­
cata — da una duplice esi­
genza, quella locale e quel­
la nazionale, nasce dun­
que qui il problema non di 
adottale in ritardo formu­
le ormai deteriorate anche 
su scala nazionale, ma di 
guardare, oltre il centro­
sinistra, a nuove maggio­
ranze e a una nuov a poli­
tica di effettivo rinnova­
mento; più che mai si po­
ne quj il problema che il 
Paitito socialista italiano 
ha avuto il torto di non 
comprendere: vale a dire 
che il punto di partenza 
di una nuova politica di ef­
fettivo rinnovamento non 
può essere che quello di 
infliggere altri duri colpi 
al monopolio politico della 
Democrazia cristiana. Da 
ciò l'esigenza — ha con­
cluso il compagno Alicata 
— di una nuova avanzata 
del Partito comunista, co­
me forza indispensabile 
per creare una nuova mag­
gioranza e per portare 
avanti una politica di rin­
novamento nel Mezzo­
giorno. 

I comizi 
del PCI 
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OGGI 
FABRIANO: on. Barca. 
TALCIONA: on. Bardinl. 
CASALE MONFERRATO: D'A­

mico. 
GENZANO: Di Giulio. 
TRENTO: on. Lajolo. . 
SIENA: Magni. 
ABBADIA SAN SALVATOREl 

sen. Mencaraglia. 
PALERONE: Pelliccia. 
REGGIOLO: sen. Salati. 

tinaia di nuove adesioni al par-| zione per una possibile in-
Mto e alla FGCI fra i conta 
dini. gli studenti, gli artigiani. 
le donne. 

Dall'elettorato proviene una 
sollecitazione per un voto a 
sinistra. Ciò pone ai compagni 
del PSI e del PSIUP, che s. 
sono presentati con liste sepa­
rate. il problema di una po­
litica unitaria che si impone 
per offrire a Melfi una ammini. 
strazione veramente democra­
tica. Le condizioni ci sono, so­
prattutto dopo l'esclusione del­
la lista del PSDI che non e 
quindi presente in questa com­
petizione elettorale. 

D. Notarangelo 

dustrializzazione del Nica­
strese e della Calabria, la 
Democrazia Cristiana si 
guarda invece bene dal 
parlare. Tutto ciò non me­
raviglia nel momento che 
anche su scala nazionale la 
politica del centro-sinistra 
si sta rivelando, nei con­
fronti del Mezzogiorno, 
ancor più deteriore se pos­
sibile, della politica fin qui 
perseguita dagli altri go­
verni diretti dalla Demo­
crazia Cristiana, nel senso 
che tale politica non solo 
non interviene per capo-

TAURIANOVA 

Crescente adesione 
al programma del PCI 

DOMANI 
PESCARA: sen. Paolo Bufalini 
NOVARA: sen. Colombi. 
COLOGNO: Cossutta. ' 
PORTOMAGGIORE: Mlana. 
TRANI : Reichlin. 
JESI: on. Barca. 
BAGNACAVALLO: on. Boi-

drini. 
NOVI L IGURE: sen. Audislo. 
MARGHERI : Biscaccla - Pel­

licani. 
ROMA EUR: Calamandrei. 
FRATTA POLESINE: Catasto. 
PARABITA: Foscarìni. 
ROVERETO: on. Lajolo. 
SCARDOVARI: Lanzonl. 
AULLA: Pelliccia. 
RUBIERA: sen. Salati. 
VENEZIA PELLESTRINAI 

Tonettl. 
Domani a VENEZIA al svol­

gerà un dibattito presieduto 
dal compagno Federici sul pro­
blemi del mare. Lunedì a 
VIAREGGIO si svolgerà una 
conferenza su « Scuola - Stato • 
Società >. Oratore II compagno 
Romano Ledda. 

FEDERAZIONE DI BARI: 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO C 8. 

Circa nove mila elettori ed 
elettrici, voteranno domani 10 
maggio, a Taunanova. per il 
rinnovo del consiglio comunale 
Nell'ordine, hanno presentato 
proprie liste: il PSIUP. il MSI, 
il PCI. la DC e il PSI. A Tau­
nanova si vota perchè, dopo 
ben sedici anni di ininterrotto 
potere, i democristiani, profon 
damente logorati dai contrasti 
dei gruppi e delle clientele, si 
sono arresi dinanzi alle disa­
strose conseguenze di un falli 
mentare bilancio amministrati 
vo e politico, cedendo il posto. 
otto mesi addietro, ad un com­
missario prefettizio. 

L'assoluta mancanza di una 
organica visione dei problemi 
della cittadina, l'assenza più 
completa verso ogni esigenza di 
civile progresso, hanno aggra­
vato. in tutti questi anni, le 
condizioni di vita degli abitan­
ti del centro e delle frazioni. Le 
recenti impetuose lotte delle 
raccoglitrici di olive e dei brac­
cianti, la popolare adesione al­
la marcia della pace sotto gli 
uliveti, hanno risvegliato la co­
scienza popolare, imposta una 
unità contro 1 democristiani di 
Taurianova e 1 suol esponenti, 
quasi tutti grossi agrari, 

Lo schieramento di sinistra — 

dai comunisti ai socialisti del 
PSI e del PSIUP — interpre­
tando lo spirito della base 
avrebbe voluto presentare una 
valida alternativa al lungo pre-
potere democristiano, con una 
unica lista. Il voto della dire­
zione del PSI ha impedito la 
realizzazione di quella lista: gli 
oratori del PSJ. durante la cam­
pagna elettorale, dopo un primo 
timido accenno, hanno in se­
guito rifiutato di respingere. 
pubblicamente, qualsiasi accor­
do con la D.C. Anzi, ministri so­
cialisti, e sottosegretari democri­
stiani, sono calati, negli ulti­
mi giorni, a Taurianova, quasi 
secondo un programma coordi­
nato per vantare lo storico 
esperimento di centro sinistra. 
per dare, in ultima analisi, un 
po' di fiato ad una Democrazia 
cristiana compromessa da un 
vergognoso passato e da pro­
fondi e naturali legami con gli 
agrari. 

Le incertezze del PSI. sulle 
future alleanze hanno, giusta­
mente, provocato delusione tra 
i lavoratori e la base socialista 
che ha apertamente condiviso 
ed appoggiato la battaglia con­
tro I democristiani e per il rin­
novamento. coerentemente so­
stenuta dai candidati e dagli 
oratori del PCI e del PSIUP. 

DOMANI 
RUVO: Cataleta. 
BISCEGLIE: Porcelli. 
TERL IZZ I : Sclcole. 
CANOSA: Fiore. 
BARLETTA: Conenna. 
CORATO: Liboli. 
FEDERAZIONE DI ANCONA! 

DOMANI 

Enzo Ucaria 

RONCITELLI DI SENIGAL­
LIA: Severinl. 

CANDIA DI ANCONA: Anta-
vini. 

FEDERAZIONE DI ROMA: 

OGGI 
MARCELLINA: Pochetti. 
PALOMBARA: on. Cianca.' 
NUOVA ALESSANDRINA: 

Della Seta. 

DOMANI 
TORPIGNATTARA: ien. Per-

na. 
LAURENTINA: Panoiettl. 
AR60LI E LICENZA: Ollvlo 

Mancini. 
OTTAVIA*. Freddurzl. 
ROIATE: Bracci Torsi. 
CECCHINA: Simona Mafai. 
PAVONA: on. Marisa Rodano. 
OSTIA LIDO: Ranalli. 
CASTELLACCIO: on. D'Ono­

frio. 
MONTE8PACCATO: Pelose. 
ZONA T IBURTINA: Della Se­

ta - Cantillo - Di Giulio. 
F IUMICINO: Bonglorno. ' 
OSTIA ANTICA: Marletta. 
TOR BELLAMONICA: (Sloggi. 
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Più iscritti del '63 

in 78 federazioni 

Il 1001. non basta 
L PCI ha raggiunto, in data 5 maggio. 1.615.253 iscrit-

i pari al 100% degli iscritti dell'anno passato. La FGCI 
la raggiunto i 148.830 tesserati, pari all'85,6%. Il si­
gnificato i positivo di queste cifre è sottolineato dal 
atto che il partito ha superato quest'anno, ai primi 

J i maggio, il numero degli iscritti che nel 1963 era 
«tato raggiunto solo a fine settembre, il che costituisce 

na favorevole condizione perchè la campagna di tes-
eramento 1964 si concluda con un significativo incre-

ento degli iscritti. 

Rispetto alla precedente rilevazione (10 aprile) han-
o raggiunto o superato il 100%: un'altra regione (Mar­
ne) ed altre 17 federazioni (Trento. Padova. Verona, 
orizia, Forlì, Piacenza, Massa Carrara. Perugia, Fro-

ìnone, Viterbo, Avezzano, Benevento. Napoli, Bari, 
empio, Melfi, Catanzaro). 
Dato tipico della campagna in corso è l'elevato nu-
ero aei reclutati (finora 137.510 al partito e 39.230 
la FGCI). E' questa una concreta testimonianza che 

nostre organizzazioni si sono seriamente impegnate 
quell'opera di espansione del carattere di massa del 

artito che la V Conferenza ha indicato come una delle 
ondizioni primarie di tutta la nostra prospettiva pò-
tica. Numerose federazioni, operando un'autentica 
olta nella tecnica di lavoro e nell'impegno politico 
r il tesseramento, hanno recato il maggior contributo 

Ila conquista di nuovi compagni. Esse meritano di 
ssere ' segnalate all'apprezzamento dell'intero partito. 
i tratta, in primo luogo, della maggior parte delle 
derazioni meridionali che realizzano le più alte per­

ennal i di reclutati rispetto agli iscritti: ricordiamo, 
a le altre, ie federazioni di Avezzano (41,9%), Pe-
ara (33,3%), Agrigento (28,1%), Taranto (21,9%), 

ermini Imerese (21,1%), Sassari (21,7%), Catanza-
(20,8%), Matera (19,4%), Aquila, Teramo e Sira-

sa (18,3%). Con pochissime eccezioni, le organizza-
oni meridionali superano in genere la media per-
ntuale nazionale dei reclutati. Pure notevoli si cre­
mano le percentuali realizzate da un certo numero 

i federazioni centro-settentrionali, quali: Sondrio (23,6), 
scoli Piceno (16,8), Bolzano (16,2), Trento (15,2), 
osta e Verbania (14). Pordenone (13,6), Belluno (12,5), 
enezia (11,2), Fermo (11,1). 

Si deve tuttavia sottolineare che, pur non raggiun-
ndo queste percentuali di reclutati, ci sono state 
tre organizzazioni le quali hanno ottenuto significative 
fre assolute nel proselitismo. E* il caso di Milano 
700 reclutati), Roma (5.000), Torino (4.085), Fog-

a (4.000), Napoli (3.952), Bologna (3.678), Modena 
476), Bari (3.050), Reggio Emilia (2.781), Mantova 
741), Genova (2.481), Firenze (2.300), Cosenza 
267), Pesaro. (2.098), Catania (2.075). Dal punto di 
ta dei dati regionali, la regione a più alta per-

ntuale di reclutati è l'Abruzzo con il 19,4%, mentre 
regione a più alto numero assoluto è l'Emilia con 

.350 nuovi iscritti. 
Va anche sottolineato positivamente il fatto che buona 
rte delle federazioni che avevano raggiunto da tempo 

iscritti de] 1963 hanno continuato a mantenere un 
levato ritmo nel lavoro di tesseramento accostandosi 
talvolta superando (è il caso di Pescara e Teramo) 
bietlivo posto all'atto dell'elaborazione del piano di 
tività per la campagna 1964. In contrapposto, vi è 

gruppo di organizzazioni che sembrano aver abban-
nato ogni specifica attività di tesseramento affidan-
si al semplice recupero dei restanti margini di vecchi 
ritti. Ma, naturalmente, la nota più preoccupata si 
olge alle trentacinque federazioni che si trovano 

ù o meno al di sotto degli iscritti del 1963. Senza 
bbio alcune dì esse sono alle prese con determinate 
ficoltà oggettive (spostamenti di popolazione, emi-

azione permanente in altre province, mancato rientro 
gli emigrati all'estero). Tuttavia, anche in questi casi, 
ve potersi ottenere dalle organizzazioni un impegno 

nuove direzioni, tale da compensare (come hanno 
strato di saper fare tante federazioni dì province 

sono in corso fenomeni analoghi) le .perdite sta-
i o momentanee. 
Dopo la V Conferenza, vi è stato In motte organi» 
oni un rilancio di attività, lo sviluppo di iniziative 

opagandistiche, l'apprestamento di misure organizza-
e che sono valse a muovere situazioni stagnan-
e * portare a livelli ' più avanzati il lavoro. Ciò 

mostra che, nella più parte dei casi, decisiva è la 
ozione dei difetti soggettivi, delle sordità, delle 

ssegnazioni, decisivo è un impegno operativo, per-
eato dei necessari contenuti politici, che parta dai 

ppi dirigenti federali per investire tutto il quadro 
tivo. { 

Le nostre organizzazioni dovranno attentamente esa-
inare l'esito di quelle iniziative che un pò* ovun-
e sono state condotte in direzione di specifiche cate­

ne e gruppi sociali- Una speciale riflessione merita 
ndamento del tesseramento femminile che, conside-
to in termini nazionali, presenta un andamento non 
enamente soddisfacente, se è vero che solo 46 fede* 
zioni hanno superato il numero delle iscritte del-
nno passato. Un esame specifico ed un concreto im-
gno del partito merita il tesseramento alla FGCL 
questo campo molto rimane da fare, in rapporto alle 

ibilità esistenti e in vista dell'obiettivo dei 200.000 
ritti che rimane l'impegno centrale di tutte le nostre 

ganizzazioni giovanili. 
II partito è chiamato, con l'imminente apertura della 

mpagna della stampa comunista, ad un nuovo ampli-
o dialogo con le masse popolari. In esso deve tro-

collocazione, anzi deve emergere in primo piano, 
discorso sul ruolo del partito e sul valore della mi­
la comunista. Il crescente consenso che circonda le 
sizioni politiche e ideali del partito deve sempre più 
mutarsi in cosciente e impegnata partecipazione 

Ila vita del partito: dalle nuove generazioni operaie, 
Ile donne lavoratrici, dagli emigrati, da tutti i prò-
onisti delle forti lotte sociali del nostro paese deve 

rtire, grazie ad un intenso lavoro di orientamento 
di organizzazione, una nuova leva di militanti co-

L'ambiguità 
del PSI sull'ar­
mamento H 
CONO nato alla vita poli­

tica dopo U servìzio mi­
litare. Da allora, intatti, 
cominciai ad appas3ionarmi 
alle questioni politiche e 
simpatizzavo per U PSI. 

, Ad un ' certo momento 
compresi che l'azione poli­
tica del partito socialista non 
era più corrispondente ai 
miei ideali; ha fatto traboc­
care il vaso la posizione as­
sunta dai dirigenti del PSI 
sui problemi della pace: la 
elulione nei fatti ' di ogni 
posizione responsabile sullo 
armamento atomico ' 
' Riflettendo ulteriormente, 

ho constatato che solo il PCI 
agisce e lotta per una politi­
ca di pace, per una società 
nuova e giusta 

PASQUALE ANGELO 
tecnico, anni 27 - Milano . 

i 

I Dalla DC 
I al PCI 
I QONO passato dalle file del 

1=5 partito cattolico in quelle 
Ide i marxismo- ecco lo scan­

dalo. U paradosso! 
I P e r quali motivi? - . - -

Da un'umile, sofferta ri­
cerca. a qualunque costo lea-

I l e e sincera, di quei - valori -
che danno un «lignificato rea-

I l e all'esistenza: col ritrova­
mento di questi •» - valori •» 

Inel perenne camm.no della 
storia verso la realizzazione 
di forme di vita sociale sem-

Ipre più umane, nei • senso 
marxiano; per aver consta-

Itato le gravi contraddizioni 
ins-.te in ogni discorso, quan-

Itunque sincero, ed in o<nl 
realizzazione del mondo ca­
pital Utico- borghese: infine 

Iper contribuire, sebbene mo­
destamente ma sempre vali-

Idamenie, alla costruzione di 
un mondo migliore 

I
Kcco perche • la • mattina 

del 28 aprile 1964 mi sono 
Iscritto al PCL 

I ! ANTONIO BA8SU 
» . Sassari 

I— 

Unnica diga 
contro la 
corruzione 
fJARI compagni, da circa 

dieci anni la mia mode-
sta azione sì unisce alla vo­
stra nell'affrontare 1 penosi. 
drammatici problemi che as­
sillano ed intristiscono la 
vita dei nostri lavoratori e 
delle loro famiglie Assieme 
in questi anni, abbiamo gioi­
to per le vittorie e soffer­
to per le sconfitte che. di 
volta in volta, hanno coro­
nato le sempre giuste lotte 

Sin oggi, però, pur viven­
do le vostre stesse ansie. 
non avevo creduto opportu­
no di chiedere la tessera 
del partito. L'amara delusio­
ne provata in giovinezza In 
altra formazione politica di 
sinistra mi tratteneva dal 
farlo. Vi era un fermo pro­
posito. da parte mia, di star 
fuori dall'agone politico pro­
ntamente detto. Eppure sen­
tivo di essere, con tutto fi 
cuore, al vostro fianco e di 
tutti coloro che si battono 
per una maggiore giustizia 
sociale» Vi chiedo, oggi, di 
concedermi la tessera che mi 
affianca - completamente a 
voi ed a tutto il proletariato. 
Vi chiedo di concedermi la 
tessera del glorioso partito 
comunista che rappresenta 
l'unica diga al dilagare di 
tanta corruzione e la via 
più certa all'edificazione di 
un mondo più giusto ed 
umano. Perchè son venuto 
meno ai miei propositi? 

Perchè la dottrina lenini­
sta-marxista praticata dal 
Partito comunista italiano 
trova in me, nella mia co­
scienza, profonda eco. ade­
sione e certezza nell'abbat­
timento delle attuali asfìtti­
che strutture-della società 
capitalistica e poi... l'affetto. 
la stima, la simpatia, la fi­
ducia dimostratami da voi 
tutti, in questi anni, hanno 
fatto U resto 

Grazie. Vi abbraccio. 
Bagnarci Cai. 21-4-64. 

GIOVANNI CAPOFERRO 
, avvocato • Bagnara Cai. 
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Una scuola di verità 
t 

per il medico calabrese 
QUANDO, agli inizi del 

mio lavoro, cominciai a 
visitare ì tuguri calabresi 
ed a conoscere coloro che 
vi abitavano, mi colpiva 
notare che in quelle per­
sone l'estrema miseria si 
associava costantemente ad 
una grande apertura civile. 

Assistevo allora con sgo­
mento agli innumerevoli 
drammi della povertà e 
dell'emigrazione, ed iden­
tificando in questi fattori 
le radici profonde del pro­
blemi meridionali diveniva 
almeno irresponsabile con­

tinuare a ritenere la carità 
unico strumento di azione 
sociale. 

Gli studi che sin da quel 
tempo iniziai sulle condi­
zioni mediche e per la 
emancipazione umana del­
le raccoglitrici di olive, le 
cose che ho scritto, la bat­
taglia per l'infanzia, le 
marce di pace alle quali 
in Calabria hanno parteci­
pato migliaia di diseredati 
illuminati di speranza, tut­
to ciò è nato da questa 
aspra scuola di verità. 

Per tale mofivo. uno dei 

giorni più emozionanti 
della mia vita rimane quel­
lo in cui — in un'assem­
blea di uomini semplici — 
il bracciante segretario 
della Sezione di Taurla-
nova mi consegnava la tes­
sera del Partito Comunista, 
pronunciando uno dei più 
rigorosi discorsi che io ab­
bia mai ascoltato sulla fun­
zione dell'intellettuale nel­
la società contemporanea. 

EMILIO ARGIROFFI 
medico e studioso di 
problemi di medicina 
sociale • Reggio Cai. 

REGIONI 
1) Abruzzo e Molise 109,7 
2) Aosta < 106,0 
3) Sicilia 104,6 
4) Lucania 102,5 
5) Trentino 102,4 
6) Friuli 102,2 
7) Sardegna 102,0 
8) Marche ' 100,8 
9) Emilia 99,8 

10) Umbria 99,7 
11) Piemonte 99,5 
12) Campania 99,5 
13) Toscana 99,3 
14) Puglia 99,1 
15) Veneto 98,9 
16) Liguria 98,5 
17) Lombardia 98,4 
18) Calabria 97.6 
19) Lazio 94.4 

FEDERAZIONI 
1) Siracusa 
2) Sciacca 
3) Pescara 
4) Catania 
5) Taranto 
6) Chleti 
7) Campobasso 
8) Teramo 
9) Bolzano 

10) Messina 
11) Sondrio 
'.!'. Enna 
13) Matera 
14) Sassari 
15) Aosta 
16) Oristano 

' 17) Verbania 
, 18) Fermo 
19) Aquila 
20) Rimini 
21) Cassino 

12) 

124,2 
121,1 
116,8 
114,1 
113.4 
110,1 
109,5 
109,3 
108,4 
108,0 
107,0 
106,9 
106,7 
106,2 
106,0 
106,0 
105,4 
104,8 
104,6 
104,4 
104,3 

22) 8. Agata M. 104,3 
23) Pordenone 103,9 
24) Agrigento 103,6 
25) Trieste 103,5 
26) Avellino 103,3 
27) Torino 103,2 
28) Rieti ' 103,0 
29) Ascoli P. 102,8 
30) Froslnone 102,4 
31) Venezia 102,3 
32) Termini I. 102,3 
33) Carbonia 102,2 
34) Parma 102,1 
35) Reggio Calabria 102,1 
36) Palermo 102,0 
37) Nuoro 102,0 
38) Lecce 101,5 
39) Pistola - 101,6 
40) Udine ' 101,6 
41) Reggio Emilia 101,5 
42) Asti 101,5 
43) Biella 101,4 
44) Pesaro ' 101,4 
45) La Spezia 101,3 
46) Caltanisetta 101,2 
47) Bergamo 101,1 
48) Cuneo 101,1 
49) Livorno 101,0 
50) Caserta 101,0 
51) Ravenna 100,6 
52) Varese 100,5 
53) Napoli 100,4 
54) Monza 100,4 
55) Grosseto 100,4 
56) Piacenza 100,4 
57) Verona 100,4 
58) Belluno 100.3 
59) Potenza 100,3 
60) Milano 100,2 
61) Viterbo 100,1 
62) Firenze 100,1 
63) Padova 100,1 
64) Lecco 100,1 
65) Tempio 100,0 
66) Catanzaro 100,0 
67) Melfi 100,0 

68) 
69) 
70) 
71) 
72) 

85) 
86) 
87) 

Bari 
Benevento 
Crotone 
Avezzano 
Perugia 

73) Ancona 
74) Prato 
75) Massa C. 
76) Forlì 
77) Gorizia 
78) Trento 
79) Modena 
80) Terni 
81) Bologna 
82) Arezzo 
83) Cagliari 
84) Genova 

Imola 
Mantova 
Pisa 

88) Novara 
89) Siena 
90) Vicenza 
91) Savona 
92) Cremona 
93) Viareggio 
94) Rovigo 
95) Como 
96) Imperla 
97) Crema 
98) Ferrara 
99) Macerata 
100) Alessandria 
101) Brescia 
102) Lucca 
103) Brindisi 
1Q4) Foggia 
105) Latina 
106) Treviso 
107) Salerno 
108) Ragusa ' 
109) Cosenza 
110) Trapani 
111) Roma 
112) Pavia 
113) Vercelli 

100,0 
100,0 
100.0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100.0 
100,0 
99,4 
99,1 
99,0 
98.6 
98.4 
98,2 
98,2 
97,9 
97,7 
97,3 
97,3 
97.1 
97.0 
97,0 
97,0 
96,9 
96,8 
96,6 
96,4 
96,4 
96,2 
95,8 
95,7 
95,2 
96,2 
93,4 
93,2 
92,7 
92,7 
92,4 
92,3 
92,2 
91,8 
91,7 
89,2 

Dare alla lotta | 
uno sbocco politico \ 
lavoro in una fabbrica metalmecca- ' I 
fc nica milanese, la FERROTUBI. 81 I 
tratta di una fabbrica dal livello sin- . 
dacale e politico elevato; cosi prò- I 
prio nei giorni scorsi abbiamo conqui­
stato, prima fra tutte le fabbriche me- I 
talmeccanlche di Milano, il premio di I 
produzione; qui l'Influenza del Partito t 
e del sindacato di classe sono note- I 
voli (la FIOM organizza II 96 per cen­
to delle maestranze, mentre il Partito I 
ha raddoppiato gli iscritti con 42 re- | 
elutati). . 

Sinora avevo dato, quale Indipen- I 
dente, la mia attività al sindacato; * 
sicché, negli ultimi due anni trascorsi» i 
sono stato segretario della Commissio- | 
ne Interna. 

Ero un simpatizzante del P.S.I., da I 
due anni sono rimasto titubante di I 
fronte alle continue Involuzioni poli- i 
tiche di quel partito che pure è un Par- | 
tito di lavoratori; alle elezioni del 28 
aprile ho votato per la prima volta I 
comunista. ' ' 

Intanto, proprio negli sviluppi della I 
lotta comprendevo che occorre dare I 
alle lotte uno sbocco politico più avan- . 
zato per rovesciare questo governo ed I 
andare avanti verso una società final-
mente libera dal profitto monopolisti, i 
co. Non potevo essere estraneo: è ma- | 
turata così la mia adesione al Partito. 

LUCIANO CECCHI I 
operaio, anni 26 - Milano ' 

Per ricreare l'unità 
dei lavoratori 
CONO un giovane operaio di 25 anni, 
•^ abitante a Como da 4 anni. Pro­
vengo da Serrastretta (prov. Catanza­
ro) che ho dovuto abbandonare come 
tanti altri compaesani, per mancanza 
di lavoro. Venuto al Nord, ho cono­
sciuto il vero volto del « miracolo »: 
ho compreso più a fondo la necessità 
di battersi per eliminare il dominio 
dei < potenti > 

Ero iscritto al P.S.I. ma fin dalla 
costituzione del governo Fanfanì feci 
notare ai compagni dell'allora mio 
Partito che per essere veramente in­
terpreti delle esigenze del popolo la­
voratore bisognava rafforzare l'unità 
con tutte le forze democratiche, la so­
la capace di contribuire ad una svolta 
nella tradizionale politica italiana per 
battere le forze della conservazione e 
del privilegio. Dopo la costituzione del 
centro-sinistra (Moro-Nenni-Saragat) 
compresi che la maggioranza del 
P.S.I. aveva imboccato una strada che 
non teneva conto delle indicazioni del 
voto del 28 aprile, che con compro­
messi e cedimenti arreca un grave 
danno alla unità e avanzata del mo­
vimento operaio. Per questo, sicuro 
di dare il mio contributo al raffor­
zamento dell'unità fra tutte le forze de­
mocratiche per una decisa avanzata 
verso il socialismo, ho deciso di iscri­
vermi al P.C.I. 

GASPARE NICOTERA 
operaio immigrato - Como 

I 1 
I « Vivere seriamente \ 
I la problematica \ 
| della nostra società» \ 

I la molti anni vivo da vicino le batta-
glie e le iniziative del Partito Co­

munista Italiano, avendo riconosciuto 
in codesta grande organizzazione del 
lavoratori la forza più autentica per la 
difesa degli ideali dell'antifascismo. 
Questa esperienza mi ha condotto ad 
approfondire la conoscenza del PCI, a 
seguire con sempre maggiore adesione 
la sua linea politica per una via ita­
liana al socialismo, a riscontrare II le­
game profondo e vitale che esso ha sa­
puto mantenere con la realtà nazionale 
e popolare, e a verificare per molti 
aspetti la validità del metodo di inda­
gine marxista. 

In questi ultimi anni II PCI ha allar­
gato e approfondito il dibattito e l'ana­
lisi sulle possibilità di sviluppo della 
democrazia italiana» emergendo in tal 
modo nei confronti di tutte le altre for­
ze della sinistra italiana. * -

CI5 mi conferma nella convinzione 
che il PCI offra a chi vi aderisce la 
possibilità reale di vivere seriamente 
e direttamente la problematica della 
nostra società. 

Per queste ragioni, chiedo di entrare 
nelle file del Partito Comunista Ita­
liano. 

OLGA PRATI 
professoressa - Ravenna 

Riscatto della 
classe operaia e libe­
razione intellettuale 

pERCHE' ti sei iscritto?», mi chle-
*• de qualcuno, e sottintende la sua 

sorpresa: ma come, un borghese, uno 
studente, nel Partito comunista! La ri­
sposta che si può dare a costoro è molto 
semplice e scaturisce dalla stessa osser­
vazione della realtà, realtà che si palesa 
anche ai borghesi ed agli studenti... 

Il marxismo è l'ideologia che, meglio 
di ogni altra, analizza e risolve i grandi 
problemi della storia e della società; è 
l'ideologia che indica la via per la libe­
razione dell'umanità dall'oppressione e 
dall'ignoranza, dalla miseria e dallo 
sfruttamento. 

Ho detto 'umanità», e non a caso: 
il riscatto della classe operaia consente 
la liberazione dell'intellettuale, del ri­
cercatore, del -professionista da ogni 
subordinazione al sistema capitalistico 

v e alle sue leggi; gli restituisce dignità 
e autonomia, fa si che I frutti della sua 

' intelligenza non siano più a beneficio 
della discriminazione e del privilegio, 
ma al servizio della collettività umana. 

Il Partito Comunista è la forza stori­
ca che lotta per attuare questi prin­
cipi: è quindi ti partito di tutti colora 
che vogliono una società più giusta. 
che aspirano ad una vita più degna di 
essere vissuta. 

FABIO INWINKL 
studente universitario • Trieste 

Una scelta di libertà 
I MOTIVI della mia adesione al Pw-? Direi che non 

si tratta tanto di motivi quanto di convinzione. La 
convinzione, cioè, di contare qualcosa per fare qualcosa 
per un ideale che non è solo un fine preso a sé. ma che 
va anche costruito. 

Ecco, io sono studente in una scuola di una società 
che chiede sacrifici per la mia formazione e. una volta 
ottenuto l'agognato pezzo di carta, mi si chiederanno 
ancora sacrifici per contare, per sistemarmi. Ed è un sacri­
ficio non di studio, bensì di libertà, di preparazione cul­
turale polche il mio posto dovrà essere sempre nei canali 
della stessa società. 

Ciò che il PCI propugna per la scuola, per una società 
avanzata e pertanto di libertà e di giustizia è affasci­
nante. Resta il fatto che bisogna conquistare questa società 
socialista e proprio lottando per conquistarla si comincia 
a contare qualcosa. 

VINCENZO RUSSO 
studente, anni 18 - Taranto 

I Ha reclutato 
1250 donne 

n 
Voglio sentirmi uomo 
in mezzo agli altri I 
Wlviamo In un paese travagliato da contraddizioni • i 
• difficoltà che si trascinano da secoli. La vita eco- | 
nomica e sociale è ancora affidata all'arbitrio e all'egoi­
smo di un gruppo di monopolisti. La vita della cultura, I 
dell'educazione, dell'arto, della morata è ancora viziata I 
• auccuba di vecchi pregiudizi e dogmatismi. C'è chi as- • 
sol ut Izza questi "ma l i " e affermando che contro ad essi I 
niente sia possibile tende a rinchiudersi egoisticamente ' 
In sé stesso: c'è chi invece considera questi problemi. 
problemi ardui e difficili ma umani, la cui risoluzione 
perciò, dipende sopratutto dall'impegno umano con cui 
si sapranno affrontare. Negli ultimi vent'annl la Resi­
stenza • la lotta politica del PCI hanno dimostrato che 
molto si pud fare. Perché amo II mio paese, perchè vo- . 
glio dare il mio piccolo contributo alla risoluzione dei I 
problemi che lo travagliano, perché voglio sentirmi uo­
mo in mezzo agli altri ho deciso di iscrivermi al PCI. I 

GIULIO BI2ZOZERO di Cablate (Como) I 
Impiegato di banca a Milano . 

l a compagna Filomena-*»©-

|

fc talivo è stata la Intelli­
gente e attiva promotrice di 
un'ampia campagna di pro-

Isel i t lsmo femminile a Mon-
tenero di Bisaccia (Campo­
basso), che ha fruttato 151 

I nuove iscritte. Grazie a que­
sto grande successo, la ea-

I z i o n e conta ora 295 iscritti, 
pari al 274 per cento rispet­
to al 1963. 

«Rifiuto dei cedimenti e del sinistrismo» 
TSCRITTO dal 1961 alla 
•*• Federazione Giovanile 
Socialista (P.S.I.) ho assi­
stito al graduale trasfor­
marsi. nei fatti, non solo 
della tradizionale linea po­
litica d'avanguardia ma an­
che delle finalità ultime 
che caratterizzavano il ° 
P.S.I. e per le quali avevo 
dato la mia adesione a tale 
organizzazione del Movi-

. mento operaio. •-
.La ricerca di unità con 

le masse operaie di diversa 
formazione ideologica, è 
divenuta gradualmente ri­
cerca di convergenza di 
vertice con un partito po­
litico. la Democrazia Cri- ' 
stiana, che. nel suo ambi­
guo interclassismo, rappre­
senta attualmente gli in­
teressi della parte più 
avanzata del Capitalismo 
italiano 

II logico e realistico in-
, tento di incidere maggior­
mente nella vita politica 
del paese è diventato gra­
dualmente il prestarsi al 
tentativo neocapitalista di 
incapsulare alienandola una 
parte del movimento ope­

raio " nell'esperimento di 
centro-sinistra che si pub 
definire totalitario nel sen­
so modernamente accettato 
della parola. 

• La lotta a livello parla­
mentare, ebe ha certo la 
sua importanza in un si­
stema democratico-borghe­
se, come il nostro, è giunta 
a far credere ai socialisti 
che sia sufficiente avere 
in mano alcune leve dello 
stato borghese, a prescin­
dere dalle strutture eco­
nomiche dello stato per po­
ter cambiare qualitativa­
mente la realtà del paese, 
quasi - che lo stato fosse 
qualcosa di autonomo ed 
imparziale rispetto alle 
classi antagoniste. 

D compromesso è dive­
nuto in tal maniera cedi­
mento. le trasformazioni 
che il capitalismo sta ope­
rando nel suo esclusivo 
interesse sono divenute per 
il P.SX oggettive conqui­
ste del movimento operaio. 
A questo punto le stesse 
ragioni che mi avevano 
spinto ad aderire al P.SJ.,* 
in quanto Partito che lot­

tasse per una società nuo­
va in cui sia istituzional­
mente abolito lo sfrutta­
mento dell'uomo sull'uomo, 
in cui la collettivizzazione 
dei mezzi di produzione 
dia senso concreto al ter­
mine di libertà e ricrei 
l'unità dell'uomo riawici-
nandolo e rendendolo par­
tecipe e padrone del mo­
mento produttivo. In quan­
to Partito che sapesse con­
cretamente concertare que­
sti obiettivi politici di fon­
do irrinunciabili con - la 
lotte da svolgere giorno 
per giorno a tutti i livelli, 
al di fuori anche dal sini­
strismo teorico che spesso 
cede alla prova della real­
tà oggettiva, hanno fatto 
si che mi sentissi di fatto 
estraneo alla nuova impo­
stazione che il P.SJ. ha 
assunto, che non potessi più 
sentirmi di continuare a 
militare in tale Partito, a 
dessi la mia adesione al 
Partito Comunista Italiano. 

SERGIO FAVA 
studente universitaria 
(6» anno di medicina) 

Peggi bensì 

Una presa di coscienza totale 
¥ A MIA iscrizione al Partito comunista italiano trae 
*"*origine dalla esperienza quotidiana, col maturare di 
una coscienza nell'identificare gli interessi, collegati 
al lavoro, delle classi lavoratrici in genere, con gli 
interessi della classe operaia e dalla constatazione che 
il P C I . conduce la lotta più coerente per la difesa di 
tali interessi Tale presa di coscienza ben presto si è 
arricchita di tutti gli aspetti dei rapporti sociali: mo­
rali, civili, culturali, politici. 

E' stato un lavoro non indifferente, ricco però di 
risultati con l'acquisizione di una fondamentale capa­
cità di comprensione e la possibilità di maggiore espres­
sione: l'equivalente cioè di una maggiore libertà, mal 
raggiunta nel corso di tutta una precedente educazione. 

Vorrei ringraziare chi in ciò mi ha aiutato 
Desidero rivolgermi a quanti si trovassero sulla 

strada da me percorsa per invitarli a procedere ad 
un serio riesame ed a rivedere con coraggio morale, 
{(li aspetti risolutivi dei problemi che oggi assillano 
'uomo. 

LENTI ARTURO - Trieste 

II travaglio 
di un intellettuale 

TW'EL MOMENTO politico che oggi attraversiamo, in 
•*•' cut l'impulso al rinnovamento democratico e socia­

lista, che ha caratterizzato la società italiana di questo do­
poguerra, incontra la resistenza a tutti i lirelli dei gruppi 
conservatori del paese — con tanta impudenza e con tale 
dispregio delle norme di vita democratica e della Costi­
tuzione che si spiegano soltanto con la raggiunta coscien­
za di avere catturato airinterno del sistema capitalistico 
il PSI e determinalo una rottura tra i partiti della classe 
operaia — ritengo che ciascuno, che abbia coscienza demo­
cratica. debba prendere una precisa posizione. 

E* per ciò che chiedo la tessera del partito comunista. 
Tale richiesta muore da chi, in un tempo ormai lontano. 
s'era allontanato dal PC dopo avervi aderito con giova­
nile entusiasmo, ma che, anche fuori del Partito, non 
smise mai — nella segreta speranza, quasi, di cogliere 
quell'accordo che gli permettesse di rientrare —, non 
smise mai di seguirne da vicino le non facili vicende sul 
piano ideologico e dei rapporti con U movimento inter­
nazionale comunista Oggi ho eerto raggiunto una maggio­
re consapevolezza storica e ideologica Oggi vedo con 
chiarezza che il PC, all'indomani della disfatta socialista 
di fronte alla reazione fascista, ha rappresentato una nuo­
va e più alta creazione politica della classe operaia Italia­
na, lo strumento per una futura rivincita; che il PCI, 
attraverso il pensiero di A Gramsci, s'è posto alle radici 
stesse della cultura italiana più viva; che a PCI, facen­
dosi anima della Resistenza prima e della Costituzione 
poi. ha legittimamente posto la sua mndirlalura alla 
guida del Paese ver U suo rinnovamento socialista e de­
mocratico. 

CLAUDIO GAUOENZI 
professore • Ravenna 

I Milizia comunista 
| come dovere di vita 
I provengo da una famiglia dalla quale ho ricevuto una 

" educazione totalmente borghese. Tuttavia, la lettura 
I d i autori sovietici come Gorki e Majakowski e di scrit­

tori e poeti europei comunisti e di sinistra coma Brecht, 
Prevert, Lorca, Neruda, Sartre introdussero sin dalla 

I adolescenza il problema della accettazione o della av­
versione dell'ideologia comunista come modo di rivol­
gersi alla realtà. 

I Non mi sfiorò mai il pensiero della scelta di una via 
di mezzo tra le due che mi parevano le principali; ebbi 

I anche subito chiaro che, una volta scelta la ideologia 
comunista, avrei votato per il PCI e quindi, maturandoti 
la mia preparazione, sarei entrata a farvi parte. 

I l i problema si protrasse per lunghi anni 
Ad un punto non vi furono più dubbi sulla attualità 

I anche storica del movimento operaio; ae na restavano 
dubbi, concorsero a dissiparli differenti fattori fra I quali 
la lettura dei primi tre libri del Capitale; l'ingiustizia 

I sociale esistente; I primi contatti con la realtà del la­
voro che affrontavo da sola, avendo lasciato, a maggiora 
età la famiglia; il passaggio dalla valutazione cristiana 

I dell'amore verso gli uomini, la quale era lasciata all'ar­
bitrio di una vaga bontà personale, all'idea sociale del 

I meglio collettivo. 
Stanti pure contrasti residui della formazione in«ilvl-

duale, essere comunisti diventò un dovere dal qua!« non 
I c i si poteva sottrarre. Essere comunista, Iscritta al Par­

tito, fu poi sentito come dovere di vita e di lavoro all'in-
I terno di essa, quando anche idee ed inclinazioni richie­

sero nell'età adulta di essere seriamente convogliato ed 
organizzate, non avendo più ragiona di esistere^unica-

I mente nel mentale a nel pensato. 
LUCIANA MAFFEI 

pubblicista, anni 27 - Milana 
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Le tariffe in 
A tertipo di record,,la Giunta comunale si è affrettata ad approvare la decisione 
dell'ATAC (biglietto unico di 50 lire). Ieri sera è stata presentata la relazione al 
Consiglio. L'esito della battaglia, tuttavia, non è scontato. I comunisti hanno già 
annunciato una lotta a fondo contro il provvedimento voluto dalla Giunta. 

Dieci miliardi: ecco 
il costo del caro-Af àc 

Gli orientamenti della maggioranza nella relazione presentata dall'assessore 
Il dibattito avrà inizio nei prossimi giorni - Prezzi dei biglietti e « tessere » 

L a G i u n t a c o m u n a l e — c o n u n a s o l l e c i t u d i n e c h e n o n h a p r e c e d e n t i — ier i s e r a h a p o r t a t o in a u l a , 
d i n a n z i a l C o n s i g l i o c o m u n a l e , l a d e c i s i o n e d e l l ' A T A C di a u m e n t a r e a c i n q u a n t a l i re il p r e z z o d e i 
b i g l i e t t i . L a m a g g i o r a n z a v u o l e g i u n g e r e al p i ù p r e s t o al v o t o , p o i c h é l ' i n t e n z i o n e è q u e l l a d i a p p l i c a r e 
q u e l l a c h e c o n u n r i d i c o l o a u f e m i s m o v i e n e c h i a m a t a l a « r i f o r m a t a r i f f a r i a » a p a r t i r e d a l p r i m o g i u g n o ; 

l 'esito del la battagl ia che si svi lupperà nell 'aula di G i u l i o Cesare, tuttavia, non è affatto scontato: l'opposizione 
al p r o v v e d i m e n t o si allarga infatti tra i vari strati del la popolazione e all' interno delle stesse forze del centro­
sinistra. Il compi to di i l lustrare l 'adesione de l l 'Amminis traz ione comunale alla decis ione del l 'ATAC è toccato allo 
assessore Pala, socialista. La sua relazione ha occupato qu asi tutta la seconda parte della seduta di ieri sera: in parte 

ha ripetuto argomenti già 

I Dichiarazioni di Natoli 

Una ferma 
:\ 

opposizione 
Sull'aumento delle tarif­

fe, il capogruppo del PCI, 
on. Natoli, ha rilasciato a 
Paese Sera la seguente di­
chiarazione: 

II gruppo comunista esa­
minerà e discuterà con se­
rietà la relazione letta ieri 
sera dall' assessore Pala 
sulla deliberazione della 
Commissione amministra-
trice dell'ATAC — fatta 
propria dalla Giunta mu­
nicipale — sull'aumento 
delle tariffe dei trasporti 
dell'azienda. -
< E' noto che nella Com­
missione amministratrice 
dell'ATAC, solo il com­
missario comunista, com­
pagno Fredduzzi, BÌ è op­
posto a quella grave deci­
sione. Non sappiamo quali 
schieramenti si formeran­
no in Consiglio comunale; 
possiamo dire fin d'ora, 
però, che l'opposizione del 
gruppo comunista sarà 
ferma ed energica. Il 
provvedimento dell'adozio­
ne della tariffa unica a 50 
lire viene presentato co­
me «foriero di ammoder­
namento e razionalizza­
zione». In realtà, esso ha 
un 

mente vessatorio e antipo­
polare in quanto significa, 

, tra l'altro, l'abolizione del­
le tariffe ridotte delle ore 
mattutine, delle quali usu­
fruiscono, neila grande 
maggioranza, i lavoratori. 
Ciò vuol dire che la quo­
ta più cospicua del mag­
gior introito di 10 miliar­
di l'anno che viene pre­
visto sarà pagato dal me­
no abbienti A costoro si 
offre la « facilitazione » di 
usufruire di carte settima­
nali'. ma anche ammesso 
che un operaio possa, ogni 
fttHmana. e dopo aver ot­
tenuto un certificato ad 
hoc dal proprio imprendi­
tore. procurarsi tale -car­
ta»; egli vedrà aumenta­
ta almeno del 50 per cento 
la propria spesa settima­
nale dei trasporti. 

E* stato detto che far pa­
gare 10 miliardi in più ai 
lavoratori romani, con la 
attuale proposta di au­
mento, non avrebbe alcun 
effetto inflazionistico. Que­
sta affermazione suona 
particolarmente strana sul­
la bocca di un assessore 
socialista, il quale eviden­
temente non si è reso con­

modo, la validità della teo­
ria, oggi particolarmente 
in voga presso la destra 
economica, ma anche so­
stenuta da noti esponenti 
del centro-sinistra, che la 
compressione dei consumi 
sia il toccasana per uscire 
dalle attuali difficoltà con­
giunturali. 

Noi riteniamo invece che 
— se è vero che le tariffe 
di un servizio pubblico non 
possono essere considerate 
immutabili ed eterne — 
questo è il momento peg­
giore e più pericoloso per 
imporre una nuova taglia 
di 10 miliardi annui ai bi­
lanci dei lavoratori roma-

- ni. Le conseguenze sareb­
bero nuovi aumenti dei 
prezzi, limitazioni dei con­
sumi. nuove difficoltà, sen­
za che, d'altra parte, ne 
debba risultare un sostan­
ziale miglioramento delle 
condizioni - disastrose , del 
bilancio dell'ATAC. ' 

Per questo motivo, l'ho 
già detto, ci opporremo fer­
mamente all'approvazione 
dell'aumento tariffario e 
siamo certi che avremo la 
simpatia e l'appoggio atti­
vo della popolazione ro-

in contenuto particolar- • to di ammettere, in questo mana. - - i 
_ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ - _ _ _ . ^ _ ^ ^ - ^ B M •• •^BBM «arata-ai •»•••»»»» • • • • • * «••••»» v a ^ » ŝ Bissa» •»••-»*»* ^"»»J 

Alle ore 70, in piazza Recanati 

Conferemo st 
degli operai della Leo 

Un gruppo di operai dx. chiede l'intervento 
del governo e la requisizione dell'azienda 

Questa mat t ina , a l le ore 10, nel la sala de l la parrocchia di S. Basi l io , in piazza Re­
canati avrà luogo la conferenza-stampa indet ta dai lavoratori del la Leo-Icar per 
r ich iamare l 'attenzione di tutta l 'opinione pubblica sulla lotta in corso da quasi tre 
s e t t i m a n e contro i l icenziamenti . L e m a e s t r a n z e de l lo s tabi l imento chimico-farma­
ceutico hanno invitato tutti i quotidiani romani, i settimanali, le riviste, i parlamentari 
del Lazio, i consiglieri comunali e provinciali di Roma, le associazioni democratiche. Il 
protrarsi dell'occupazione della fabbrica rende necessario un ulteriore impegno di tutti i 
lavoratori per assicurare agli operai e ai tecnici della Leo i mezzi materiali per resistere: 
uno sforzo particolare deve essere fatto dai 
lavoratori e dalle organizzazioni democra­
tiche dei quartieri nei quali abitano i fa­
miliari dei lavoratori chiusi nello stabili­
mento. Impedire i licenziamenti e far assor­
bire dallo Stato un'azienda che produce me­
dicinali, sono due obiettivi che interessano 
tutti i lavoratori. . . . » » * 

Un gruppo di dipendenti della Leo-Icar 
si è riun.to ieri sera nella sezione DC di 
Borgo Cavalleggeri presente Pon. Simonac-
ci per discutere la situazione sindacale nel­
l'azienda occupata da 20 giorni. 

Un comunicato emesso al termine della 

Al lavoro 
l'Ufficio 

parcheggi; 
C stato costituto • presso l'assessorato al 

traffico, l'ufficio ' parcheggi. Lo ha deciso 
la Giunta nella sua riunione di ieri mat­
tina. Il nuovo ufficio ha il compito di solle­
citare al massimo le procedure • istruttorie 
e l'attività esecutiva di un primo gruppo 
di grand, parcheggi. I garage» di prossima 
costruzione dovrebbero essere istituiti, a 
quanto sì dice, alla Mole Adriana, in via 
Parma, in piazza Dante e al Galoppatoio e 
dovrebbero essere tutti sotterranei. " 

» Dell'ufficio parcheggi fanno parte rap- • 
presentanti dell'avvocatura. • dell'ufficio spe­
ciale Piano Regolatore e delle ripartizioni 
demanio, lavori pubblici, traffico e urbani­
stica. L'ufficio parcheggi si metterà al lavo­
ro nei primissimi giorni della prossima 
gettanua. 

riunione informa che gli operai hanno de-
c.so di chiedere l'immediato intervento del­
le autorità governative - affinchè venga ri­
condotta l'azienda alla sua normale attività 
produttiva, e ove la propr.età lo ostaco­
lasse, chiedono che il governo si avvalga 
per motivi di utilità pubblica del diritto d: 
requisizione e che venga condotta una in­
chiesta onde appurare le vere responsabilità 
della attuale situazione -. 

Anche la Giunta comunale — annuncia 
un ' comun :cato — - h a delegato al Sindaco 
una serie di passi da compiere immediata­
mente in vista della composizione della ver­
tenza Leo-Icar». • 

BRACCIANTI — I braccianti delle azien­
de florovivaistiche hanno effettuato ieri l'ot­
tavo sciopero per la conquista del nuovo 
contratto integrativo provinciale. 

INT — Mercoledì e giovedì prossimi i la­
voratori dell'Istituto nazionale trasporti scio­
pereranno per far ritirare i 26 licenziamenti 
decisi dall'azienda. 

LATERIZI — E' inziato ieri lo sciopero 
di 48 ore dei lavoratori del settore laterizi 
per il premio di produzione. U r.spetto de­
gli accordi precedentemente accettati - dalla 
parte padronale, il rinnovo del contratto 
integrativo provinciale. La partecipazione al-

. la lotta è stata massiccia, in particolare 
nelle fabbriche più importanti, come quelle 
di Civitavecchia. Monterotondo. Cerveteri. 
In alcune aziende i datori di lavoro hanno 
chiesto di in'ziare trattative in sede azien­
dale. In queste fabbriche lo sciopero è stato 
sospeso. • < • ( 

CAPITOLINI — I ' dipendenti comunali 
parteciperanno lunedi dalle 11 alle 14 allo 
sciopero ' nazionale della categoria procla­
mato dalla C g l e dalla Cisl per protestare 
contro il contenimento della spesa pubblica 
che comprime i b.lanci degli enti locali A 
Roma la giornata di lotta è indetta (al Co­
mune e alla Provincia) dal comitato uni­
tario di tutti l sindacati. Un comizio avrà 
luogo alle 12 in piazza Esedra. 

noti (i confronti con le al­
tre grandi città italiane ed 
europee, per - dimostrare 
che le tariffe di Roma sono 
le più basse; il paragone 
con altri generi a prezzo 
fìsso; ecc. ecc . ) , riprenden­
do in questo senso quanto 
è stato detto più di una 
volta dal presidente del­
l'ATAC; vi ha aggiunto poi 
alcune considerazioni proprie 
sulla funzione del mezzo pub­
blico ed anche alcune * rac­
comandazioni - ai dirigenti 
dell'azienda municipale. 

Il provvedimento è già noto 
nelle sue linee generali. Il 
prezzo del biqlietto sarà por­
tato a 50 lire su tutte le li­
nee ATAC, brevi o lunghe 
che siano Per gli abbona­
menti mensili, sono previste 
tariffe di 3.500 lire (una sola 
linea), 6.000 lire (due linee) 
e 7.500 (tre linee). Le tariffe 
mensili per gli studenti sa­
rebbero rispettivamente di 
2.500, 4.000 e 5.000 lire. Gli 
abbonamenti mensili per l'in­
tera rete passano da 10.000 a 
12.000 lire. Per i lavoratori 
manuali (che presentino il li­
bretto di iscrizione allTNAM 
e una dichiarazione del da­
tore di lavoro) è prevista una 
tessera settimanale di 300 lire 
per una linea, di 500 lire per 
due lince, di 450 lire per tre 
linee e di 750 lire per quat­
tro linee. 

L'assessore Pala, presen­
tando il provvedimento, ha 
voluto sottolineare che si 
tratta di una « riforma » ta­
riffaria e non di un - s e m ­
plice aumento » come quelli 
apnlicati in altre grandi citta 
italiane. Ha aggiunto che, al 
punto in cui è giunta la si­
tuazione dell'azienda, l'au­
mento si è reso •> inevitabile. 
anche se applicarlo è senza 
dubbio doloroso ». Una tariffa 
« economica », cioè commisu­
rata ai costi di esercizio del­
l'ATAC. dovrebbe essere oggi 
di ottanta lire a biglietto; la 
amministrazione ha creduto 
invece che sia giusto non pun­
tare sul pareggio del bilancio, 
ma distribuire in modo di­
verso il suo onere tra utente 
e contribuente. L'assessore ha 
aggiunto che attualmente il 
Comune ha nelle sue mani 
due soli mezzi per soddisfare 
le esigenze dell'ATAC: favo­
rire il mezzo pubblico rispetto 
a quello privato, in modo che 
l'aumento della velocità com­
merciale provochi una ridu­
zione dei costi attuali che si 
sono accresciuti insieme alle 
difficoltà del traffico e - m a ­
novrando» le tariffe. Ha ag­
giunto quindi che il provve­
dimento sarà accompagnato 
da alcune misure che riguar­
dano il traffico (corsie riser­
vate, ecc.) e che servirà in 
parte a finanziare il piano di 
riordino dell'azienda (il quale, 
in sostanza, come ognuno sa, 
non prevede sostanziali mi­
glioramenti ilei servizio, ma 
soltanto il ridimensionamento 
della rete tranviaria e filo­
viaria e la introduzione delle 
macchinette automatiche al 
posto del bigliettaio* l'au­
mento delle tariffe quindi non 
avrebbe nessuna contropartita 
sostanziale). A qutsto punto 
Pala ha detto ciie i lavora­
tori non subiranno forti as­
gravi, perché potranno usu­
fruire delle tessere settima­
nali, ma ha dimenticato le 
obiettive difficolta che limi­
tano l'uso di queste tessere. 
uso permesso solo ai lavora­
tori manuali e a condizione 
che una volta alla settimana 
facciano la fila dinanzi a qual­
che ufficio dell'ATAC. Ha poi 
rivolto alla azienda alcune 
• raccomandazioni -, che ri­
guardano le facilitazioni nella 
concessione delle tessere a ri­
duzione, la istituzione di ser­
vizi cumulativi e, in attesa 
di una -completa ristruttura­
zione della rete dell'azienda », 
alcune modifiche delle linee, 
prolungando quelle che ri­
guardano zone di maggior 
traffico ed eventualmente 
sdoppiandone altre. La so­
stanza — che risulta anche 
dalla stessa relazione Pala — 
è che viene riversato su^li 
utenti meno abbienti il peso 
che attualmente deve soppor­
tare l'azienda e che, mentre 
i piani di miglioramento so­
no ancora assai vaghi, ben 
precisa • e delineata è peri 
quella che si è voluto chia­
mare la - riforma tariffaria -. 
Le ultime considerazioni del­
l'assessore riguardano il ca­
rattere del provvedimento, 
che non sarebbe, secondo la 
sua opinione, un nuovo sti­
molo alla inflazione. 

La re/azione dell'assessore Crescenti 

Avanzate tre ipotesi 
sul latte alla nafta 

:~i 

Gli assessori Crescenzi e Di ,Segni han­
no informato ieri- i l "Consiglio comunale 
sull'attività della commissione d'indagine 
creata a seguito dello scandalo del - lat­
te alla na f ta , - e sui provvedimenti adotta-

. ti dall'amministrazione per rendere più 
efficiente la Centrale del latte. 

Sull'episodio che nello scorso mese di 
agosto suscitò tanto clamore, la commis­
sione ha avanzato una sene di ipotesi. Le 
tre ipotesi ritenute più probabili sono: 
1) alla Centrale arrivò latte anomalo, 
anche se nqn nocivo, suscettìbile di mo-

' dificazioni organolettiche sotto l'azione del 
trattamento termico di pastorlzzazione; 2) 
qualcuno commise un'azione dolosa ai 
danni dell'azienda (questa ipotesi spiega 
il ricorso all'autorità dì pubblica sicurez­
za); 3) si verificò un fatto, di natura mec­
canica, puramente accidentale ma tale 
da aver provocato l'alterazione dei ca­
ratteri organolettici del latte durante il 
ciclo di lavorazione, v 

La commissione al termine dei suoi la­
vori è giunta alla conclusione di - affret­
tare per quanto possibile l'attuazione del 
piano di riordino con la conseguente co­
struzione delle nuove centrali ». In attesa 
di questa soluzione si prospetta la neces-

U 

I 
1 • sita di potenziare i l 'servìzio d'ispezione 'i 

- nelle stalle, riqualificare il personale del- > I 
la Centrale, eliminare l'erogazione del 
latte - a ciclo fluente », ripristinare le lam- I 
pade germicide. interessare i competen- I 
ti organi dello Stato al fine di attuare una . 
politica economica che sia d'incentivo alla I 
prodii7Ìone del latte, evitare nella Centra- ' 
le l'uso di sostanze che si presentino este- | 

s riormente eguali al latte. | 
La discussione sulle due relazioni e sul­

la nomina della commissione amministra- I 
trice alla Centrale avrà inizio nella seduta I 
di martedì. , 

In precedenza il compagno Aldo Natoli, I 
prendendo la parola sull'articolo 63. ave- ' 
va chiesto alla Giunta se fosse in grado 
o meno di smentire le gravi notizie pub­
blicate da alcuni giornali e secondo le 
quali l'accordo raggiunto tra Amministra­
zione e capitolini sarà respinto dal mini­
stero dell'Interno. L'assessore Santini, che 
in quel momento presiedeva l'assemblea, 
non è stato in grado di sostenere l'infonda-

, t tezza delle notizie. 
Rispondendo ad una interrogazione del 

^'consigliere 'liberale Monaco, l'assessore 
Bertucci ha annunciato che una strada 
sarà dedicata alla memoria del martire 
antifascista Giaime Pintor. 

I 

J 

18 ANNI: ANNEGATO 
Riccardo Palma, studente del secondo anno al « Quintino 
Sella », era andato a pescare ieri mattina, vicino a Ponte 
Marconi. Improvvisamente ha > sentito la canna sfuggirgli 
dalle mani: ha tirato bruscamente, ha perso l'equilibrio, è 
caduto nel fiume. 

Scompare nel Tevere 
davanti agli amici 

Uno studente di 18 anni, appassionato di pesca, è annegato, davanti 
a due amici, ieri nel Tevere, nel punto dove il fiume costeggia il lungotevere 
degli Inventori: è scivolato in acqua nel tentativo di recuperare la canna che 
gli stava sfuggendo dalle mani. Si chiamava Riccardo Palma, frequentava, di 
pomeriggio , il secondo anno di ragioneria all'istituto « Quint ino Sella » ed abitava 
in v ia Vincenzo Brunacci 8, nei pressi di p o n t e Marconi, ins ieme al padre Otel lo , u n 
imprenditore edi le , alla madre Anna , al frate l lo quattordicenne Paolo. Ieri matt ina, 
verso le 9, Riccardo è usci to di casa: « V a d o a pescare. Torno presto.. . > ha detto alla 

madre. < Non mi sono sor-

L'uccisore di Tobia 

Quando sparo 
era già pazzo 

•f* ì̂f 

L'ex vigile urbano Domenico Franco è completamente 
infermo di mente, secondo le conclusioni del pubblico mini­
stero. dottor Mario Bruno, il quale ha chiesto il prosciogli­
mento dell'imputato in istruttoria dall'accusa di aver ucciso 
il generale Mario Tobia e da quella di aver ferito il capitano 
Mario Capparucci e il maresciallo Felice Martini. 

La follia dell'ex vigile risale — secondo le conclusioni 
del dottor Bruno — a prima della tragica sparatoria di via 
della Conciliazione. Se le richieste del P.M. verranno accolte 
dalla sezione istruttoria. Domenico Franco passerà un minimo 
di dieci anni in un manicomio criminale. Attualmente, l'ex 
vigile si trova recluso nell'ospedale psichiatrico di Aversa. 
Nei prossimi giorni i difensori di Franco — avvocati Bruno 
Cassi nel li e Giuseppe Romano — faranno istanza — per ot­
tenere che il periodo di detenzione in manicomio venga ridotto. 

Domenico Franco fu protagonista di un tragico episodio. 
Il 24 marzo del 1962. negli uffici dei Vigili Urbani in via della 
Conciliazione, dove si era recato per consegnare la pistola (lo 
avevano sospeso dal servizio) litigò con alcuni superiori alla 
presenza del generale Tobia, comandante del Corpo. Improv­
visamente. Franco estrasse l'arma e cominciò a sparare alla 
impazzata In seguito disse che avevano tentato di aggredirlo. 
dopo averlo sottoposto per anni a continue umiliazioni. 

La versione di Franco non è stata accolta dal pubblico 
ministero, il quale — sulla scorta di una perizia che ha con­
cluso per l'infermità di mente dell'imputato — ha attribuito 
ogni responsabilità alla follia dell'ex vigile. 

' Nella foto: il vigile Franco quando fu tradotto a Regina 
CoelL , _ . 

presa — ha potuto dire 
tra i singhiozzi ieri sera 
tardi la signora ai cronisti 
— perchè Riccardo andava 
quasi tut te le mat t ine per 
un'ora a pescare. N o n ca­
pisco c o m e sia potuto ac­
cadere: lui era un bravo 
nuotatore.. . >. 

Lo studente, uscito di casa, 
si è incontrato con due suoi 
amici: i fratelli Luigi e Giu­
seppe Di Vera, rispettivamente 
di 18 e 14 anni. Insieme hanno 
raggiunto l'argine del Tevere. 
poco lontano dall'abitazione, 
sono scesi giù alla riva e si 
sono seduti: con i piedi, quasi, 
a contatto dell'acqua. Riccardo 
ha lanciato la lenza: in quel 
punto, dove vi è un piccolo 
monte di detriti e di scarichi, 
la pesca è spesso buona. Dopo 
qualche tempo il giovane ha 
sentito tirare, si è alzato in 
piedi temendo che la canna 
gli sfuggisse dalle mani, ha 
perso l'equilibrio ed è caduto 
in acqua. Un tonfo, poi più 
nulla, sotto gli sguardi inorri­
diti dei due amici. 

La Polizia fluviale sino a 
tarda sera ha tentato di recu­
perare il cadavere del giova­
ne, ma ogni ricerca è stata 
vana: « In questi casi — hanno 
detto gli agenti — o il corpo 
si trova subito, oppure si può 
recuperare solo dopo qualche 
giorno alla foce». 

La famiglia Palma è stata 
avvertita nel tardo pomerig­
gio dagli agenti del commis­
sariato Portuense: i cronisti 
giunti nella mattinata in via 
Brunacci 8 hanno dovuto tor­
nare indietro, perchè la ma­
dre di Riccardo, malata di 
cuore, ancora non sapeva 
nulla. 

Culla 
La casa del compagno Gian­

franco Rolli è stata allietata 
dalla nascita di una bella bam­
bina che si chiamerà Katia.'A 
papa Gianfranco, alla mamma 
Giuliana e alla piccola Katla 
le felicitazioni dell'Unità 
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Aviere suicida 
Edoardo Cordiali/ 21 anni, non soppor­
tava la vita militare. Tre giorni fa s'era 
allontanato senza, permesso dall'aero­
porto di Vigna di Valle. « Era sempre 
taciturno... non si confidava con nes­
suno ». 

Sì impicca 

al tralicci 
Si uccide un operaio rimasto senza lavoro 

, Pochi passi fuori della caserma, un aviere si è 
ucciso, impiccandosi ad un traliccio dell'alta tensio­
ne. E* accaduto ieri, all'alba, e il giovane è stato rin­
venuto, già cadavere, da alcuni commilitoni. Si 
chiamava Edoardo Cordiali, nveva 21 anni ed abitava 
a Civitella del Tronto, un paesetto in provincia dì Te­
ramo Non ha lasciato biglietti , non si è confidato con 
nessuno: ora ì carabinieri s tanno tentando di accertare 
i mot iv i che lo hanno spinto 
al terribile gesto. Edoardo 
Cordiali era un giovanotto 
chiuso, taciturno. « Non a-
veva legato con nessuno di 
noi — hanno raccontato nu­
merosi avieri — sembrava 
che seguisse sempre dei 
pensieri suoi. Era poco so­

cievole.. . >. Una cosa ù certa, 
comunque: il Cordiali odia­
va la vita militare. Non ave­
va neanche tentato di na­
scondere la sua indifferenza 
per la naia: da quando lo ave­
vano destinato al II battaglio­
ne VAM (vigilanza aeronau­
tica militare) presso l'aero­
porto di Vigna di Valle, sul 
Iago di Bracciano, spesse 
volte si era allontanato senza 
neanche chiedere il permesso. 
A volte era tornato mezz'ora 
più tardi, a volte era rimasto 
fuori per l'intera giornata. 

Proprio tre giorni fa, il 
Cordiali si era allontanato di 
mattina dall'aeroporto. Si era 
ripresentato solo a notte fat­
ta e, naturalmente, era stato 
punito. Ora, l'autorità milita­
re non vuole rivelare, per dei 
motivi che sono comunque 
ingiustificati, cosa sia stato 
detto al giovanotto, quali sia­
no stati i «avvedimenti presi 
a suo carico, come egli ab­
bia reagito. Comunque, è lo­
gico pensare che l'aviere ab­
bia preso male la punizione, 
che essa possa anche essere 
stata la molla che lo ha spin­
to al suicidio. 

Nessuno ha visto uscire da 
Vigna di Valle il Cordiali, 
ieri mattina. Era presto e il 
giovane si è diretto subito 
verso la località Le Cave, che 
dista poche centinaia dì me­
tri e dove s'innalza un grande 
traliccio dell'alta tensione. 
Edoardo Cordiali vi ha legato 
una corda, ha fatto un cap­
pio e si è lasciato andare, nel 
vuoto. Quando lo hanno soc­

corso, era già morto. 
Due uomini si sono uccisi 

ieri a Roma. Uno, un operaio 
edile di 52 anni, si è impic­
cato nella sua abitazione, in 
via di Monteverde 16. I mo­
tivi che lo hanno spinto al 
tragico gesto non sono stati 
accertati con precisione. Si 
sa solo che il poveretto era 
da qualche tempo disoccupa­
to, ed 6 possibile che questo 
l'abbia spinto al suicidio. Si 
chiamava Rocco Amato: la 
tragica scoperta è stata fatta 
dalla moglie Filomena Rivel­
li e dal Aglio Donato di 16 
anni. 

Un uomo di 56 anni. Virgilio 
Valenzi, si è rinchiuso nella 
sua casa, in via Luciano Ma-
nara 51. ed ha aperto i rubi­
netti del gas. Quando alcuni 
inquilini udito l'acre odore, 
hanno sfondato la porta non 
c'era, orami, più nulla da fare. 

Uccise 
il cognato: 

14 anni 
Domenico D'Intino, un 

agricoltore di 60 anni, è sta­
to riconosciuto colpevole dì 
omicidio volontario e con­
dannato a 14 anni di reclu­
sione. Il 26 dicembre dello 
scorso anno il D'Intino, ave­
va ucciso con un colpo di 
fucile il cognato Nicola Nan­
ni. Fra i due correva catti­
vo sangue per motivi d'in­
teresse, dato che avevano i 
poderi confinanti. 

Il Nanni, il giorno prima 
della tragedia, aveva collo­
cato delle molliche di pane 
avvelenate nel terreno del 
cognato, provocando la mor­
te di due galline. 

| Il giorno | 

I OSsI, sabato 9 mag­
gio (130-236). Onoma­
stico: Geronzio. Il so-

I l e sorge alle 5,02 e 
tramonta alle 19,37, 
Luna nuova l'H. 

t i 

( p iccola 
i cronaca 

Cifre della citta 
lari sono nati 59 maschi e 56 

femmine. Sono morti 27 maschi 
e 23 femmine, del quali 2 mi­
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 150 matrimoni. Le 
temperature: minima 8, massi­
ma 25. Per oggi i meteorologi 
prevedono cielo sereno. Tem­
peratura in aumento. 

Banda 
Da domani riprenderanno ai 

Pincio i concerti bandistici. Il 
concerto di apertura sarà te­
nuto alle 17 dalla Banda del­
l'Aeronautica Militare, diretta 
dal maestro Alberto Di Mi-
niello 

Sulla casa 
dibattito 

a Pietralafa 
Un incontro dibattito tra 

consiglieri comunisti e le 
popolazioni della zona Ti-

burtina si svolgerà do­
mani alle 9.30 al cinema 
Nevada (già Boston) a 
Pietralata. 

Alla riunione, che ha 
per tema - Una casa civile 
in quartieri moderni! Per 
una occupazione stabile 
nell'edilizia. Sia applicata 
subito la legge 167 contro 
le manovre della destra e 
le incertezze governative!» 
interverranno il consiglie­
re comunale Piero Della 
Seta, il consigliere pro­
vinciale Fernando Di Giu­
lio ed il compagno Leo 
Canullo del consiglio di 
amministrazione del l lCP. 

Il dibattito sarà intro­
dotto dal consigliere co­
munale Roberto Javicoll. 

Mostro 
La « Prima Collettiva Prima­

verile 1964 » rimarrà aperta al­
la galleria d'arte « San Luca ». 
via del Babuino 79, fino «1 19 
maggio. 

partito 
Direttivi 

Lunedi alle ore 16.30 si riu­
niranno 1 direttivi della Fede­
razione e FGC All'ordine drl 
giorno: « La politica del par­
tito verso le nuove generazio­
ni e lo sviluppo della FGC ». 
Relatori Verdini e Marconi. 

Attivi 
ZONA TIVOLI, ore 19, presso 

la sezione Tivoli con G. Glossi; 
ZONA COLLEFF.RRO. ore 1M«. 
presso la sezione di Collefrrro 
con Clofl; ZONA TIBERINA. 
ore 1940, presso la sezione di 
Morlupo con Maderchl. 

Commissione 
agraria 

Oggi, alle ore 9, si riunisce 
la Commissione agraria regio­
nale. Terrà la relazione 11 com­
pagno Teodoro Morglax 

Convocazioni 
FIUMICINO, ore 19,39, con­

gresso con Bongiorno; ZONA 
OSTIENSE, ore 19. presso la 
sezione Ostiense, riunione grap­
po di lavoro culturale e re­
sponsabili culturali di sezione; 
FEDERAZIONE, ore 17. riunio­
ne compagni ATAC con Fred­
duzzi; MARCELLI?*A, ore 29J.39. 
assemblea al cinema con Po­
chetti; NUOVA ALESSANDRI-
NA. ore 19. comizio In Piazza 
della Borgata Alessandrina eon 
Piero Della Seta; CIVITAVEC­
CHIA, ore 18.30, assemblea sul 
movimento operalo Internatio-
naie con Enzo Laplcclrella. . 

' Bambina uccisa dal camion 
Una bambina di due anni e mezzo. Liliana Moretti, è stata 

investita e uccisa da un camion in via Casal del Marmo Soc­
corsa dall'autista del mezzo investitore Alfredo Pacioni'e da 
Filippo Orsi, Istruttore della scuola guida Ottavia, è stata tra­
sportata al San Filippo Neri. Poche ore dopo il ricovero è morta. 

Salta in aria un vapoforno 
Tre feriti e ingenti danni per l'esplosione della caldaia di 

un vapoforno, in via Nomcntana 564 E* accaduto verso le 9 di 
Ieri mattina per mancanza di acqua nel tubi. La deflagrazione 
* stata violenta, ha quasi demolito l| negozio facendo crollare 
anche alcuni tramezzi e sfondando dei lucernari del soffitto. I 
danni ammontano a 35 milioni Sono stati ricoverati al Policli­
nico fortunatamente solo per lievi contusioni l'affittuaria del 
negozio Angela Torchio di 35 anni, il marito Giuseppe Oatlbeldi 
di 36 anni e Salvatore Zaccaro, 24 anni. 
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Nessuna offerta alia 

chiusura degli uffici 

Asta deserta 
per la 

Biblioteca 
Nazionale? 

Sempre piu indispensabile un im­
mediate intervento di emergenza 

L'asta per la costruzione della nuova Biblioteca 
nazionale nell'area di Castro Pretorio e andata, quasi 
cerjamente, deserta. Fino a ieri sera, alle 21, quando 
cioe si e chiusa la Segreteria dell'Ispettorato appalti 
del Ministero dei lavori pubblici, nessuna offerta era 
ancora pervenuta. Tuttavia e'era ancora una possi­
bility: < Domattina — ci ha detto infatti un funzio-
nario — controlleremo se durante la notte, sino 
alle ore 24, sono giunte delle offerte a mezzo racco-
mandata-espresso: faranno fede i timbri sopra le 
buste ». 

E' pressoche sicuro, comunque, che questa mat-
tina — quando alle ore 10 i funzionari competenti 
si riuniranno nella sala delle aste del Ministero per 
controllare le offerte — non vi sara proprio nulla 
da esaminare. L'ultimo fllo di speranza, infatti, e 
legato soltanto alia consuetudine delle ditte appalta-
trici di presentare le loro offerte quanto piu tardi 
e possibile, per controllare fino aU'ultimo istante la 
partecipazione di altri concorrenti. II prezzo base 
delPasta, comunque, era stato fissato in quattro mi-
liardi e cinquantaquattro milioni. Avrebbero dovuto 
venir prese in considerazione, naturalmente, soltanto 
le offerte al ribasso e l'aggiudicazione avrebbe do­
vuto svolgersi col sistema della < media compen­
sate >. Le ditte specializzate invitate al concorso 
erano cinquanta. 

II motivo che lascia temere che l'asta possa an-
dare deserta va ricercato nella data di redazione del 
progetto, preparato dagli architetti Castellazzi, Del-
l'Anese e Vitellozzi. II progetto, infatti, fu preparato 
per il concorso bandito dal Ministero nel 1959: e da 
allora la situazione e notevolmente cambiata. I van-
taggi economici della realizzazione dell'opera, non 
sono infatti tali da indurre le imprese a partecipa­
zione ad una rischiosa gara al ribasso. 

Se le piu pessimistiche prevision! dovessero rea-
lizzarsi, la situazione della Biblioteca nazionale — la 
seconda per importanza in tutta Italia, dopo quelln 
florentina — diventerebbe estremamente grave: e 
tale, comunque, da richiedere un immediato inter­
vento di emergenza. Non e possibile, infatti, che un 
ulteriore ritardo nella costruzione della nuova sede 
lasci immutata ancora per molti anni l'attuale con* 
dizione. 

L'aereo precipitato in California 

II pilota e 
stato tied so? 

Un nastro magnetico conterrebbe la verita 

NEW YORK. 8. 
II pilota dell'aereo precipitato 

ieri in California per misteriose 
circostanze e stato ucciso con 
un colpo di pistola? II dramma-
tico interrogativo scaturisce da 
una improwisa rivelazione del­
la National Broadcasting Com­
pany, una importante rete ra-
diofonica statunitense, che — 
citando -fonti degne di fede-
— ha affermato che tra i rot-
tami del velivolo e stata rinve-
nuta una drammatica registra-

i zione. II nastro magnetico — 
• che adesso sarebbe tra le mani 
dellTBI — conterrebbe infatti 
questa angosciosa frase. pronun-
ciata dal pilota pochi istanti pri­
ma della distruzione dell'aereo: 
- Dio mio, mi • hanno sparato, 
mi hanno sparato*. Segue, 
quindi. un urlo. 

La sorprendente versione del-
l'incidente sarebbe confermata 
dal ritrovamento di una pistoln 
sempre fra i rottami dell'aereo: 
si tratta di -Smith & Wesson-
calibro 357 -magnum-. La pi­
stola sarebbe stata trovata ca-
rica e con un proiettile in can-
na. Anche la pistola e ormal 
nelle mani dell'FBI. 

Da fonte ufficiale, tuttavia. 
non si e avuta nessuna confer. 
ma. Tuttavia, sia FBI che Po­
lizia federate si sono rifiutate 
di fare qualsiasi commento e, 
quindi. anche di smentire la 
rivelazione. 

n I 
IERI 

OGGI 

DOMANI I 
I Canova e la I 
I « buoncostume » I 
I 
I 
I volti di ire attrici d'un film 

I
di prossima programmazio- . 
ne sui corpi delle tre Gra- I 
TIP del Canova Gli aaenti ' 

I 

SASSART — Un quotl- I 
diano e stato fatto seque- I 
strare per ojfesa al pudore. > 
Nella - paglna degli spetta- | 
coli recava un fotomontag-
gio nel quale appar'wano i I 

Atroce delitto nelle campagne di Cori, vicino a Latina 

UCCISA PER VENDETTA UNA BIMBA 
™i 

PROCESSO DEL BITTER: il P.M. ha iniziato I'arringa 

PARLA L'ACCUSA: V ROUND 

II pubblico mi­
nistero, dr. San* 
20, mentre pro-
nuncla la prima 
parte della sua 
requlaitoria. 

« Ferrari: So gia come 
andra a finire!,..» 

zie del Canova Gli agenti 
della buon costume hanno i 
sequestrato il giornale in | 
tutte le edicole. 

I 
| ROMA — La polizia ha I 

celebrato in tutta Italia San , 

I Michele Arcangelo. II santo I 
e il patrono del corpo di ' 

• pubblica sicurezza. • i 

Festa per 
il protettore 

Dal nostro inviato 
IMPERIA. 8 

Annichilito. senza piii un'on-
cia di flducia quarantott'ore fa. 
Oggi nuovamente -vivo». at-
tento alle fasi dell'udieriza. 
stanco ma quasi sereno, come 
se avesse cancellato lo choc 
con un colpo di spugna. Torna 
1'- enigma Ferrari -. che non 
flnira mai di stupirci. Rasr.e-
gnaztone o ragionata speranza? 
L'altro ieri era crollato sotto 
la spietata oratoria dell'avvo-
cato Bruna. patrono di parte 
civile per gli orfani di Tino 
Allevi. «Se mi condannassero 
— aveva mormorato — mi con-
viene farla finita ». Oggi ascolta 
con dtstacco, come sedesse a 
un seminario giuridico. come 
se la vicenda riguardasse altri. 
la requisitoria del P. M dottor 
Antonino Sanzo che sta ricom-
ponendo in un costrutto pun-
tiglioso e organico le tesi del-
l'accusa. E nel solito interval-
lo dell'udienza si fa premura 
di rettiflcare le frasi dell'altro 
giorno: -Avete capito male. 
ragazzi, io non ho mai pensato 
al suicidio. Dicevo che, se mi 
toccasse il carcere, sarei un 
uomo flnito. La conclusjone del 
P M. la so gia... Ma ho flducia 
nella giustizia. la verita pub 
ancora farsi strada-. 

Di che verita parla Renzo 
Ferrari? «Pensa gia all'appel 
lo? >• gli viene chiesto. 

- Non so cosa dire... vedre-
mo» risponde. 

« Terra gli stessi avvocati? •» 
Vedremo... Certo e che fin da 
ora potevo far fare molto di 
piu. Ad esempio, un esame del 
dattiloscritto in Germania C'e 
una macchina speciale. in una 
citta della Germania di cui non 
ricordo il nome. che fa una 
specie di radiografia dei datti-
loscritti e permette di indivi-
duare con certezza se sono 
identici ad altri dattiloscritti. 
Ma non si poteva portare il 
dattiloscritto in Germania ». 

Ascoltiamo dunque il dottor 
Antonino Sanzo. 55 anni. sici-
liano. che rappresentb la pub­
blica accusa in un altro pro-
cesso importante* quello per 
l'assassinio della contessa Bra-
gadin. a Sanremo. II suo e un 
ragionare pacato. metodico. 
senza concessioni alia retonca, 
forse anche un tantino noioso 
ma senza dubbio convincente. 

Stamane. tuttavia, la pr:ma 
richiesta dei dott. Sanzo ft di 
assoluzione per insufficienza di 
prove, sia del Ferrari che di 
Renata Lualdi. dall'accusa di 
procurato a bo r to L'opinione 
del P. M. e che probabilmente 
I'episodio si e verificato ma 
che. in carenza di una prova 
specifica del reato. tanto il Fer­
rari che la sua amante deb-
bono essere prosciolti con for­
mula dubitativa. 

Sgombrato il campo da que­
st "epi sod io minore. il dott San­
zo affront a il punto essenz'ale 
della causa, quello che da due 
mesi e mezzo appassiona l'opi­

nione pubblica e tiene inchio-
dato in aula un pubblico nu-
meroso oggi quanto lo era al-
l'inizio del dibattimento: l'im-
putazione di omicidio preine-
ditato aggravato elevata contro 
Renzo Ferrari per la morte di 
Tino Allevi. L'intera udienza 
odierna. oltre quattro ore. e 
dedicata a rilevare la «prova 
generica» del reato di om<oi-
dio. cioe il fatto che il marito 
di Renata Lualdi morl per ve-
leno e che questo veleno fu 
la stricnina. II dott. Sanzo 
non ha dubbi in proposito. Co-
mincia con l'osservare che tutti 
i tossicologi sono concordi nel 
rimarcare il gusto amaro della 
stricnina; ricorda che l'AUevi 
il Paini e l'Allegranza. anch'essi 
concordemente. trovarono il 
bitter spaventosamente amaro. 

I sintomi manifestati dall'Al-
levi e dai suoi due collabora-
tori furono quelli tipici del-
Tawelenamento da stricnina: 
angoscia crescente. spasmi te-
taniformi, fissita dello sguardo. 
cianosi e paralisi della mandi-
bola. U medico " dell'ospedale 
di Bussana. che presto soccorso 
ai tre intossicati. diagnosticb 
immediatamente 1* awelena-
mento. attribuendolo alia stric­
nina sia pure con la cautela 
di un punto interrogativo La 
perizia necroscopica e gli esami 
di laboratorio del perito tossi-
cologo prof. Chiozza conferma-
rono poi in pieno la diagnosi 
del dott Jacono. 

I consulenti tecnici di parte 
— prosegue il dott. Sanzo — 
sono venuti in aula per avva-
lorare l'ipotesi deH'awelena-
mento provocato da - E 605 » o 
da altri anticrittogamici molto 
in uso sulla Riviera di Ponente 
e dei quali chiunque avrebbe 
potuto essere in possesso 

Questa ipotesi si deve scar 
tare con assoluta sicurezza per 
che l'anticrittogamico. come 
tutti gli eteri del fosforo. 
emana un fetore insopportabi-
le. tale comunque che 1'Allevi 
e i suoi amici sarebbero stati 
automaticamente indotti a non 
assaggiare il tragico bitten e. 
in secondo luogo. perche 1'in-
tossienzione da com post i fosfo-
rici produce sempre uno stato 
di coma che I'Allevi non ma-
nifestb affatto. D'altra parte. 
le cromatografie, le prove b:o-
logiche e gli altri esami effet-
tuati all'Universita di Genova 
hanno confermato la presenza 
di stricnina. 

Tino Allevi — ha concluso 
il dott Sanzo — fu dunque uc­
ciso dalla stricnina Con i'u-
dienza di domani. il Pubblico 
Ministero iniziera l'esame delle 
-prove specifiche- del delitto. 
quelle cioe che conducono ad 
attribuime la responsabilita a 
Renzo Ferrari: l'acquisto della 
stricnina. l'invio del pacchetto 
raccomandato. I'etichetta dBlla 
- San Pellegrino -. . la carta 
della lettera e la macchina da 
scrivere 

Pier Giorgio Betti 

Le indagini su Rosolella Desiderio 

Vide la bimba 
mentre tutti 
lacercavano 

E 'stato fermato: il suo alibi non convince 

E stata 
rapita e 
affogata 

nel solfato 
di rame 

Nostro .erviiio 
CORI, 8 

L'hanno assassinata, a ire mesi, L'hanno rapita dalla culla, 
una cassetta con dentro un materasso sistemato alia meglio, e 
I'hanno scaraventata, cento metri piu in la, in una vasca piena 
d'acqua: la madre le aveva dato la poppata una decina di minuti prima e poi 
era tornata nei campi, a « stannare », a pulire cioe, le viti. Quando Vhanno rin-
venuta, mezz'ora piu tardi, era tropfo tardi: era gia morta, affogata. Si clua-
mava Lucia Morza ed era na-

• SALERNO, 8. 
Le indagini sulla scomparsa 

della piccola Rosolella Deside­
rio, - scomparsa » giorni addie-
tro da casa, sembrano essere 
giunte ad una svolta forse de-
cisiva. I carabinieri, infatti, han­
no finalmente comunicato il no­
me di uno dei due pastori fer-
mati ieri e che non e stato an­
cora rilasciato: e il diciottenne 
Aniello Basile, sul quale sem­
brano concentrati forti sospetti. 
L'altro pastore — il cugino Ba-
silio Basile — e stato infatti 
rilasciato. 

Aniello, invece. e stato messo 
a confronto con il fratello Gio 
vanni di venti anni: ma i cara 
binieri, i quali sembrano an-
nettere molta importanza a que­
sto confronto. non hanno fatto 
— in proposito — alcuna rive­
lazione. 

Contemporaneamente la que-
stura di Salerno, che ha spo 
stato a Siano numerosi funzio­
nari per seguire da vicino le 
indagini, ha fermato un uomo 
di cinquant'anni, padre di quat­
tro figli. che vive di mille me-
stieri. L'uomo, il cui nome non 
e stato tuttavia ancora fatto, ha 
dichiarato ad alcuni amici di 
aver visto la piccola Rosolella 
nei pressi della sua abitazione 
verso le 17.15: tre quart! d'ora 
dopo. cioe, che gia tutta la po-
polazione precipitava alle ri-
cerche della bimba scomparsa. 
Nella dichiarazione dell'uomo 
vi sono parecchi elementi *stra-
ni •: egli infatti ha descritto 
alia perfezione l'abbigliamento 
della bambina ed ha aggiunto 
che la piccola aveva in mano 
un tozzo di pane ed una auto-
mobilina fche e stata poi ritro-
vata. priva di una ruota. ai pie-
di di un albero in aperta cam-
pagna). Sembra strano che Ro­
solella avesse ancora in mano. 
a"queIl'ora. un pezzo di pane. 

considerando che la piccola era 

uscita di casa mangiando alle 
15,30. 

Inoltre: come mai soltanto 
una sola persona ha visto la 
bimba a quell'ora, mentre gia 
tutto il paese la cercava? A 
questi interrogativi sta cercando 
di rispondere la questura con 
1'interrogatorio dell'anziano per-
sonaggio: e sembra, ancora, che 
la versione da lui fornita sul 
modo in cui ha trascorso il 
tempo tra le quindici e le dicias-
sette del pomeriggio non tro-
vino conferma nelle persone da 
lui indicate come «testimoni » 
del suo alibi. 

Mentre si svolgono questi in-
terrogatori, continuano le ri-
cerche della bimba. Ma senza 
esito. Di nuovo c'e soltanto la 
dichiarazione resa da alcune 
amiche di Rosolella che hanno 
raccontato che quel giorno si 
erano recate in gruppo in un 
campo a mangiar fave e che 
al ritomo Rosolella — senza 
che loro se ne accorgessero — 
era rimasta indietro. 

Pauroso carosello ai Parioli 

La polizia insegue: 6 auto fracassate 
Anche il questore presenfe all'operazione - Fenmiti 3 giovani 

\nche questa notte un ver-
tigutoso carosello di auto del­
la polizia all'inseguimento di 
una « 1500 » rubata ha percor-
so le vie cittadine. Dopo la 
esperienza della notte scorsa 
ha preso parte alia < battuta > 
della squadra Mobile un pat-
tuglione speciale. Lo stesso 
questore di Roma, insieme al 
capo ed a tutti i funzionari 
della squadra « Mobile » • ha 
voluto essere presente all'azio-
nc. il bilancio della quale c 
stato: sei auto fracassate e 
tre persone ferite. La vettura 
presa di mira dai poliziotti 
e stata una • 1500 > Fiat, tar-
gata Bologna 202182: la pri­
ma squadra a segnalarla e 
stata queMa della - Mobile -
in servizio nella zona di 
Villa Glori. Ad un'ingiunzio-
ne di -a l t ! - l'auto e fuggi-
ta frustrando ben presto il 
tcntativo di inseguimento. La 
«IMS • • stata di nuovo av-

vistata in viale Bruno Buoz-
zi, ai Parioli, che era per-
corsa. in quel momento, dalla 
< Ferrari • della polizia con 
alia guida il poliziotto De An-
geli. Un folle inseguimento e 
cominciato e con e s se , una 
lunga catena di danni ad auto 
e a < persone. In via Luciani, 
dinanzi all'albergo € Roxy » la 
« 1500» per superare una 
. BMW » francese. sulla quale 
si trovavano Paulus Lowe, 
Pierre Vincent di 52 anni. 
Marguerite Paulus di 33 anni 
e la'piccola Maria Laura Vin­
cent di 11 anni. la urta vio-
lentemente mandandola fuori 
strada e mandandola a sua 
volta a sbattere contro una 
« Mini - Morris . in sosta e 
contro una «500 . che, non 
e finito, si ferma solo grazie 
ad una « Austin ». 

Malgrado tutto la «1500» 
rlesce ancora a sfugglre. II suc-

cesso ai poliziotti arride. final­
mente. in piazza Don Minzoni 
dove l'auto. per evitare una -ro­
tatoria ». sbanda e va a fermarsi 
contro due taxi in sosta appar-
tenenti ad Amanzio Livani e 
Sergio MarzillL 

I poliziotti scendono e rie-
scono infine a fermare i 3 pas-
seggeri della -1500» ancora 
storditi dall'urto. Sono: In-
nocenzo Acciani di 20 anni. 
Vincenzo D'FJia di 16 anni e 
Rosa Previni di 28 anni. La 
macchina. nella quale sono sta­
ti trovati numerosi arnesi da 
scasso. e risultata rubata a Bo­
logna e appartiene alia signora 
Mafalda MorottL 

Vittime della - battuta -. ol­
tre le sei macchine sono Pierre 
Vincent Margherite Paulus e 
Maria Laura Vincent, tutti e 
tre ricoverati al San Giacomo. 
rispettivamente per otto, quat­
tro e sei giorni 

Ieri sera a Torino 

Travolta da un'auto 
una colonna di soldati 

TORINO, 8 
Stasera alle 23, 40 soldati 

del 22. fanteria Cremona 
(caserma Cavour), percor-
revano via Monginevro, in 
tuta mimetica e in due file 
indiane sui lati della strada 
scarsamente illuminata. In 
senso contrario, ad alta ve­
locity, e giunta un'auto 
« 1100 » guidata da Ferdinan-
do Ariello di 27 anni abitan-
te a Grugliasco che ha inve-
stito la colonna, travolgen-
do dieci soldati. I feriti: An­
tonio Minei, 25 anni da Ca-

tanzaro; Mario Carli 23 an­
ni da Roma; Carmelo Cu-
redda 23 anni da Alghero; 
Vito Pireno 24 anni da Gra-
vina; Domenico Leggeri, 24 
anni da S. Marco in Lam is: 
Domenico Intravaia di 22 
anni da Monreale; Umberto 
Bruno 22 anni da Cremona: 
Silvio Sambucaro 23 anni da 
Turbigo; Aldo Fattorini 23 
anni da Terni. Quasi tutti i 
giovani hanno riportato frat-
ture alle gambe o alle brac-
cia. 

Dichiarozioni 
e rettifiche 

ecclesiastiche 
sul controllo 
delle nascite 
Orsnd* «c*lper« ha *tt*H 

— can dldriaratiani cartinart-
ria a raWHcha vatlcana — nMH 
affiMtfiil fncdld a accfasfasHd 
la notftia olrantata da an'avaN-
zta ncando la ojwala la Oifasa 
sanbba procstma a ri»a<ara • 
medcrnhxarc la sna dottrlna aaf 
cantrMia dalla natdt*. Tatta a 

'camlndata con tma dlcMarazfa-
na rilatdata dal cardinal* Saa-
nana dl Bcwaflaa. cfw. t&t cac* 
•a dl ana cenftranxa sfamea ta-
naffa a Savffan. ha deffa cha 

•Ifaa-
tala daftrlna 
pllcata 
titom*. 

I I prelate na rlcordalo cha la 
adanza madlca tfa mctfanda a 
panto an farmaca cna canaiwH 
al cattancl di rapalara la na-

vlalar* 

Slaagna vadara appanta cse 
n f«rm»co — al tratta dl ana 
pITIola — * an aicente sterflit-
zantr dlrettn o se Invece rarola 
aempllcemente le runriool oato-
rall In raodo che la rtoona sap-
pla con tre o qinttro gtorrd 
dl antldoo qo»ndo sari In Kra-
do dl conceplre on fttllo Natu­
ralmente la Chlexa non puh ac-
cettare la sterltizxazinne dlret-
ta. ma ml e stato detto rhe 
molto presto vi sar* apnunto un 
farmaco che evttera rth» ch* 
•Yf t t r^c fa* . ana qaatslad far­
ina. tamparanaa a na« dalla star 
rinnarfana. 

I I afacaria dal cardinal* • ata-
la Inftrprafata In varl madl cHa 
h i w i parrata. fra I'aitrp. alcp-
aj arpaal di stamp* a alcMa 
rar* cfw la CMasa a dadsa a 

Mama. Oapll amblawW valkaM 

prpdaatlaMl clka 
H farmaca In 

dan* 
acciaiiailKJta ^ 
am aaaa pan ala 
rlHnanta. Da -.—.—^ . 
«t*ta H altcaraadalcard. ___ 
nana M» applanparoaaa aa fa 
•Harabba nana alia dattrina cat 
taHce c*t umawn fai *mrm U 
eawfraOa dan* naacrta attrmwnm 
la praUca datra 

ta il 25 gennaio scorso: ora 
tutto il paese si chjede, an-
gosciato, perche qualcuno 
possa essere arrivato a tal 
punto di crudelta e di iero-
cia da sjogare tutto il suo 
odio contro una creatura ap-
pena nata, del tutto innocen-
te delle liti, delle invidie, 
delle gelosie, dei sentimenti 
piu bassi degli uomini. < Ave­
va tre mesi... era una bam­
bina d'oro: non piangeva 
mai.. — ha raccontato il pa­
dre, Roberto Morza, un con-
tadino di 33 anni, il volto bru-
ciato dal sole, la jaccia sea-
vata dalle lacrime, la barba 
lunga di due giorni, da quan­
do cioe gli hanno ucciso la 
figlia — cominciava appena 
ora a sorriderci, ad accarez-
zarci... Ogni volta che la 
prendevamo in braccio, al-
lungava le manine e Jaceva 
un sorrisetto... Perche ce 2a 
hanno ammazzata? 

Perche, perche..., perche 
hanno ucciso una bambina di 
tre mesi, che, appena adesso 
cominciava a sorridere? I ca­
rabinieri non si sono dati un 
attimo di tregua da merco 
ledi scorso, dal giorno del 
terribile delitto: hanno bat 
tuto - la campagna palmo a 
palmo, alia ricerca di un paz-
zo; hanno interrogato decinc 
e decine di persone, tutti i 
parenti della piccina, tutti i 
conoscenti della jamiglia, tut­
ti i contadini che confinano 
con la proprieta dei Morza 
c Ancora non possiamo esclu-
dere nessuna ipotesi — han­
no dichiarato questa sera — 
pud essere stato un pazzo 
pub essere stato un conoscen-
te, un parente dei Morza, as-
setato di vendetta, accecato 
da un malriposto senso del-
Vonore, della gelosia.. Tutti, 
possono essere stati: eppure, 
siamo convinti che, nello 
spazio di poche ore, riusci-
remo a dare un volto ed un 
nome all'assassino, all'assas-
sina... ». 

II cerchio'si sta, dunque, 
stringendo intorno al jeroce 
assassino. Nessuno, neanche 
i carabinieri , nonostante le 
loro dichiarazioni, crede piu 
all'ipotesi di un folle: la vi-
gna dei Morza e troppo fuori 
mano, il delitto troppo bar-
baro, senz'altro premeditato 
per poter pensare ad un paz 
zo. Lucia Morza e stata as 
sassinata per vendetta: e la 
mano che Vha colpita e pro­
babilmente di una donna. I 
carabinieri sospettano, anzi, 
di due donne: di una conta 
dina, che per lungo tempo, 
ha « corteggiato », forse ha 
avuto anche una relazione, 
con il cognato di Roberto 
Morza, Otello Vittori, e di 
una parente stretta dei geni-
tori della piccina. 

La prima traccia Vha forse 
fornita ai carabinieri Io stes 
so padre di Lucia Morza. Co­
munque, le voci volano nei 
paesi. E cost, tutta la gente 
si £ ricordata della lite che 
ci fu anni fa tra la madre 
della piccina, Elsa Musa, e 
questa contadina: « Litigaro-
no perchi quella, innamorata 
del Vittori, chiese alia donna 
di presentarle il cognato — 
raccontano molt i , o Cori 
— la Musa, naturalmente, la 
tratto male, la scaccio... Mesi 
dopo, le due si incontrarono 
e quella ruppe un fiasco in 
testa alia Elsa... poi, comincio 
a mettere in giro la voce che 
la Musa era d iuenuta Vaman-
te del Vittori... >. 

Da allora, ne e passato di 
tempo, comunque I carabi 
nieri hanno interrogato, mar-
tellato di domande questa 
donna; poi Vhanno rilasciata 
€ L'hanno dovuta rilasciare, 
perchi lei ha raccontato che 
mercoledi se ne e stata a letto 
tutto il giorno, con quaranta 
di febbre — hanno detto in 
molti — ma due bambine, 
perd, spergiurano di averla 
vista in giro per il paese...» 
Gli inquirenti hanno tratte 
nuto per ore e ore in caser­
ma anche la cognata di Elsa 
Musa, la sorella di Roberto 
Morza, la zia della piccina: 
Vhanno sentita da sola, e, piu 
tardi, con il marito; l'hanno 
riaccompagnata a casa solo a 

tarda sera. « Lo so, i carabi­
nieri stanno cercando di in-
colpare mia sorella — ci ha 
dichiarato il fratello, il padre 
della sventurata piccola — 
anch'essi hanno saputo del­
la storia che mia moglie a-
urebbe avuto una relazione 
con mio cognato, con il ma­
rito di mia sorella. Forse ere-
dono che essa possa aver uc­
ciso mia figlia, per gelosia... 
ma non e vero niente... mia 
sorella i una povera donna, 
malata di cuore... farebbero 
bene a lasciarla in pace... >. 

Una cosa e comunque cer-
ta: Vassassino, o Vassassina, 
conosceva bene i Morza, sa-
peva che, uccidendo la pic­
cina, avrebbe dato il piu 
grande dei dispiaceri a Ro­
berto Morza, ad Elsa Musa. 

Elsa Musa era andata in 
campagna, nel suo podere di 
Facciata Carosi, una localita 
sperdtita, di mattino presto, 
mercoledi, insieme con il Vit­
tori, la cognata e il figlio dei 
due, Erminio di 17 anni : il 
marito era infatti andato a 
lavorare alia Doganella, nel­
la tenuta Priori. 

Erano le 16,30, quando Vha 
abbracciata, viva, per I'ulti-
ma volta. L'ha sollevata, le 
ha dato la poppata, Vha risi-
stemata gift. Un attimo dopo, 
Lucia gia dormiva e la ma­
dre e tornata nei campi, ven­
ti metri lontano dal capanno. 
Non poteva perd vedere, la 
culla, coperta dalle pareti di 
paglia. E' tornata un quarto 

d'ora piu tardi; la piccina 
non e'era piu. L'assassino la 
aveva presa in braccio: era 
corso per i campi per un cen-
tinaio di metri, era giunto si-
no al vicino podere, un pode­
re abbandonato di proprieta 
del signor Milita, un orolo-
giaio di Velletri, aveva get-
tato nell'acqua, azzurrina per 
il solfato di rame, la piccola. 

* Ero appena tomato a Co­
ri: mi ero seduto poco lon­
tano da casa, al bar di piazza 
Ninfina — ha raccontato an­
cora Roberto Morza — quan­
do ho visto da lontano mio 
cugino, Pictro Vittori, bussa-
re dispcratamente alia mia 
porta. Gli sono corso incon-
tro: m'ha detto, sbrigati, va 
in campagna... Ho preso la 
mia « 600 > e sono volato giii, 
al podere: e'erano gia i cara­
binieri... Lucia, la mia picco­
la, giaccva in terra coperta 
alia meglio... L'aveva rltro-
vata mio cognato in quella 
maledctta vnsca... Perche, 
perche me Vhanno ammaz­
zata? Me, mia moglie, dove-
vano uccidere, se ce Vavcva-
no con not... Ed ora non pos-
so neanche piu piangere, 
debbo farmi forza davanti a 
mia moglie... non dorm* e 
non mangia da allora, Elsa... 
eppure questa mattina, ha 
voluto seguire i funerall del­
la figlia ... senza farsi sorrcg-
gere da nessuno, a testa alta, 
ricacciandosi il pianto in 
gola... *. 

g. m. 

J«P* 
II pozzetto dove e stato rinvenuto il cadaverino. Nella 
foto del titolo: la bimba con la zia. 

Medico di Auschwitz 

Uccideva gli ebrei per 
per un bicchiere di grappa 

FRANCOFORTE, 8. 
Un ex detenuto del campo di 

sterminio di Auschwitz ha di­
chiarato oggi al Tribunale di 
Francoforte che Tinfermiere 
delle SS Joseph Klehr. uno dei 
ventidue uom.ni processati per 
le stragi d. Auschwitz riceveva 
come premto -grappa, sigaret-
te. viveri e denaro» quando 
uccideva i detenuti. 

II teste, il medico polacco 
Tadeusz Paczula, aveva l'inca-
rico di tenere il conto dei de­
tenuti uccis: da Klehr median-
te iniezion: di sostanze tossiche. 
Egli ha precisato che dopo ogni 
-seduta ». Klehr Io obb'igava a 
scrivere r chieste di denaro ai 
super ori del campo. 

Paczula ha rifento alia Cor-
te come si svolgevano le - se -
dute -. - Klehr — ha detto — 
indoxsava un grande gremblule 
rosso e attendeva le vittime in 
una stanza dell'infermeria fu 
mando la pipa. le maniche rim 
boccate, stringendo una arossa 
airinga in mano*. II detenuto 

veniva tenuto fermo su una 
sedia. mentre Klehr immergeva 
l'ago direttamente nel cuore. 
- Due ebrei cecoslovacchi — ha 
detto ii testimone — avevano 
il compito di condurre il de­
tenuto alia porta dopo I'inie-
zione. La maggior parte delle 
vittime. infatti, riusciva a fare 
qualche passo dopo Viniezions, 
prima di stramazzare a terra 
dove venivano raccolte da al­
cuni detenuti che trasportava-
no i cadaveri in un locale at-
tiguo -. 

Paczula ha inoltre ricordato 
che una volta che il med.co 
delle SS non aveva potuto ef-
fettuare il • consueto giro per 
scegliere i vecchi ed i malati 
che dovevano essere uccisi con 
le iniezioni. lo stesso Klehr in-
dossd un cam ce bianco e si 
reed nell'ospedale del • campo 
dove scelse le sue vittime. 

11 g.orno dl Natale 1M2. ha 
detto il teste. Klehr scelae due-
cento detenuti per acciderll 
con iniesioai di acido feaico. 
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Aperto a Roma il convegno nazionale sul teatro 

i cinque punti della 
teatrale 

li' ,\ t* 

.:> » V 

sul cinema: 
pròroga o riforma? 

CANNES — Il mondo del cinema è zeppo di sorelle: BB 
ne ha una, CC (Claudia Cardinale) le tiene tetta, Cathe­
rine Spaak non è da meno. 81 chiama Agnes, la sorellina, 
e In questi giorni è a Cannes, dove si è fatta fotografare 
alla guida di uno « yacht », il « Minorca ». Il timone non 
ai vede, ma c'ò (telefoto). 

L'Avanti! di ieri dedica un 
lungo editoriale alla pagina con 
la quale Pause-sera ha fatto due 
giorni fa il punto sulla discus­
sione in atto per la nuova legge 
sul cinema Italiano. Non ci in-
teressa minimamente la pole­
mica sitile fonti alle quali Pae­
se-sera avrebbe uttinto la copia 
testuale del documento prepa­
rato dagli uffici tecnici della DC 
e del PSI. L'Avanti! afferma che 
il documento sarebbe stato dif­
fuso dalla Associazione dei pro­
duttori alla quale sarebbe per­
venuto da parte di qualche «• a-
mico -. * Amico » del PSI o 
•> amico - della DC? Non sono 
fatti nostri. Fatti nostri, di tut­
ti vogliamo dire, rimangono 
quelli da noi denunciati sulle 
colonne dell'Unità: e cioè che 
mentre il ministro dello Spetta­
colo consultava democratica­
mente le categorie interessate 
(pensavamo noi per addfuenire 
a una elaborata base di testo 
di legge) c'erano altri che lavo­
ravano per proprio conto, ma 
che contavano in definitiva as­
sai più. ai fini legislativi, di co­
loro che. in rappresentanza del 
mondo del cinema, s'erano se­
duti più volte attorno al tavolo 
del ministro 

Questi altri erano gli onore­
voli Paolicchi e Piccoli e pre­
sumibilmente gli • esperti » ci­
nematografici dei loro due parti­
ti Niente di grave In ciò. salvo 
il fatto da noi lamentato che 
sarebbe stato assai meglio se il 
lavoro di tali esperti di partito 
si fosse sìibUo confrontato con 
quello degli esperti professiona­
li, il che avrebbe evitato al-
l'Avanti! di preoccuparsi del 
suoi " amici - e depli * amici 
del suoi amici ». 

Se l'Avanti! desidera rendere 
un democratico servigio allo 
sviluppo della discussione (la 
quale, fino a prova contraria, 
non è affatto chiusa) non ha 
che da rendere pubblico il nuo­
vo documento di cui parla. 

E veniamo al merito delle 

questioni sollevate da/1'Avantl! 
e dal documento finora noto DC-
PSI. L'Avanti! rimprovera i co­
munisti di non aver reso pub­
blica la loro posizione sulle 
questioni di fondo della rin­
novazione della legge sul ci­
nema. L'Avanti è in errore. Su 
due questioni di fondo noi ab­
biamo da tempo espresso il no­
stro punto di vista. • 

La prima è quella riguardan­
te gli Enti cinematografici di 
Stato a proposito dei quali noi 
abbiamo prospettato una nuova 
politica e non soltanto una mar­
ginale modificazione della situa­
zione esistente. Nell'articolo, che 
l'Avanti' erroneamente ricorda 
corre il solo da noi pubblicato 
in questi mesi, abbiamo indica­
to la questione della riforma de­
gli Enti cinematografici di Stato 
e particolarmente la questione 
del noleggio e dell'esercizio ci­
nematografico come punto chla-

I giornali di N. York 

esaltano il film 

« I compagni » 
NEW YORK, 8. 

I critici cinematografici di 
New York sono unanimi nello 
elogiare il film 1 compagni di 
Mario Monicelll 

Per il critico del JVeiw York 
Times si tratta di ~ un film con 
un contenuto estremamente 
umano che non manca di spun­
ti umoristici». 

II Daily News, oltre a sotto­
lineare l'interpretazione eccel­
lente di Mastroianni. nota che 
anche Renato Salvatori. Annie 
Girardot. Gabriella Giorcelli e 
Franco Lulli «hanno dato un 
contributo decisivo alla piena 
riuscita del film». 

\^yjfVJ\ J % J L L I I O k Jugoslavia ha presentato un bellissimo film 

Rivive in «Skopje 1963» 
una tragedia dell'umanità 
Oggi tocca ai film inglese e polacco: si entra nella stretta finale 

Dal nostro infìtto 
CANNES. 8 

Il Festival di Cannes è alla 
vigilia della stretta conclusiva: 
da domani, scenderanno in 
campo i pacai finora assenti 
dalla competizione (Inghilter­
ra, Polonia. India. Grecia). 
mentre l'Italia (con Sedotta e 
abbandonata, in programma per 
domenica sera) , la Francia, il 
Giappone, gli Stati Uniti, il 
Brasile, l 'Unione Sovietica 
g i o c h e r a n n o le loro carte ul­
time e forse risolutive. Diver­
samente da quanto hanno vo­
luto far credere certi giornali 
anche nostrani, le sorti del 
Festival sono tutt'altro che de­
cise: è vero che attorno alla 
Peau douce di Truffaut si era 
creato sin dall'inìzio della ras­
segna un clamore propiziatorio 
addirittura offensivo per 11 
buon gusto e il buon senso: ma 
è anche vero che, accanto alle 
critiche generalmente negative 
della stampa italiana, si alli­
neano oggi le riserve più o 
meno sostanziose di una parte. 
almeno, del quotidiani france­
si . delle quali la giuria non 
potrà non tener conto. E già 
si dice di un ordinato ripiega­
mento sugli Ombrelli di Cher-
bourg di Jacques Demy, che 
dobbiamo ancora vedere. Certo 
si è che l'industria cinemato­
grafica francese. • avendo nella 
commissione giudicatrice, pra­
ticamente. l'assoluta maggio­
ranza, tenterà di cogliere un 
successo di prestigio, che l'an­
damento del Festival sino ad 
oggi, d'altronde, non sembra 
per nulla motivare. Il gioco è 
dunque aperto: al momento. 
le presenze di maggior spicco 
ci son parse quelle della Ce­
coslovacchia. del Brasile, e. in 
misura minore, del Giappone: 
ma il meglio è. presumibilmen­
te, da venire. 

Tra gli aspiranti ai massimi 
premi avrebbe • potuto senza 
dubbio collocarsi Skopje 1963 
di Veljko Bulajic. il film ju­
goslavo che è stato proiettato 
oggi — giornata di mezzo ri­
poso — fuori concorso, in base 
a un ' articolo alquanto cavil­
loso del regolamento di Can­
nes. il quale esclude dalla «ara 
i documentari di lungometrag­
gio. Sta di fatto che questa 
testimonianza cinematografica 
sul dramma della capitale ma­
cedone sconvolta dal terremoto 
durante l'estate dello scorso 

anno, sullo slancio solidale del­
le genti di tutto il mondo verso 
la popolazione colpita dal fla­
gello. sulle prime fasi della 
sua rinascita e un'opera « d'au­
tore» assai più di tante soli­
tarie sofisticazioni, cui siamo 
stati e saremo costretti ad as­
sistere. -

Non 6Ì tratta soltanto, qui. 
della commozione immediata 
che scaturisce dallo spettacolo 
di una calamità naturale, del 
dolore e dell'angoscia che essa 
provoca. Bulajic del quale ap-

Srezziamo caldamente l'epico 
'.ozara, presentato e premiato 

al Festival di Mosca dello scor­
so anno, è riuscito a fornire. 
degli eventi di Skopje. una 
cronistoria cosi lucida ed e-
spressiva, cosi aliena da esi­
bizionismi e sensazionalismi. 
ma invece pervasa d'un virile 
ed alto sentimento tragico, da 
toccare nel profondo la co­
scienza. prima ancora che le 
viscere del pubblico. Sequenze 
registrate nei giorni della ca­
tastrofe e in quelli posteriori. 
trascelte da quarantottomila 
metri di pellicola impressiona­
ta. montate dallo stesso regista 
con vigile intelligenza e tenace 
passione, compongono un qua­
dro straziante ed esaltante del 
destino comune degli uomini. 
della loro lotta contro la na­
tura. della * indomabile forza 
che li sorregge nelle circostan­
ze più terribili 

Skopje 1963 entra nel cuore 
del suo tema con le immagini 
d'una quièta notte di luglio, 
colte da un dilettante della 
macchina da presa nelle ore 
che precedettero l'improvviso 
disastro, commentate dalle pa­
role tranquillanti della stazio­
ne radiofonica. Poi. lo scate­
narsi dell'assurdo; e. con esso. 
lacrime. lutto, disperazione. 
Sull'onda d'un moto unanime. 
da tutta la Jugoslavia, dall'Eu­
ropa, dall'America. dall'Asia. 
dall'Africa giungono i soccor­
si: è la prima volta che. dopo 
lo storico incontro sull'Elba. 
sovietici e statunitensi combat­
tono. a spalla a spalla, per un 
solo e nobile scopo. Nella città 
devastata, mentre ' si seppelli­
scono i morti e si dà aiuto a. 
superstiti, piano plano la vita 
rifiorisce, scandita dai gesti e 
dal mestieri quotidiani, con­
trappuntata dalle canzoni che 
evocano e tramandano il ri­
cordo dell'atroce sofferenza: le 
case pericolanti vengono fatte 

saltare in aria, si innalzano 
edifici nuovi, provvisorie ten­
dopoli; - il riso si mescola al 
pianto, ai funerali succedono 
i matrimoni, bambini vengono 
alla luce. Skopje torna ad ave­
re un presente e un futuro. 
fuori dell'incubo quasi meta­
fisico che la dominava. 

Il racconto è incastonato in 
una cornice d'attualità: i reali 
personaggi di esso vengono In­
vitati a guardarlo e a giudi­
carlo. a proporre modifiche e 
miglioramenti, a riconoscere i 
propri volti. la propria am­
bascia. il proprio terrestre cal­
vario. E da questa relazione 
dialettica sgorgano una pacata 
speranza, una concreta fiducia 
nell'umanità, unita dinanzi al 
pericolo, capace sempre di ri­
trovare il coraggio di vivere. 
Sarebbe facile identificare, in 
tale contesto, pagine di vibran­
te intensità- come la ricostru­
zione della breve esistenza fe­
lice d'una giovane turista — 
vittima anche lei del catacli­

sma — tramite le inquadrature 
fotografiche e cinematografi­
che che avrebbero dovuto fis­
sare la memoria d'una dolce 
vacanza, e che si son mutate 
ora in un estremo, sconvolgen­
te retaggio. 

Ma soprattutto colpisce que­
sto afflato vitale che percorre 
anche i momenti più cupi, que­
sto messaggio di fraternità ri­
volto. al livello dell'arte, da 
un paese socialista a tutti gli 
altri paesi. Skopje 1963, come 
è stato annunciato nella con­
ferenza 6iampa cui partecipa­
va, con Bulajic applauditissi-
mo. anche il sindaco della co­
munità martire. Blagoje Po-
pov. verrà proposto tra non 
molto agli spettatori di Parigi. 
di Londra, di Berna; quindi. 
nell'anniversàrio del disastro. 
a quelli di Mosca e di Wash­
ington. Vorremmo che lo si 
potesse mostrare, presto, anche 
in Italia. 

Aggeo Savioli 

ve, qualificante per una legge 
che voglia davvero incidere sul­
la struttura e non soltanto il­
ludersi di fronteggiare la con­
giuntura. Su questo punto l'A­
vanti! e il documento bipartito 
sono ~ assai evasivi. C'è forse 
qualcosa di diverso nel nuovo 
documento quadripartito? Ci sia 
reso noto e i motivi della nostra 
opposizione potranno essere ve­
rificati e aggiornati. 
.- La seconda . questione sulla 
quale da tempo ci slamo pro­
nunciati, e nell'articolo ricorda­
to dall'Avanti! e in altro fir­
mato dal compagno Lajolo, ri­
guarda ancora una diversa si­
stemazione strutturale della vita 
del cinema italiano: i rapporti 
di esso con la TV. Rapporti ine­
sistenti oggi e la cui costruzione, 
sia sul terreno economico-finan­
ziario sia su quello tecnico-crea­
tivo suonerebbe davvero indice 
di una volontà politica rinno-
vatrice nell'interesse generale. 
Su questo punto l'Avanti! e il 
documento bipartito tacciono. 

Vi è poi una terza questione: 
quella del sistema protettivo co­
siddetto dei * ristorni erariali » 
(o ' premi governativi -») alla 
produzione cinematografica. 

L'Avanti! avrebbe fatto me­
glio a ricordare che su questo 
argomento fu presentato un pro­
getto di legge di due partiti, 
PSI e PCI. derivante da posi­
zioni dell'ANAC. nel quale era 
avanzata la proposta di proce­
dere alla abolizione di ogni pro­
tezione finanziaria della produ­
zione cinematografica e alla ef­
fettiva difesa del mercato cine­
matografico italiano mediante 
una adeguata detassazione a fa­
vore di tutti i film distribuiti 
sui nostri schermi nella loro lin­
gua originale. 

Perchè noi comunisti non sia­
mo tornati subftq,su questa po­
sizione? Perchè essa è stata tra 
di noi oggetto di dibattito e 
perchè su di essa abbiamo rag­
giunto nuova chiarezza e nuova 
unità in seguito ad analisi che 
ci hanno occupati negli ultimi 
mesi. 

Certo le tre questioni forma­
no un tutto organico che. nel 
complesso, va nella direzione 
di una positiva riforma delle 
strutture esistenti: a) promuove­
re nei fatti una politica attiva 
dello Stato nel settore cinema­
tografico, politica attiva che di 
per se stessa sia garanzia anti 
monopolistica; b) eliminare nel 
fatti ogni bardatura burocratico-
ministeriale e ogni intervento 
discrezionale dell'Esecutivo nel­
la iniziativa privata e coopera­
tivistica: e) abolire lo scandalo­
so vantaggio della produzione 
straniera che una volta doppiata 
giunge sugli schermi italiani do 
pò aver ammortizzato i suoi co 
sti su altri mercati: d) promuo­
vere nei fatti la prudenza e la 
diminuzione dei costi di produ­
zione: e) integrare il cinema e 
la TV come settori di una so­
stanzialmente analoga forma di 
espressione. 

Ecco dunque alcuni punti di 
una motivata piattaforma di op­
posizione. Esaminato, sotto que­
sto aspetto, il progetto che l'A­
vanti! difende si presenta, piut­
tosto, come una vera e propria 
proroga, con modificazioni di 
metodo a volte apprezzabili, del 
sistema esistente. Esattamente 
quel sistema che ha portato il 
cinema italiano alle lamentevoli 
condizioni in cui si trova, e che 
non sarà certo corretto da cambi 
della puardia. più o meno qua 
liticati, alla testa del residui fal­
limentari Enti di Stato. Sistema, 
del resto, che trova la sua non 
equivoca condanna nello stesso 
progetto governativo di cui si 
parla. Non è lì che è prescrit 
ta la progressiva diminuzione 
dei * ristorni » fino alla loro to­
tale abolizione? E poi? Poi il 
buio, l'attesa, l'incertezza, il 
vuoto di ogni protezione effet­
tiva. 

Il Parlamento è fatto per di 
scuter e. LA legge sul cinema 
sarà discussa in base a valuta­
zioni oggettive e alla bontà del 
le proposte, da qualunque parte 
esse vengano, o sarà soltanto 
la copia di un documento prima 
bipartito, poi quadripartito, che 
la maggioranza si limiterà stan­
camente e distrattamente a ra­
tificare? i 

a. t. 

Un dibattito non costruttivo 
sugli scrittori e lo Stabile 
I problemi del teatro, oltre 

che nel convegno della Dante 
Alighieri e della rivista - 11 
veltro - sono stati, possiamo di­
re assai animatamente, dibat­
tuti, in una • tavola . rotonda. 
della quale facevano parte Vi­
to Pandolfi. Leonida Repaci. 
Giacinto Spagnoletta Giuseppe 
Dessi e Giorgio Prosperi. La 
discussione si è svolta nella 
Libreria delle Messaggerie mu­
sicali su questo tema: - Gli 
scrittori e- il teatro a Roma -. 
Dibattito arroventato, r.pelia­
mo. specie quando si è affron­
tato l'argomento del teatro sta­
bile. sin dall'inizio contrasse­
gnati dai polemici strali di Leo­
nida Repaci verso l'altro con­
vegno sul teatro. - il convegno 
degli arrivati, di coloro che so­
no soddisfatti <• ha affermato lo 
scrittore. Giudizio evidentemen­
te non calzante e perlomeno 
discutibile. In realtà 1 problemi 

ideilo scrittore e del suo con­

tributo al teatro hanno avuto 
una breve trattazione ma suffi­
ciente ad illustrare (ci riferia­
mo agi, interventi di Repaci. 
Pandolfi. Prosperi. Dessi) la con­
dizione dell'autore drammatico 
scoraggiato e impedito a pro­
durre per il teatro da una si­
tuazione di indifferenza, di so­
spetto verso le nuove espres­
sioni o verso addirittura il tea­
tro. situazione • derivante dal 
clima politico e sociale ereato 
dalle classi dirigenti italiane 
Giusto pur ricordare che tanti 
autori di valore si tengono nel 
cassetto opere interessanti, che 
nessuno vuol portare per rag :o-
ni extra artistiche sulla scena 
Una tal condizione pesa so­
prattutto sugli autori minori 
che sarebbe giusto far conosce­
re, come ha asserito il Pandolfi. 

Contraddittorie e non ' co­
struttive posizioni si sono as­
sunte sulla scottante questione 
del teatro stabile a Roma. Da 

una parte ci si e scagliati con­
tro le vie seguite per la can­
didatura del direttore artistico. 
candidatura avvenuta in sede 
politica, anziché, come era giu­
sto. nell'ambito più naturale. 
rappresentato da chi opera per 
il teatro; dall'altra parte si è 
affermato che il designato Vito 
Pandolfi e studioso Illustre e 
degnissimo della destinazione a 
direttore artistico. Se queste SO­
DO l e posizioni dei partecipanti 
al dibattito non si comprendo­
no le critiche, talvolta veemen­
ti, rivolte a quanto,sul nostro 
giornale è stato scritto sulla 
questione del teatro stab-lc. 
Su - L ' U n i t à - non si è fatta 
questione dei meriti del desi­
gnato. pur sostenendo che sia 
giusta la considerazione di più 
candidature, ma del modo con 
cui tale designazione è avvenu­
ta. punto su cui gli interventi 
non hanno mancato di concor­
dare. 

La relazione in­

troduttiva di Paolo 

Grassi 

Si è aperto ieri mattina in 
Campidoglio il convegno in­
detto della Dante Alighieri e 
dalla sua rivista 11 veltro sul 
tema Jl teatro nella società ita­
liana. Un foltissimo pubblico 
si è dato appuntamento per le 
11 nella sala della Protomote­
ca, dove il convegno avrebbe 
dovuto essere inaugurato alla 
presenza del presidente della 
Repubblica. In sua vece è ve­
nuto l'ex presidente Gronchi. 
E' da sottolineare il fatto che 
promotrice sia quella vecchia 
società Dante Alighieri i cui 
più giovani dirigenti si sento­
no giustamente investiti — al 
di là dei programmi talvolta 
arenici dell'istituzione — di in­
teressi più concreti e attuali. 

Dopo i saluti di rito, tutti im­
prontiti a sobrietà di accenti e 
a solerte premura, presentati 
dall'assessore del comune di 
Roma, Bubbico. e dal senatore 
prof. Ferrabino, ha parlato il 
ministro dello spettacolo, ono­
revole Corona Un intervento 
breve, sintetico, ma esplicita­
mente impegnato verso le at­
tività del inondo dello spetta­
colo. su un piano di coscienza 
di esse illuminata e democra­
tica. 

Ha poi preso la parola per 
la sua relaziono di apertura 
Paolo Grassi, direttore del Pic­
colo Teatro di Milano. In que­
sta fine di stagione teatrale, che 
ha visto la nostra scena di pro­
sa afflitta da dolorosi travagli. 
ma anche animata da una no­
tevole operosità ad un livello 
sempre più artisticamente e 
culturalmente elevato. Il di­
scorso di Paolo Grassi ha as­
sunto il significato di un bi­
lancio e soprattutto di una pro­
spettiva inderogabile per il 
prossimo futuro. Giunti al mo­
mento in cui la società italiana 
è istituzionalmente in grado di 
riconoscere il teatro come 
«servizio sociale», occorre per 
andare avanti, per stabilire il 
definitivo distacco dal teatro 
ottocentesco una « programma­
zione » . . . 

Citati esempi stranieri di im­
pegni « nazionali » verso il tea­
tro (Inghilterra. USA, persino 
Algeria) e caratterizzato il 
« salto » qualitativo tra l'ante­
guerra e il dopoguerra come 
«"prima "rivoluzióne teatrale» 
(quella che ha portato il paese 
a darsi, in alcune delle sue 
principali città, a cominciare da 
Milano, dei «teatri s tabi l i») , 
Paolo Grassi ha affermato la 
necessità di una « seconda ri­
voluzione teatrale» da realiz­
zare appunto con la program­
mazione. "Chiediamo uno stru­
mento legislativo organico, un 
piano altrettanto organico con 
cui guardare a un coordina­
mento e a un armonico svilup­
po delle prospettive e delle 
strutture del nostro teatro, 
ovunque esse si trovino, qual­
siasi sia l'entità del lavoro che 
esse svolgono ». 

Ed ecco i punti della « pro­
grammazione » da impostare, 
secondo Paolo Grassi — porta­
voce della commissione orga­
nizzativa del convegno, nella 
quale sono rappresentate alcu­
ne tra le maggiori personalità 
del nostro teatro: 1) almeno due 
teatri nazionali, a Roma e a 
Milano, * tenendo ben chiaro 
che un teatro diventa nazionale 
dopo essersi guadagnato questo 
t i tolo* (giusto rilievo che ri­
dimensiona qualsiasi tentativo 
romano di un teatro stabile im­
provvisato, o destinato a per­
sone su cui riserve professiona­
li e dubbi di altro genere gra­
vano comunque); 2) teatri sta­
bili. detti meglio * teatri a ge­
stione pubblica ' . con sede in 
capoluoghi importanti, costitui­
ti in enti autonomi: 3) teatri re­
gionali. destinati ad operare nel 
maggior numero di centri mag­
giori o minori della Regione; 
4) complessi primari o secon­
dari del capocomlcato privato; 
5) teatri dialettali stabili a Ve­
nezia e a NapolL - • 

Nel quadro della program­
mazione teatrale trovano posto 
ovviamente i problemi del tea­
tro universitario, studentesco. 
per ragazzi e la questione delle 
scuole di recitazione. 

Riccamente articolato, come 
da uno specialista come lui era [ 
dato attendersi, il discorso di{ 
Paolo Grassi ha - tracciato, in 
definitiva, un quadro di un 
teatro italiano non utopistico. 
non velleitario: ma altamente 
impegnato nel senso dello svi­
luppo della società italiana. 

Nella S seduta pomeridiana. 
svoltasi a Palazzo Firenze, ha 
tenuto la seconda relazione dei-
lavori del convegno il critico 
Raul Radice, sul tema Evolu­
zione del teatro - italiano . del 
dopoguerra. Un'evoluzione con­
traddittoria. ha detto Radice. 
in cui è stato immanente un 
pericolo di involuzione. 

Sono cominciati, poi. i primi 
interventi. Gian Renzo Morteo. 
del teatro stabile di Tonno, ha 
portato l'adesione dell'ente cu-
appartiene, esprimendo il suo 
accordo con la relazione • di 
Paolo Grassi Fabiani, del neo­
nato teatro stabile dell'Aquila. 
ha comunicato tra l'altro alcu­
ne cifre impressionanti: negli 
ultimi dieci anni 11 92% delle 
rappresentazioni sono state de­
stinate alle città con oltre 
300.000 abitanti. Al resto d'Ita­
lia è stato riservato soltanto 
l'8<%. -Questa è la realtà dalla 
quale bisogna partire per una 
programmazione regionale 

Fabiani ha anche messo l'ac­
cento sul disinteresse ministe­
riale per le attività provincia­
li, come quelle • appunto del­
l'Aquila. Nel corso della serata 
ha preso la parola anche Bel­
lone!. 

a. I. 

contro 
canale 

Blasetti 

procede bene 
f La quarta puntata del ci­

clo Gli italiani nel cinema 
italiano, trasmessa ieri se­
ra sul secondo canale, è 
stata forse la più tipica tra 
quelle viste finora: tipica, 
diciamo, ' dei risultati e dei 
limiti. della fatica del * suo 
autore. Continuando a pro­
cedere per problemi e non 
secondo ti metodo cronolo­
gico, Blasetti ci ha offerto 
alcune sequenze da nume­
rosi film di ambiente meri­
dionale: e la sua scelta, 
speste volte felice, ha per­
messo alla trasmissione di 
raggiungere momenti di al­
tissima drammaticità, di in­
tensa eojnmozione, di note­
vole forza critica. Il mate­
riale a disposizione, infatti, 
comprendeva un classico 
come La terra trema e al­
tre opere scarne e vigoro­
se, da Banditi a Orgosolo a 
Salvatore Giuliano. delle 
quali Blasetti ha saputo dar­
ci una sintesi efficace. 

Tuttavia, anche nei con­
fronti della questione meri­
dionale, il cinema italiano 
ha avuto molte facce: quel­
la della denuncia tesa a 
colpire in qualche modo le 
responsabilità: storiche e di 
classe; quella dell'elegia vol­
ta a cantare la pena delle 
popolazioni del sud; quella 
nella quale l'ambiente me­
ridionale diveniva soprat­
tutto pretesto per fare del 
«•colore» o sfondo per in­
trecci ' tradizionali. Blasetti 
avrebbe potuto scegliere e 
darci soltanto i film di de­
nuncia, dal momento che, 
secondo le sue stesse dichia­
razioni, è soprattutto l'im­
pegno depli uomini di ci­
nema nella realtà italiana 
che il ciclo vuole dimostra­
re. Ma, anche, egli avrebbe 
potuto attingere a tutti ì fi­
loni, contrapponendo luna 
faccia all'altra, e lasciando 
che il pubblico traesse da 
sé i suoi giudizi dinanzi a 
quanto scorreva sotto l suoi 
occhi. Tra l'altro, per que­
sto deliberato contrappunto, 
la puntata avrebbe proba­
bilmente ricavato una sua 
precipua unità. 

Blasetti, invece, ha voluto 
ancora una volta presentare 
tutte le opere in una stessa 
chiave, aiutato dal commen­
to che cercava, a volta a 
volta, di giustificare i salti 
di tono e di punti di vista 
con l'affermare che ciascu­
no, in fondo, portava la sua 
pietra alla stessa costruzio­
ne: il che, poi, era assai 
scarsamente giustificato dal­
le immagini e dai dialoghi. 
Perchè non v'è dubbio che, 
tanto per fare un esempio, 
tra La terra trema e Due 
soldi di speranza c'è una 
differenza non solo di risul­
tati artistici ma anche di in­
tenzioni: di mira, diremmo. 

D'altra parte, ci è parso 
che il discorso iniziale di 
Blasetti si preoccupasse di 
smussare la carica di attacco 
obbiettivamente contenuta in 
alcune delle sequenze pre­
sentate: preoccupazione che 
abbiamo poi trovato, aggra­
vata, in alcuni passi del 
commento, laddove ad esem­
pio la retata dei carabi­
nieri (una delle sequenze 
più drammatiche di Salva­
tore Giuliano) è stata pri­
vata del vigoroso finale del­
la protesta delle donne e 
interpretata come una mi­
sura cui le * forze dell'or­
dine » erano * costrette ». In­
terpretazione che tradiva 
nettamente lo spirito del 
film di Rosi, saldamente an­
corato alla cronaca, e finiva 
per gettare una spiacevole 
ombra di ambiguità su tut­
ta • la trasmissione che, in­
vece. per altri versi ci si 
era presentata come assai 
stimolante. 

9.«. 

reaiv!/ 
programmi 

f > 
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TV - primo 
8,30 Telescuola :, • ' . / 

16,30 Sport Ripresa diretta di un av­
venimento. 

17,30 La TV del ragazzi • : gì Kie?ri»fl ravuxdmm>l 

18,30 Corso di Istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale della sera (prima edi­
zione). • 

19.20 Tempo libero Trasmissione per l lavo­
ratori. 

19,45 Un*vecchio appa-
recchio radio 

Racconto sceneggiato del. 
la serie « Ai confini della 

' realtà » 

20,15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale della sera (Beconda edi­

zione). 

21,00 Milano cantata 
della Berte « Alla ribal­
ta » Appunti sulla can­
zone popolare milanese 
di Umberto Simonetta. 
Presenta Giorgio Gaber. 

22,10 La casa in Italia II: t Vivere sulla terra ». 

23,00 Rubrica religiosa. 

23,15 Telegiornale della notte. 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo, 

Racconto sceneggiato del-

21,15 Rivolta al braccio 12 & £ " • *La paro,a aUn 

22,05 Sport 
Notte sport Incontro di calcio intcrle-

ghe Italia-Inghilterra. 

E . G. Marshall nei panni dell 'avvocato Preston (secon­
do ore 21,15) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 

17, 20. 23; 6.35: Corso di lin­
gua tedesca; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 10,30: La Radio 
per le Scuole; 11: Passeggia­
te nel tempo; 11,30: Musica 
sinfonica; 12: Gli amici del­
le 12; 12.15: Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser lieto.»; 
13,15: Carillon: 13,25: Motivi 
di sempre; 13.45-14: Un di­
sco per l'estate; 14-14,59: Tra­
smissioni regionali; 15.15: La 
ronda delle arti; 15,30: Le 
manifestazioni sportive di 

domani; 15.50: Sorella radio; 
16,30: Corriere del disco: 
musica lirica; 17,25: Estrazio­
ni del Lotto; 17,30: Musiche 
da camera di Franz Schu-
bert; 18.45: La scuola della 
speranza; 19.10: Il settimana­
le dell'industria; 19.30: Mo­
tivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap­
plausi a...; 20,25: La piccola 
città greca; 21,30: Canzoni e 
melodie; 22: Storia d'Italia 
dal 1915 al 1943; 22,30: Mu­
sica da ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30, 15.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 20.30, 
21,30, 22,30: 7,30: Benvenuto 
in Italia; 8: Musiche del mat­
tino; 8,40: Canta Tonina Tor­
nelli; 8,50: Uno strumento al 
giorno; 9: Un disco per l'esta­
te; 9,15: Ritmo-fantasia; 9.35: 
Un cicerone che si chiama...: 
10,35: Le nuove canzoni ita­
liane: 10.55: Un disco per 
l'estate; 11,10: Buonumore in 
musica; 11,35: Piccolissimo; 
11.40: Il portacanzonl; 11.55: 
Un disco per l'estate; 12.05-
12,20: Orchestre alla ribalta; 
12,20-13: Trasmissioni regio­

nali; 13: Appuntamento alle 
14,45: Angolo musicale; 15: 
Momento musicale: 15.15: Re­
centissime in microsolco; 
15.35: Concerto in miniatura; 
16: Un disco per l'estate; 
16.15: Rapsodia; 16.35: Rasse­
gna degli spettacoli; 16.50: 
Ribalta di successi; 17.05: 
Musica da ballo; 17,35: Estra­
zioni del Lotto; 17.40: Musi­
ca da ballo; 18: Milano: Ita­
lia - Inghilterra Interleghe; 
18.45: I vostri preferiti; 19,50: 
Antologia leggera: 20.35: 
Ciak; 20.55: Guglialmo Teli, 
di Gioacchino Rossini; 21,35: 
Io rido, tu ridi. 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna (cultu­

ra inglese); 18,45: Rolf Lie-
bermann; 19: Libri ricevuti; 
19,20: ' Arthur Schlesingen 
L'Università e la Casa Bian­
ca; 19,30: Concerto di ogni 

. sera: Robert Schumann, 
Claude Debussy, Ferruccio 

Busoni; 20.30: Rivista delle 
riviste; 20.40: Christoph Wll-
libald Gluck; 21: Il Giornale 
del Terzo; 21.20: Piccola an­
tologia poetica: 21,30: Con­
certo: Boris Porena. Wolf­
gang Amadeus, Mozart, Béla 
Bartók. 
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CONCERTI 
AULA MAGNA 

Alle 18 In abbonamento n. 25 
concerto di chiusura della sta­
gione pianista Eliso Virsnladze, 
Duo Chikhmourzaeva, Moun-
tlan (violino-pianoforte*. Musi-

, che di Chopln, Locatelll, Lisxt, 
Brahms. 

IELLA C O M E T A (Tel . 673763) 
Al le 21,30 Filippo Crivelli pre-

Esenta: « Mllly » nel suo recital 
\aì canzoni vecchie e nuove. Al 

tianoforte Franco Barbalonga 
, :LLE M U S E (Via Fori ) 48 • 

Te l . 682.048) 
(Al le 18 e alle 22 Recital di Ser-
Igio End rigo. Ultimo giorno. 
lOLK 8 T U D I O (Via Garlbal-
. d i 58) ' • 
{Alle 17 per i giovani e alle 22. 
[Domani alle 17,30 musica clas­
s i c a e folkloristlca, jazz, blues, 
fspirltuats 

(DITORIO ì ' 
[Domani alle 18 per la stagione 
[d'abbonamento dell' Accademia 
Idi S. Cecilia concerto diretto da 
[Fernando Prevltall. Musiche di 
[Frescobaldl. Mortati e Ravel. 

TEATRI 
ARLECCHINO (Via S. S te fano 
I d e i C a c c o , 16 • Tel . 688.569) 
[Al le 21,30: • La rivolta del glo-
ivanl • di Rocca; « Vita privata 
fdl Bob Bellafronte • di De Ma­
iri a; • La sposa cristiana » di 
ETerron con Tiziana Cosetti. 
fXaura Glanoll, Gianni Musy. 
•Enzo Cerusico. S. Pellegrino 
|Hegla Luigi Pascuttt. 

>RGO 8 . S P I R I T O (Via de l 
[ P e n i t e n z i e r i n. 11). 

)omanl alle ore 16,30 la C la 
iD'Origlia-Palml presenta: « Le 
(due orfanelle » di Dennery. 
tPrezzl popolari. 
I E L L E ARTI 

llle 21,30 la C la Teresa Man­
t o v a n i - Enzo Taraselo con U. 
{Caldea, H. Bradley. C Enrlel. 
\T Santelll. E Valgol, In. « La 
| P . . . rispettosa » di J.P Sartre 

« Esecuzione capitale » di C 
ftNc velli Regia Enzo Taraselo 
IVIvo successo. 
Ì L I 8 E O 
IDa martedì 12 alle 21,30 Ballet-
Ito classico del Teatro dell'Ope-
ira di Bucarest. 
Jl AMMETTA 
lAUe 21,30 11 Teatro d'Avanguar­
d i a presenta: « Berenice » di 
IBraBillac con Gianni Manera, 
[Diego Ghlglla, Anna Salerno, 
iDavid Abramo, Barbara Ollvie-
frl. Adattamento e regia di Glo-
rvanni Maria Russo. 
IOLDONI 
I RI poso 
PALAZZO 8 I 8 T I N A 
•Al le ore 21,15 Errepl e Lars 
ISchmtdt presentano Della Sca­
lla. Glanrlco Tedeschi. Mario 

Carotenuto in: • My Fair Lady > 
la Plgmalinne di Shaw. Rldu-

Filone e canzone di A. Lerner 
{Musiche di F. Loewe Versione 
{Italiana di Suso Cecchl e Fede­
le D'Amico. Ultimi giorni a 
irezzl popolari. 
\RIOLI 

fAlle 21.30: « Il Trògolo » rivi-
lata satirica di Castaldo. Jur-
jgens. Torti con L Zoppclll. P 
[Carlini. M Malfatti R Garro-
ine . F Polesello, L. Buzzanca. 
IL Lombardi. E. Luzl Musiche 
j P Calvi. Scene P. Nlgro. Do-
rnianl alle 17,30. 
f lCCOLO T E A T R O Ol . V I A 

P I A C E N Z A 
jAlle 22 Marina Landò e Silvio 
fSpaccesI con P De Martino. F 
[Marrone. D. Valle. G. Raffaeli 1, 
|presentano: • Il petto e la co­
scia » di Montanelli: • La cruna 

(del l 'ago» di Vaglie; «Anatomia 
idi un matrimonio » di Zito Re­
ggia Righetti. Domani alle 18 ul­
timo festivo. 

IUIRINO 
[Alle ore 21 II Teatro Stabile di 
Torino In: « Le mani sporche • 

[di J.P. Sartre con Gianni San-
tucclo e Giulio Bosetti Regia 
Gianfranco De Bosio. 

[IDOTTO E L I S E O 
; Alle 21,30: « Hanno ucciso 11 ml-
; l l ardar lo . , 3 atti di Achille 
Saltta con M. Quattrini. G. Pla­
tone. G. Bertacchl, F. Sabani, 

. G. Liuzzi e C. Perone. 
tOSSI NI 
Al le 21,15 la C l a del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Anita 

I Durante e Leila Ducei In: « Vi­
gili urbani » 3 atti di Nando Vi­
tali. Domani alle 17.30. 
kTlRl (Tel . 565.325) 

i Al le ore 21.30 : • La Svezia 
non esiste > grottesco di Mario 

> Moretti. Novità assoluta, con D. 
Mlchelottl, G. Donnlnl. E. Vani-
cek. N Rlviè. T Sciarra. P. Me-
gas Regia Paolo Paolnnl 
Domani alle 17.30 e alle 21,30. 

TEATRO P A N T H E O N (Via 
B e a t o A n g e l i c o , 32 • Colle­
g i o R o m a n o ) 
Oggi alle 16.30 e 21,30 le Mario­
nette di Maria Ari-ettella pre­
sentano: • Cappuccetto rosso » 
di Acrettplla e Ste. Regia Icaro 
Accettella. 

f A L L E 
Riposo 

ATTRAZIONI 
M U 8 E O D E L L E C E R E 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvln di Parigi In­
gresso continuato dalle 10 al . 
le 23. -

INTERNATIONAL , L. PARK 
( P i a z z a Vittorio) 

% Attrazioni - Ristorante • Bar • 
Parcheggio. 

VARIETÀ 
A M B R A JOV1NELLI (713.306) 
. Maciste 11 gladiatore di Sparla, 
i con M. ForeBt e rivista Sorren­

tino >. 8M + 
C E N T R A L E (Via C e l s a , 6) 

Il kentuchlano, con B. Lanca-
ster e rivista A + 

E S P E R O (Tel . 893.906) 
L'invincibile uomo mascherato 
e rivista Nino Terzo - > A • 

LA F E N I C E (Via Sa lar ia . 35) 
• La calda vita, con C. Spaak e 

rivista Spogliarello In platea 
(VM 18) OR • • 

O R I E N T E " •••» « 
100 colpi di pistola e rivista A • 

V O L T U R N O (Via Volturno) 
Sciarada, con C. Grant e rivista 
Capannelle G • • • 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Tel . 352 153) 
Cleopatra con E Taylor (alle 
15-18.40-22.40) flM • 

A L H A M B R A (Tel . 783 792) 
Intrigo a Stoccolma, con P 
Newman Cult. 22.50) G 4 

AMBASCIATORI (Tel . 481 570) 
La vita agra, con U. Tognazzl 
(ult 22,50) SA + + 

A M E R I C A (Tel . 586 168) 
La valle della vendetta, con J. 
Dru A • 

A N T A R E 8 (Tel . 890 947) 
I figli della violenza, con M 
Inclair (alle 16-17.45-19.25-21.05-
22.50) DR • • • 

A P P I O (Tel . 779.638) 
I vincitori, con J. Moreau 

A R C H I M E D E (Tel . 8 7 5 . 5 6 7 ? * 
Monslettr Cognac, con T. Curtls 
(alle 16,30-18.10-20-22) 8 + 

A R I S T O N (Tel. 353.230) 
Magia d'estate (prima) (ap. 
15.30, ult. 22.50) 

A R L E C C H I N O (Te l 358 654) 
GII animali (alle 16,10 - 18.15 -
20,20-23) DO + «•«• 

ASTORIA (Te l 870.245) 
Malgret e 1 gangster G + 

A V E N T I N O (Tel 572.137) 
I vincitori, con J. Moreau (alle 
16-19.20-22.30) DR • • 

B A L D U I N A (Tel 347 592) 
Le 3 mogli dello scapolo, con D. 
Martin SA + 

B A R B E R I N I (Tel . 471.107) 
Fammi posto tesoro, con D Day 
(alle 16-18-20.13-23) 8 + 

BOLOGNA (Tei 426.700) 
Mondo di notte n. 3 (ult. 22.45) 

(VM 18) DO + 
BRANCACCIO (Te l 735.255) 

Mondo di notte n. 3 
(VM 18» DO + 

C A P R A N I C A (Tel . 672.465) 
I promessi sposi (prima) (alle 
15.45-18,15-20,30-22.45) 

CAPRANICHETTA (672.465) 
II braccio sbagliato della legge. 
con P. Sellers (alle 15.45-18.35-
20.40-22.45) SA • • 

COLA DI RIENZO (350 584) 
I vincitori, con J. Moreau (alle 
16-19-22.30) DR • • 

CORSO ( l e i . 671.691) 
II silenzio, con J Thulin (alle 
16.30-18.30-20.30-22.40) L. 1200 

(VM 18) DR • * « 
E D E N (Tel . 3.800.188) ' 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G + 

E M P I R E (Via le R e g i n a Mar­
g h e r i t a - Tel . 847.719) 
Il dottor Stranamorc, con P 
Sellers (alle 15,30 - 18.10 - 20.35 -
22.50* 8A + • • • 

E U R C I N E ( P a l a z z o I ta l ia al­
l ' E U R - Te l . 5.910.906). 
I promessi sposi (prima) (alle 
15.45-13,05-20.20-22,45) 

E U R O P A (Tel . 865.736) 
Se permettete parliamo di don­
ne. con V Gassman (alle 16-
18.05-20.20-22.50) 

(VM 18) SA + • 
F I A M M A (Tel . 471.100) 

La vergine in collegio, con N 
Kwan (alle 16 - 17.40 - 19.20-21-
22.50) 9 + 

F I A M M E T T A (Te l . 470.464) 
Spettacoli teatrali 

G A L L E R I A (Tel . 673 267) 
Le armi della vendetta (prima) 

G A R D E N (Tel 562 348) 
I vincitori, con J. Moreau 

DB • • 
G I A R D I N O (Tel 894 94fi 1 

La pappa reale, con A. Girardot 
(VM 18» 8 + 

M A E S T O 8 O (Tel 78H086) 
I cavalieri della tavola rotonda 
(prima) 

M A J E 8 T I C (Tel . 674.908) 
La frustata, con R. Wldmark 
(ap. 16) A • 

MANZINI (Tel . 351.942) 
Mondo di notte n. 3 

(VM 18) DO • 
M E T R O D R I V E - I N (6 050.151) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(alle 20-22,45) (VM 18» SA • • 

METROPOLITAN (689.400) 
Chi giace nella sala bara? con 
B. Davis (alle 1MS-18.20-20.35-
23) O + • 

MIGNON (Tel . 669 493) 
Due minuti per decidere, con 
E. CoBtantlne (alle 15,40 - 18 -
20,20-22,30) G • • 

M O D E R N I S S I M O (Gal ler ia S 
M a r c e l l o • Tel 640.445) 
Sala A: Far West, con T. Do-
nanue A 4» 
Sala B: La vita agra, con U. To­
gnazzl (ult. 33.50) SA + + 

M O D E R N O (Tel . 460.285) 
I tre da Ashlya, con V March 

DR • • 
MODERNO 8ALETTA 

I tabù \ i DO • 
MONDIAL (Tel . 834.876) 

I vincitori, con J. Moreau -
. DR 4 + 

N E W YORK (Tel . 780.271) 
Le armi della vendetta (prima) 

NUOVO G O L O E N (755 002) 
La frustata, con R. Wldmark 
(ap 15,30, ult 22,50) A 4 

P A R I S (Tel 754.268) 
Scotland Yard non perdona 
(prima) 

PLAZA (Tel . 681.193) 
Tom Jones, con A Finney (alle 
15 30-17.40-20-22.451 

(VM 14) SA 4 4 * 
QUATTRO F O N T A N E (Telefo­

no 470.265) 
Psyco terror (ap. 15.45, ult 
22.50) (prima) 

Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) 
I promessi sposi (prima) (alle 
16-18.20-20.40-22,45) 

Q U I R I N E T T A (Tel . 670 012) 
Insieme a Parigi, con A Hep-
burn (alle 16.15-18 10-20.20-22.50) 

8 • • 
RADIO CITY (Tel . 464.103) 

Scotland Yard non perdona 
(prima) (ap. 15,30. ult 22.50) 

REALE (Tel. 580.23) 
I cavalieri della tavola rotonda 
(prima) (ap. 15.30, ult. 22.50) 
L 700 

R E X (Tel . 864.165) 
Le cinque mogli dello scapolo, 
con D. Martin SA 4 

RITZ (Tel . 837.481) 
La frustata, con R Wldmark 
(ap. 15.30. ult. 22.50) A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
II chirurgo opera (alle 17-18.40-
20.30-22.50) DO 4 + 4 

ROXY (Tel . 870.504) 
I promessi sposi (prima) (alle 
16-18,25-20,30-22.50) 

ROYAL (Tel 770.549) 
La conquista del West (In cine­
rama) (alle 15-18.30-22.15) DR 4 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te­
lefono 671.439) 
Cinema d'essai: Il sospetto, con 
C. Grant G 4 

S M E R A L D O (Tel . 351.581) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Tnole (alle 15-18 30-22.10) 

UH 4 4 4 
S U P E R C I N E M A (Tel . 485 498) 

Furia selvaggia (alle 16.05-18.35-
20.45-23) A 4 

TREVI (Tel . 689.619) 
Ieri oggi domani, con S Loren 
(alle 15.30-17,30-20,15-23) 

8A • • • 
VIGNA C L A R A (Tel 320 359) 

Insieme a Parigi con A Hcp-
burn (alle 16-18.30-20.30-22.45) 

8 4 4 

Seconde visioni 
A F R I C A (Tel . 8 380.718) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA 4 4 

A I R O N E (Tel . 727.193) 
Ercole sfida Sansone 8M 4 

ALASKA 
Silvestro e Gonzales matti e 
mattatori DA 4 + 

A L B A (Tel . 570.855) 
II mio amore con Samantha, 
con P Newman SA 4 

ALCE (Tel . 632.648) 
I lancieri alla riscossa, con R 
Cameron A • 

A L C Y O N E (Tel . 8.360 930) 
Sciarada, con C. Grant G 4 4 4 

A L F I E R I (Tel . 290.251) 
Le 5 mogli dello scapolo, con 
D. Martin SA 

A R A L D O 
II segno del coyote A 4 

ARGO (Tel . 434.050) 
Sciarada, con C. Grant G 4 4 4 

A R I E L (Tel . 530.521) -
Per sempre con te, con Connie 
Francis 8 4 

ASTOR (Tel . 6.220 409) 
Le cinque mogli dello scapolo, 
con D Martin SA 4 

ASTRA (Tel . 848.326) 
Castello In Svezia, con J. L-
Trintignant (VM 18) SA 4 4 

ATLANTIC (Tel . 7 610.656) 
Ercole sfida Sansone 8M 4 

A U G U S T U S (Tel 655 455) 
Una domenica a New York, con 
J. Fonda (VM 14) 8A 4 4 

A U R E O (Tel . 880 606) 
L'indomabile, con G. Riviere 

A 4 4 4 

r •> *- b / » > 

AUSONIA (Tel . 426.160) 
Uno del tre, con T Perkins ~ 

(VM 14) DR 4 4 
AVANA (Tel 515 597) 

Il segno del coyote A 4 
BELSITO (Tel . 440.887) 

La donna scimmia, con U To­
gnazzl SA 4 4 

BOITO (Tel . 8.310.198) 
La pantera rosa, con D. Niven 

SA 4 4 
BRASI L (Tel . 552350) 

Sciarada, con C Grant G 4 4 4 
BRISTOL (Tel . 7.615 424) 

Le mani sulla città, con Rod 
Steiger DR 4 4 4 • 

BROADWAY (Tel . 215 740) 
Capitan Blmbad, con P. Armen-
dariz A 4 

CALIFORNIA (Tel . 215.266) 
La magnifica ossessione, con R. 
Hudson A 4 

C I N E S T A R (Tel . 789 242) 
La Jungla del quadrato, con T 
Curtls DR 4 

CLODIO (Tel 355 657) 
L'ultimo treno da Vienna, con 
R Taylor DR 4 

COLORADO (Tel . 6 274 207) 
Jeff Gordon diabolico detective 
con E. Costantine G 4 

CORALLO (Tel . 2 577.297) 
Tra due fuochi, con R Mltchum 

DR 4 4 
CRISTALLO (Tel . 481 336) 

Me Lintock, con J Wayne 
A 4 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Me Lintock, con J Wayne 

A 4 4 
D E L VASCELLO (Tel . 588 454) 

Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli SA 4 4 4 

D I A M A N T E (Tel . 295 250) 
I rinnegati di capitan Kld. con 
H. Franck A 4 

DIANA (Tel. 780.146) 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli SA + 4 4 

D U E ALLORI (Tel . 278 847) 
Sciarada, con C Grant G 4 4 4 

E S P E R I A (Tel . 582 884) 
L'Indomabile, con G Riviere 

A 4 4 4 
FOGLIANO (Tel . 8.319 541) 

A 007 dalla Russia con amore. 
con S. Connery G 4 

GIULIO C E S A R E (353 360) 
II cardinale, con T. Tryon 

DR 4 4 4 
HARLEM 

Giulio Cesare 11 conquistatore 
delle Gallle SM 4 

• • • • • • • • • • 

Le sigle che appaiono ac­
canto al titoli del lllm 
oorrUpondono alla se­
guente tftassiflcastone per 
generi-

A «- Avventuroso 
C — Comico 1 
DA = Disegno animato 
DO •» Documentario 
DB — Drammatico 
O — Giallo 
U s Musicale ' 
S — Sent imentale 
SA - Satirico 
SM «* Storico-mitologico 

Il nostro g ludl i lo sol Qlm 
viene espresso ne) modo 
seguente 

• • • • • 
4 4 * 4 

4 * * 
• • 

4 

eccezionale 
ottimo 
buono 
discreto 
mediocre 

VM le - vietato al mi-
•or i d) 16 anni 

• • • • • • • • • • • • 
HOLLYWOOD (Tel . 290 851) 

Pinocchio DA 4 4 
I M P E R O (Tel . 290 851) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA 4 + 

INDUNO (Tel 582.495) 
L'ultimo treno da Vienna, con 
R Taylor DR 4 

ITALIA (Tel . 846.030) 
Il cardinale, con T. Tryon 

JOLLY 
Me Lintock, con J 

DR 4 4 4 

Wayne 
A 4 4 

JONIO (Tel . 880.203) 
Il giorno maledetto, con Spen­
cer Tracy DR + 4 

LEBLON (Tel . 552.344) 
Il dominatore, con C Heston 

(VM 14) DR 4 
MASSIMO (Tel 751 277) 

Sciarada, con C Grant G 4 4 4 
N E V A D A (ex Boston) 

L'uomo di Alcatraz, con Burt 
Lancaster (VM 141 DR 4 + 

NIAGARA (Tel 6.273 247) 
I mostri, con V Gassman 

CANNES 1964 
OGGI SULLO SCHERMO 

UN FILM SCRITTO E DIRETTO DA 

BERNARDO BERTOLUCCI 

PRIMA DELLA 
VOLUZfONE 

PRODOTTO DALLA 

IRIDE CINEMATOGRAFICA 
INVITATO UFFICIALMENTE ALLA 

DELLA CRITICA 

IMMINENTE SUGLI 
SCHERMI ITALIANI 

TNERIZI • 

NUOVO '4 ' 
Le mani sulla città, con Rod 
Steiger DR 4 4 4 4 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: La ragazza 
del quartiere, con S Me Laine 
(L 250) S + + 

OLIMPICO (Tel 303.639) 
Alta Infedeltà, con N Manfredi 

(VM 18) SA 4 4 
PALAZZO (Tel . 401.431) 

Una domenica a New York, con 
J Fonda (VM 14) SA 4 4 

P A L L A D I U M (Tel 555 131) 
Sciarada, con C. Grant G 4 4 4 

P R I N C I P E (Tel 352.337) 
I tre spietati, con R. Harrison 

RIALTO (Tel 670 763) * 
Vita coniugale, con J Charrier 

(VM 14) DR 4 
R U B I N O ' 

55 giorni a Pechino, con Avn 
Gnrdner A • 

SAVOIA (Tel 865 023) 
La pappa reale, con A Girur 
dot (VM 18) S 4 

SPLENDID (Tel 620 205) 
I cosacchi, con E Purdom A 4 

STADIUM (Tel 393 280) 
La notte del delitto, con R 
Chamberlein DR 4 4 

S U L T A N O ( P za C l e m e n t e XI) 
A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery G 4 

T I R R E N O (Tel 573 091) 
Boccaccio '70, con S Loren 

(VM 16) SA 4 4 
TUSCOLO (Tel 777.834) 

Golia e il cavaliere mascherato 
A 4 

U L I S S E (Tel . 433.744) 
Boris leggendario macedone 

SM 4 
V E N T U N O A P R I L E (Telefo­

no 8.644.577) 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli SA 4 4 4 

V E R S A N O (Tel 841 195) 
La ragazza di Bube, con C. Car­
dinale DR 4 4 4 

VITTORIA (Tel . 578.736) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

Terze visioni 
A C I D A (di A c i h a ) 

La rivolta dei sloux A 4 
A D R I A C I N E (Tel 330 212) 

Mondo cane n. 1 (VM 18) DO 4 
A N I E N E (Tel . 890 817) 

Gangsters in agguato, con F 
Slnatra G 4 4 

APOLLO (Tel . 713 300) 
L'invincibile cavaliere masche­
rato A • 

AQUILA 
II Jolly è Impazzito, con Frank 
Sinatra S • 

A R E N U L A (Tel . 653 360) 
Lo sparviero del mare, con E 
Flynn A 4 

ARIZONA 
La noia, con C. Spaak 

(VM 18) DR 4 4 
A U R E L I O 

L'urlo dei marines, con Frank 
Latimore DR • 

A U R O R A (Tel . 393.269) 
Anno 79 distruzione di Ercolano 
con D. Paget SM • 

AVORIO (Tel . 755.416) 
Il magnifico disertore, con K 
Douglas (VM 14) DR 4 + 

CAPANNELLE 
Col ferro e col fuoco, con 3 
Crain A • 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel 561.767) 
La sfida nella valle dei Coman-
ches, con A Murphy A • 

COLOSSEO (Tel . 736.255) 
Le motorizzate, con R Vianello 

C 4 
DEI PICCOLI 

La carica dei cento e uno, di 
W. Disney DA 4 4 

D E L L E M I M O S E (Via C a s s i a ) 
Annibale, con V. Mature SM 4 

D E L L E RONDINI 
Alto tradimento, con R. Taylor 

DR • 
DORIA (Tel . 317.400) 

La calda vita, con C Spaak 
(VM 181 DR + > 

E D E L W E I S S (Tel 334.905) 
Bastogne, con J. Hodiak 

DR 4 4 
E L D O R A D O 

Il figlio di Giuda, con B Lan­
caster DR 4 4 4 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
Zorokan la tigre della Malesia 

A • 
FARO (Tel. 520.790) 

I mostri, con V. Gassman 
SA 4 4 

IRIS (Tel . 885 536) 
Me Lintock, con J. Wayne 

A 4 4 
MARCONI (Tel . 740.796) 

La ciociara, con S Loren 
. (VM 1C) DR 4 4 4 4 

N A S C E ' 
II cucciolo, con G Peck 8 4 

NOVOCINE (Tel 586 235) 
Il vendicatore del Texas, con R 
Ta>lor A 4 

ODEON ( P i a z z a E s e d r a 6) 
Le monachine, con C Spaak 

SA + 
OTTAVIANO (Tel 358 059) 

I violenti, con C Heston DR 4 
P E R L A 

II segno di Venere, con S. Loren 
C 4 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
' Il diavolo, con A. Sordi SA 4 4 

PLATINO (Tel 215 314) 
Fedra, con M Mercouri 

(VM 14) DR 4 4 
PRIMA PORTA (T 7 610 136' 

Il magnifico a\ venturiero, con 
B ILilsev A 4 

P R I M A V E R A 
Prossima apertura 

R E G I L L A 
L'ultimo ribelle, con C. Thomp­
son A 4 

R E N O (g ià LEO) 
> sp 
Hai 

ROMA (Tel 733 868) 
L'eroe di Sparta, con R Egnn 

SM 4 
SALA U M B E R T O (T 674 753) 

Parola d'ordine: coraggio, con 
D. Bogurde A 4 4 4 

TRIANON (Tel 780 302) 
L'eroe di sparta, con R Egan 

SM 4 

SALA P I E M O N T E ' " 
L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 4 4 

SALA S E 8 8 O R I A N A 
Ben Hur. con C. Heston 8M 4 4 

SALA S. S A T U R N I N O 
La suada del Cld A 4 

SALA S. 8PIRITO 
Spettacoli teatrali ' -

SALA T R A S P O N T I N A 
Un militare e mezzo, con Rasce! 

. C 4 
SALA URBE . , , 

KtpoSt' , 
SALA VIGNOLI 

Riposo 
S. BIBIANA 

Riposo ' ' 
S. F E L I C E / 

Ombre rosse, con J. Wayne 

8AVERIO 
t Jamato II grande samurai A 4 
SAVIO , 

RiuoMi ' ; ' 
TIZIANO 

Ncfertlte regina del Nilo, con 
J. Crain 8M 4 

T R I O N F A L E 
I tre implacabili, con G. H o m e 

A 4 
V I R T U 3 

I mostri delle roccia a tomiche 
con F. Tucker DR 4 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS • 
ENAL: Brancaccio. • Cassio. La 
Fenice, Nuovo Olimpia, Plane­
tario, Plaza, Prima Porta, Sala 
Ciliberto, Tuscolo. TEATRI: Del­
le Arti. Piccolo di Via Piacenza, 
indotto Eliseo, Rossini, Satiri, 

DR 4 4 4 Teatro dell'Opera. 
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Le sette spade del vendicatore. 
con B. Halsey A 4 

Arene 
D E L L E P A L M E 

Prossima apertura 

Sale parroeehiali 
A L E S S A N D R I N O 

Birra ghiacciata ad Alessandria, 
con J Mills DR 4 4 

AVILA 
Cleopatra una regina per Ce­
sare, con P Petit SA 4 

B E L L A R M I N O 
Le tredici fatiche di Ercolino 

DA 4 4 
B E L L E ARTI 

Fortunella, con G Masina S 4 
COLOMBO 

La frusta nera di Zorro A 4 
COLUMBUS 

La leggenda di Enea, con Steve 
Recves SM 4 

CRISOGONO 
Riposo 

D E L L E P R O V I N C I E 
Il tesoro del lago d'argento, con 
L Burker A 4 

DEGLI SCIPIONI 
Il ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea A 4 

DON BOSCO 
11 ca\al lere solitario, con Ran-
dolph Scott A 4 

D U E MACELLI 
Due contro tutti, con W Chiari 

C 4 
E U C L I D E 

Spacemann contro I \atnplri. 
con R llunter G 4 

F A R N E S I N A 
Dominatore dei sette mari, con 
R T.i\lor A + 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Via col \ ento , con C Oable 

DR 4 
GERINI 

H t -• 
LIVORNO 

Un paladino alla corte di Fran­
cia. con S Gabel SM 4 

M E D A G L I E D'ORO 
Lalla figlia della tempesta, con 
S. Remberg S 4 

MONTE O P P I O 
La spada dell'Islam, con Silva­
na Pampanini A 4 

N O M E N T A N O 
Sceriffo implacabile, con Jeff 
Morrow A • 

NUOVO D. O L I M P I A 
Cinque settimane In pallone. 
con R Burton A 4 + 

O R I O N E 
II leone, con W Holden S + 

3TTAVILLA 
Riposo 

PAX 
Il dominatore dei sette mari, 
con R Taylor A + 

PIO X 
Riposo 

QUIRITI 
Giorno maledetto, con S Tracy 

DR • • 
RADIO 

Chiuso per restauro 
R E D E N T O R E 

Ripeso 
RIPOSO 

I figli del capitano Grart. con 
M Chevalier A + 

SALA C L E M S O N 
Taras il magnifico, con Tony 
Curtis / , DR 4 

SALA ERITREA ~ 
II cucciolo, con G. Peck 8 4 

Teatro Stabi le di Torino - Stagione 1903-64. IL RE MUORE 
di Eugène lonesco . Novità per l'Italia. Regia di José Quaglio. 
Scene e costumi di Emanitelo Luzzattl . Musiche di Giancarlo 
Chiaramel lo . Ne l la foto, una scena de IL RE MUORE con 
da sinistra Marina BonOglI, Franco Passatore, Paola Quattrini 

dal 13 maggio al Quirino 
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ANNUNCI ECONOMICI 
2) CAPITALI - 8 0 C I E T A ' L. 50 

FIMER Piazza Vanvite l l i 10. 
Napol i te lefono 240 620. S o v ­
venzioni fiduciarie nd impiegat i 
Sconto effetti ipotecari . A u t o -
sovvenz ioni . Pol izzini e mutui 
ipotecari . 
I F . I . N . Piazza Munic ipio 64. 
Napol i , te lefono 313 441. prestit i 
f iduciari ad impiegat i . Autosov-
vonzioni Sconti effetti ipote­
cari. Pol izzini e mutui ipote­
cari. 

4) A U T O - MOTO - CICLI L. 50 

A L F A ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne immedia ­
te. Cambi vantaggios i . Faci l i ­
tazioni • Via Bissolat l n. 24. 

A U T O N O L E G G I O RIVIERA 
ROMA 

Prezzi g iornal ier i ferial i : 
( inclus i 50 km.) 

F I A T 500 D L. 1 200 
B I A N C H I N A » 1.300 
B I A N C H I N A 4 posti - 1.400 
FIAT 500 D Giardinetta » 1.450 
B I A N C H I N A panoram. - 1.500 
B I A N C H I N A S p y d e r 

Te t to inverna le - 1.600 
B I A N C H I N A S p v d e r - 1.700 
FIAT 750 (600 D ) - 1 700 
FIAT 750 Mult ipla » 2 000 
O N D I N E Alfa Romeo - 2 100 
A U S T I N A-40 S - 2.200 
V O L K S W A G E N 1200 - 2.400 
SIMCA 1000 G. L. » 2.400 
FIAT 1100 Export - 2 500 
FIAT 1100 D » 2 6CC 
F I A T 1100 D S.W. . 

(Fami l i are ) » 2.700 
GIULIETTA Alfa 

Romeo " » 2 800 
FIAT 1300 ». 2 900 
F I A T 1300 S.W. (fam.) » 3.000 
F I A T 1500 » 3 000 
FORD C O N S U L 315 » 3.100 
F I A T 1500 Lunga » 3 200 
F I A T 1800 - 3 300 
F I A T 2300 - 3 G00 
A L F A ROMEO 2000 

Ber l ina » 3 700 
Tel . 420.942 - 425.624 - 420 81!) 

MOTOFURGONI Lambretta -
49185 contanti saldo 30 rate . 
PINCI-ETRURIA S / B - 770.198. 
PINCI CAMBIA la vostra m o t o 
con auto nuova, m a s s i m e faci­
l i tazioni . Consegna immediata . 
Etruria 9 / B - 770.198. ' -

L A M B R E T T A - Produz ione 1964 
a l le n u o v e eccez ional i cond 

5) VARII L. 50 

MAGO egiz iano fama m o n d i a l e 
premiato medagl ia d'oro, r e ­
sponsi sbalordit ivi Metaps i ­
chica razionale al serv iz io di 
ogni vostro des iderio C o n s i ­
gl ia or ienta amori, affari, sof fe ­
renze Pignnsecca 63 - Napol i . 

7) OCCASIONI L. 50 

ORO acquisto lire c inquecento 
grammo Vondo braccial i , c o l ­
l a n e e c c . occas ione . 550. F a c ­
cio cambi . S C H I A V O N E - S e d e 
unica M O N T E B E L L O . 88 ( te ­
lefono 480 370) . 

11) LEZIONI COLLEGI L. 50 

S T E N O D A T T I L O G R A F I A , S t e ­
nografia . Datt i lograf ia 1000 
mensi l i Via Sangennaro al V o -
mero. 29 - Napol i . 

12) MATRIMONIALI L. 50 

AMERICANE. Egiziane. India­
ne corr isponderebbero per a m i ­
ciz ia . e v e n t u a l e matr imonio . 
S c r i v e r e - EUREKA - . Case l la 
5013. Roma 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
jBtudlo medico per la cura dell* 
« s o l e » dlsfumnonl « datoli 
sessuali di origine nervosa, psi­
chica, endocrina (oeufutcnla, 
|deflclenxe ed anomali* •caroti» , 
[Visite prematrimoniali. OotL # . 
MONACO Roma. Via Vtmlna)*, 
38 (Stazione Termini) - Scala s i ­
nistra • plano secondo tot. 4* 
Orarlo (MI, 18-lg e per appunta» 
mento escluso il sabato pomerig­
gio e 1 festivi fuori orarlo, nel 

M | sabato pomeriggio s osi glorili 
'•-I (festivi si riceve solo per appuo-

z :oni p a g a m e n t o . 6.304 contant i . Itamento Tel «71110 (AnL COJL 
saldo 30 rate I Soma INI» «si » ottobra Wm 
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Anche in America, come in tanti altri lontani Paesi, si è 
affermata e viene richiesta l'Acqua Minerale S. Pellegrino 
per rottimo gusto, per (e sue qualità curative e per la 
fiducia che la S. Pellegrino si è meritatamente conquistata 

1 nel Mondo per fatta qualità e genuinità dei suoi prodotti. 
la perfetta e modernissima attrezzatura di imbottiglia* 
mento dà la massima garanzia di igiene e purezza. 

« Stimolando la diuresi in modo efficace ed equilibrato 
si elimina la renella e si combatte la calcolosi delle vie 
urinarie ». 

L'Acquo Minerale S. Pellegrino, per la sua particolare 
composizione salina, assicura un effetto diuretico non so­
lo passivo, ma attivo ed è quindi un efficace rimedio 
della natura contro queste malattie renali. 
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Perchè lo sciopero 
• Domani, a poche ore 

I dal ponente sciopero dei 
206 mila ferrovieri, Il Co. 

I m i t a t o centrale del sin­
dacato postelegrafonici 

; aderente alla CGIL; de-
I c l d e r à la data dello scio. 

pero nazionale della ca­
tegoria. . . . . 

I E* In corso. Intanto, un 
ampio dibattito fra I 146 

I m l l a lavoratori delle P.T. 
di tutte le Direzioni prò* 
vinciall e dei singoli rag. 

I g r u p p a m e n t l (telefoni, pò. 
sta e telegrafo, banco pò- ' 

I s t a , ecc.). Esso conferma 
'"• la crescita della spinta 
' unitaria, che dallo scio* 

I p e r o delle F8 ha rice­
vuto nuovo Impulso, e la 
validità della lotta arti-

I colata, dettata da esi­
genza rlvendlcatlve che 
per I ferrovieri e l po-

I «telegrafonici sono ma­
ture da tempo. 

Perchè I postelegrafo-
I t t i c i scioperano? 

' Nelle Poste e Telegrafi 
come nelle F8 — aziende 

I «fatali produttrici di ser­
vizi — si avverte più acu-

I t a m e n t e la crisi della 
pubblica Amministrazio­
ne, del suol compiti e 

I d e i l e sue strutture: crisi 
del servizi (dall'assoluto 
preminente carattere so. 

I date) e crisi dell'Impie­

go (gli organici sono In. 
ferlorl di un terzo alle 
esigenze), i• . , •• • , > 

Nelle Poste e Telegrafi, 
più che altrove, per sup­
plire a - queste - deficien­
ze, si sono esasperati I 
ritmi di lavoro, si è fat­
to appello allo spirito di 
sacrificio (mal ripagato) 
dei dipendenti. 

Per questi motivi, an­
che I postelegrafonici re* 
spingono le proposte del 
governo circa la vertenza 
del pubblico Impiego. Es­
se comportano di fatto: 
Il rinvio al 1967 del rias­
setto degli stipendi con-
globatl; e al luglio 1965 
del primi benefici al pen. 
slonati. E - fino ad oggi 
— nonostante I ricorrenti 
Impegni telegrafìe! del 
ministri — non è stato 
ancora presentato II di­
segno di legge per l'in­
tegrazione della 13* mtn. 
slitta del '63. 

Ecco perchè riassetto 
retributivo e riforma del-
l'Azienda (per la quale 
dopo trattative durate al-
cuni mesi è gl i stato eia. 
borato un progetto di 
massima) sono gli obbiet­
tivi di lotta del postele. 
grafonlcl, come lo sono 
per I ferrovieri. 
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ore 
\ straordinarie al 
I giorno nelle PT 
I Una spesa annua di 20 miliardi che potrebbero essere destinati a 
I un primo riassetto - Un regolamento vecchio di oltre mezzo secolo 
I Le proposte del sindacato della CGIL per una riforma funzionale 
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Nel grafico, il tempo impiegato dalla corrispondenza su taluni percorsi. Una con­
ferma dell'arretratezza dei servizi è data dal termine di confronto prescelto: i tempi 
dei vincitori di tappa nel giro d'Italia 1963, sugli stessi percorsi. 

Grave posizione governativa 

No di Colombo ali aumento 
degli assegni familiari 

Messo in forse l'accordo fra sindacati e imprenditori 

L'accordo raggiunto il 28 
aprile tra le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e dei 
datori di lavoro per un au­
mento degli assegni familiari 
per tutti i lavoratori dell'in­
dustria, dell'agricoltura, del 
commercio e dell'artigianato. 
è stato esaminato ieri nel 
corso di una riunione inter­
ministeriale a cui hanno par­
tecipato, oltre al presidente e 
al vicepresidente del Coni ­
glio, i titolari dei dicasteri 
economici e finanziari dell'In­
dustria e del Lavoro. 

Come è noto, l'accordo in-
terconfederale del ?B aprile 
prevede l'integrale utilizza­
zione degli avanzi della ge­
stione assegni familiari me­
diante l'aumento degli asse­
gni stessi in ragione di 30 
lire giornaliere per i figli, 22 
per il coniuge e 35 per ì ge­
nitori * a " carico.' Estendendo 
U principio dell'utilizzazione 
integrale dei mezzi finanzia­
ri disponibili, l'accordo con­
templa che entro maggio sia 
concordata tra le organizza­
zioni sindacali dei lavoratori 

e dei datori di lavoro, attra­
verso l'immediata utilizzazio­
ne degli avanzi esistenti e 
previsti dal fondo, l'entità 
del miglioramento delle pen­
sioni vigenti P il livello dei 
nuovi trattamenti di pensio­
ne in rapporto all'anzianità 
assicurativa e alla retribu­
zione di ciascun lavoratore. 

Per facilitare l'accordo su 
quest'ultimo punto, le orga­
nizzazioni sindacali dei lavo­
ratori. avendo nrps°nti tp im­
prorogabili esigenze dei pen­
sionati e dei lavoratori di­
pendenti. hanno aderito alla 
richiesta d"'1» aziende a par­
tecipazione statale e delle or­
ganizzazioni dei datori di la­
voro di prorogare il massi­
male e i contributi vigenti 
ner gli assegni familiari, rin­
viando ' però al Pa-'amentn 
ogni decisione sulla durata di 
tale proroga. ET questo com­
plesso di questioni che ac­
corre quindi tenere presente 
per valutare l'accordo del 28 
aprile"] * * arbita'-' i-
rebbe evidentemente ogni in­
terpretazione che tendesse a 

Por il regolamento 

Dipendenti Gescal (ex INA-Casa) 

di nuovo in agitazione %> 

c r ­
ii personale della Gescal (ex 

Ina-casa) è nuovamente in agi­
tazione per la mancata appli­
cazione del nuovo regolamento 
dell'ente. -

Tale regolamento, che preve­
de fra l'altro l'unificazione del 
trattamento economico e norma­
tivo. e gii stato deliberato dal 
Consiglio dì amministrazione 
dell'ente ed è ora alla ratifica 
dei ministeri vigilanti. Lavoro 
e Tesoro. 

Le difficoltà più gravi per in 
attuazione del regolamento pro­
vengono dal ministero del Te­
soro, al cui titolare i compagni 

senatori Mammucari e Bram­
billa hanno rivolto una inter­
rogazione, facendo notare ol­
tretutto che «condizione per 
porre la Gescal in grado di 
svolgere le sue delicate e so­
cialmente utili mansioni» e 
appunto l'applicazione del rego­
lamento in parola. 

Il problema è stato ' nuova-
monte esaminato ieri dal per­
sonale riunito in assemblea. 
Una delegazione è stata, quin­
di, ricevuta dal capo di gabi­
netto del ministro del Lavoro. 

L'agitazione verrà intensifi­
cata nei prossimi giorni. 

« Sette ore di lavoro? — dice il portalettere — Magari, sulla carta sono sette, 
ne facciamo minimo nove, due sono di straordinario, ma obbligatorie... >. e Le fac­
ciamo — dice un altro — per arrotondare lo stipendio... ». E' così. I postelegrafonici 
effettuano più di 300 mila ore di straordinario al giorno, poiché mancano circa 40 
mila lavoratori per soddisfare le accresciute esigenze del servizio. Ciò costa agli uten­
ti la somma di 20 miliardi che potrebbero essere utilizzati, invece, per un primo rias­
setto delle retribuzioni anche perchè stipendi e qualifiche ignorano del tutto le 
funzioni e le responsabilità tipiche delle prestazioni di lavoro. Questa è la situazio­
ne delle Poste e Telegrafi, di cui tutti dicono che il regolamento vigente — del 1906, 
di quando cioè il volume del servizio postale era appena un ventesimo di quello 
attuale — va mandato in 

considerare solo un aspetto 
o parte di esso. Tale legame 
tra le diverse ' parti dell'ac­
cordo non sembra essere stato 
però sufficientemente apprez­
zato da taluni uomini politi 
ci. In particolare il ministro 
Colombo, dichiarandosi con 
trario al miglioramento de 
gli assegni familiari, si è pra 
ticamente dichiarato contra­
rio al miglioramento delle 
pensioni e a una sistemazio­
ne dell'annoso nroblpma pen­
sionistico dei lavoratori ita­
liani. Non pare che i risul­
tati dell'odierna riunione in 
terministeriale siano tali da 
portare tranquillità circa la 
attuazione dell'accordo in-
tercon federale. Al contra­
rio essi autorizzano le più 
vive annrensioni tra i lavo­
ratori con carico di famiglia 
e tra i pensionati Sirebbe 
invero diffìcile ai lavoratori 
e all'opinione pubblica com-
orendere le ragioni di una 
eventuale o p p o s t o n e '* »-
verno al miglioramento de­
gli assegni familiari e C *1> 
oensioni che non comporta­
no oneri oe r lr» ^t^tn e nessun 
aumento di contributi, ma 
che sono resi possibili dalla 
sola ut;li77P7;onp del di:., .in-
zo nella gestione degli asse­
gni famU ;*r: * ri-"" ->->-»3 "-u 

Ad escludere una tale ipo­
tesi • crebbe contr buire la 
e- - Mdorqzione che nel pas­
sato gli accordi interconfede-
rali sugli assegni familiari 
hanno trovato pacifica ratifi­
ca da parte dei governi e so­
no anzi quasi sempre entrati 
in applicazione'prima della 
sanzione legislativa. Ancora 
meno ipotizzabile dovrebbe 
essere una soluzione che, ne­
gando l'aumento a: vecchi la­
voratori e a quanti hanno 
carico di fa-ni gì: a, preveda 
per contro una diminuzione 
de : --.-.tribù»., assicur: ivi che 
si risolverebbe in un'elargi­
zione di svariati miliardi di 
lire alle aziende private. 

pensione. Una situazione in 
cui l'esigenza della riforma 
e del riassetto retributivo 
s'intrecciano nervosamente. 

I gruppi di potere privati 
tentano, con successo, di 
adattare sempre più le 
strutture dell'Azienda alle 
loro particolari esigenze, 
come è dimostrato, ad 
esempio dalla politica « pro­
tezionistica > del governo 
verso gli Istituti di credito 
a danno del servizio di 
Banco-posta: per non par­
lare dell'anormale situa­
zione nel settore telefoni­
co, in cui ogni investimen­
to per i telefoni di Stato 
si traduce in estetisìone 
della forza delle « cinque 
sorelle > telefoniche che 
— se anche irizzate — 
hanno forti aliquote azio­
narie di capitale privato. 

II sindacato ha sostenu­
to e sostiene che la rifor­
ma strutturale deve avve­
nire articolando in tre 
Aziende autonome, con 
coordinamento ministeria­
le da definire, l'intero ser­
vizio: azienda poste, azien­
da Banco-posta, azienda 
delle Telecomunicazioni 
(con l'unificazione di tutte 
le aziende telefoniche, del-
l'Italcable e della RAI-TV). 
Una riforma, tuttavia, non 
tecnica, ma politica, con il 
decentramento dei poteri 
decisionali e l'inserimento 
degli Enti locali in questi 
organi decentrati: in ter­
mini amministrativi, ciò 
significa la creazione di 
Consigli di amministrazio­
ne delle aziende a livello 
regionale con funzioni di 
programmazione, attuazio­
ne e investimenti. 

La richiesta 
al mittente 

Vogliamo • portare due 
esempi: in una determinata 
provincia si verifica un au­
mento del traffico postale. 
Occorrono più portalette­
re. Ma, contrariamente ad 
ogni principio logico, il ne­
cessario aumento del per­
sonale non può essere di­
sposto dalla direzione pro­
vinciale. Un ispettore pro­
vinciale rileva le deficien­
ze, propone le modifiche 
alla direzione provinciale 
che, a sua volta, invia una 
relazione all'Amministra­
zione centrale. Poi il Ser­
vizio IV di questa, esami­
na la relazione e fa le con-
trodeduziont rimettendole 
al Servizio I, il quale rie­
sce sempre a rilevare « di­
scordanze * nelle proposte 
e rimette il tutto alla « Ispe-
zione centrale ». Un ispet­
tore centrale, quindi, par­
te per un più « responsa­
bile » sopralluogo in loco. 
Si riapre la trafila: e la 
richiesta ritorna al mit­
tente. 

Intanto, gli utenti e t la­
voratori aspettano E quan­
do arriva il momento del­
l'attuazione del provvedi­
mento invocato, le esigenze 
del traffico postale sono ul­
teriormente aumentate tal-

i cambi 
Dollaro USA 624,05 
Dollaro canadese 576,75 
Franco svizzero ' 144,75 
Sterlina 1748,40 
Corona danese , 90,48 
Corona norvtgsse 87,30 
Corona svedese 121,50 
Fiorine olandese ' 172,75 
Franco belga , 12,515 
Franco francese n. - 127,40 
Marco tedesco 157,13 
Peseta 10,395 
Scellino austriaco 24.10 
Scudo portoghese 21,66 
Peso argentino 4,14 
Cruzeiro brasiliano 0,41 
Rublo 195.00 
Sterlina egiziana 805,00 
Dinaro Jugoslavo . 0,67 
Dracma „ . e . 20,82 
Lira turca ' * ' * 53,50 
Sterlina australiana 1384,00 

che il provvedimento e su­
perato dai fatti. 
• Quando un lavoratore su­
pera, per esigenze del ser­
vizio, l'orario mensile me­
dio dello straordinario, no­
nostante la testimonianza 
scritta del direttore provin­
ciale (il caso è accaduto a 
Siracusa il 16 aprile) per 
ottenere il pagamento de­
ve attendere per mesi il 
benestare del ministero! 
. Le proposte relative al 
riassetto retributivo sboc­
cano invece in una salva­
guardia e nell'avanzamento 
degli interessi professiona­
li e salariali, adeguando gli 
stipendi ai livelli raggiun­
ti dalla specializzazione 
delle funzioni e al caratte­
re industriale dei servizi, 
oltre a superare le forti 
sperequazioni interne del 
trattamento economico in 
atto. , 

I « battitori» 
liberi 

A norma dell'antiquato 
regolamento, ad esempio, 
un impiegato e gli stessi ca­
pi ufficio, possono essere 
utilizzati al servizio postale 
(arrivi e distribuzione), 
agli sportelli, all'apparato 
telegrafico, al servizio di 
banco-posta. L'impiegato 
delle P.T. è insomma una 
sorta di battitore libero 
permanente al quale si 
chiedono conoscenze tecni­
che e amministrative molto 
vaste alle quali non corri­
sponde alcuna remunera­
zione adeguata. E' questa 
una delle maggiori forme 
di sfruttamento perchè si 
tratta di mansioni funzio­
nali non retribuite. Le 
qualifiche oggi in vigore 
non hanno più niente a ve­
dere con la tipicità dei ser­
vizi espletati. Gli stessi sti­
pendi e la stessa progres­
sione di carriera ottengono 
l'Agente di I. Il e III (por­
talettere) e il facchino ad­
detto allo scarico e carico 
degli effetti postali. 

Non sono pochi i casi in 
cut l'Amministrazione ap­
plica alle funzioni di < spor­
tello », di telegrafista ecc. 
i cosiddetti « mansionisti », 
cioè gli impiegati della car­
riera ausiliaria, pagandoli 
con gli stipendi inferiori. 
Cosicché, in effetti, una 
stessa funzione viene espli­
cata da impiegati apparte­
nenti a ben fi qualifiche bu­
rocratiche con altrettanti 
stipendi! 

Il lavoro 
sale di «giri» 

Ecco qualche esempio su 
come dovrebbe essere ap­
plicato il regolamento. Il 
portalettere dovrebbe: 1 ) 
controllare l'affrancatura 
scartando le corrtsponden-
ze con affrancatura insuf­
ficiente; 2) bollare con ap­
posito Umbro portante il 
proprio numero di zona 

"ogni pezzo della corrispon­
denza: 3) scartare tutte le 
corrispondenze il cui indi­
rizzo non sia preciso (il re­
golamento vuole che si 
scortino le lettere anche se 
è sbaglialo di una sola uni­
tà il numero civico del­
l'utente); 41 uscire solo con 
la corrispondenza che rien­
tra nel volume della borsa 
chiusa; 5 ; recapitare «ad 
personam », uscio per uscio, 
la corrispondenza speciale: 
raccomandate, assicurate, 
ecc.-

' . Ecco perchè il regola­
mento deve andare in pen­
sione: applicarlo significa 
bloccare per tre quarti l'in­
tero servizio postale. 

Proseguiamo. Un porta­
lettere. in generale, conse­
gna nel giro di 4 ore: da 
300-400 lettere e cartoline, 
oltre 15 kg. di stampa, 50-70 
raccomandate. Ma lo tvi-
luppo urbanistico e territo­

riale delle città cresce. E 
così i « giri > aumentano. 
Nel quartiere Prati di Ro­
ma, una diecina di portalet­
tere ha visto salire a tre i 
« giri > da fare, in luogo 
dell'unico assegnato loro. 

Un altro portalettere di 
una delle zone nuove — lo 
indichiamo come esempio 
— è costretto a fare 6 km. 
a piedi per raggiungere un 
agglomerato di Tor dì 
Quinto, sempre a Roma, e 
altrettanti al ritorno. 

Contro queste condizioni 
umane, professionali e re­
tributive, i postelegrafoni­
ci tornano alla lotta. 

Silvestro Amore 

Mezzo milione in lotta ;; 

Sciopero lunedì 
negli Enti locali 

All'astensione partecipano anche gli ospedalieri - Il governo 
ha bloccato gli accordi con le Amministrazioni e il provve­

dimento sulla liquidazione delle pensioni 

500.000 fra dipendenti co­
munali, delle Amministra­
zioni provinciali e ospeda­
lieri civili scenderanno in 
sciopero nazionale unitario 
lunedi. Molteplici sono le 
ragioni che hanno determi­
nato la proclamazione di 
questa prima astensione. La 
prima di esse va ricercata 
nell'ostile atteggiamento as­
sunto dal ministro degli In­
terni Taviani in merito alla 
trattativa autonoma tra sin­
dacati e rappresentanze de­
gli Enti locali cioè ANCI e 
UPI. In febbraio infatti il 
governo — mediante precise 
disposizioni ai Prefetti — in­
vitava perentoriamente que­
sti ultimi a bloccare, per poi 
bocciarle, tutte le delibero 
dei Comuni che tramutano 
in atti esecutivi le libere e 
autonome determinazioni in­
tervenute tra gli Enti e i 
sindacati. 

Contrariamente all'impe­
gno di rispettare e fare ri­
spettare i risultati delle trat­
tative. il ministro — peggio­
rando il contenuto delle pre­
cedenti disposizioni dell'ex 
ministro Rumor — chiede 
ora ai Prefetti di non dare 
seguito all'ampliamento e 
definizione delle piante orga­
niche e di non approvare al­
cun nuovo (anche parziale) 
trattamento economico per il 
personale degli Enti locali 
fintantoché non saranno de­
finiti sia il riassetto delle 
qualifiche che il trattamento 
economico degli statali. 

Mediante queste direttive 
si intende, innanzitutto, im­
porre ai Comuni • ed agli 
ospedali (pur partendo dal­
le difficoltà dei bilanci e da 
quelle congiunturali) il bloc­
co dei salari e degli organi­
ci dei propri dipendenti. Si 
agisce inoltre con la ferma 
determinazione di ricondurre 
l'intera categoria sotto l'om­
brello degli statali, avvilen­
do ed umiliando le autono­
mie locali, e con il proposito 
di liquidare la loro con­
trattazione autonoma con­
quistata a prezzo di molte 
lotte unitarie. La stessa si­
tuazione complessa dovuta 
alle migliaia di enti e le con­
dizioni dell'intera categoria 
richiedono senza incertezza 
alcuna, una soluzione auto­
noma da quella degli statali. 

Si consideri che il 50% di 
tutto il personale degli Enti 
locali e degli ospedali ò tut­
tora avventizio. Si tratta di 
personale assunto a termine, 
cioè a scadenze trimestrali o 
semestrali tacitamente rin­
novabili. Taluni potrebbero 
avanzare i! sospetto che si 
tratti di lavoratori assunti 
per servizi straordinari o 
stagionali. Salvo eccezioni. 
ciò non è assolutamente ve­
ro; sono decine di migliaia 
i dipendenti in servizio da 
dieci, quindici, vent'anni con 
questo rapporto di lavoro. 
Vero invece è che in tal mo­
do metà dei lavoratori (bi­
delli, operai, infermieri, in­
servienti, cantonieri, inga-

Sul contratto 

Chimici : pericolosa 
scelta della CISL 

Proposto un incontro a livello interconfederale - Il grave ce­
dimento della UIL - La FILCEP ripropone la ripresa della lotta 

Prosegue nelle fabbriche 
chimiche e farmaceutiche, con 
assemblee, comizi e riunioni, 
un vasto dibattito sulla situa­
zione della vertenza per il 
rinnovo contrattuale, dopo la 
ennesima rottura. Al centro del 
dibattito è la oroposta della 
FILCEP-CGIL di riprendere 
la lotta, che registra sempre 
più vaste adesioni tra i lavo­
ratori. 

Molto criticata è la posizio­
ne della UIL-chimici, che cer­
ca di far passare la difesa del­
la scadenza annuale dei premi 
di produzione come una vuota 
-questione di principio-, men­
tre è ben chiara a tutti la fon­
damentale importanza di tale 
problema per i lavoratori del­
la chimica e di tutti sii altri 
settori industriali Infatti, il pa­
dronato vuole dare nel settore 
chimico un grave colpo alla 
contrattazione aziendale, re­
stringere quei diritti e quella 
aerea di contrattazione conqui­
stati in altri settori a partire 
dai metalmeccanici, far indie. 
tresgiare tutto il movimento 
sindacale dalle posizioni cut è 
pervenuto con dure lotte unita­
rie. Inoltre, gli industriali chi­
mici. con il ricatto posto (o 
pregiudicare la contrattazione 
aziendale o non passare agli 
altri punti) vogliono "anche 
crearsi le condizioni per tenere 
a livelli bassi gli stessi au­
menti retributivi Risulta per­
ciò di evidentissima gravità, 
sotto tutti gli aspetti, la posi­
zione della UIL-Chimici, che 
si è detta - disponibile - a ri­
nunciare alla rinnovabilità dei 

premi di produzione a condi­
zione che la durata del con­
tratto — come del resto richie­
dono tutti i sindacati — sia di 
due anni. 

Alla proposta di passare al­
lo sciopero fatta dalla FILCEP 
la Federchimici-CISL ha con­
trapposto la decisione di « per- ricorre allo - incontro intercon 

e ponendo invece la condizione 
che venisse riconosciuto il 
principio della loro rinnova-
bilita (pur ammettendo che 
tale principio restasse inope­
rante per la durata del con­
tratto in corso di stipulazio­
ne). E ora tale organizzazione 

seguire il superamento dell'at­
tuale stato di impedimento al­
la prosecuzione della trattativa, 
interessando al problema la 
confederaz:one (CISL) per un 
esame in sede interconfede­
rale ». " - • * "• ' " * -

Purtroppo, la Federchimici. 
pur avvertendo la gravità del­
la posizione industriale e i ri­
flessi negativi che ne derive­
rebbero per l'intero movimen­
to sindacale, è in sostanza tut­
tora prigioniera della linea se­
guita in questi mesi di tratta­
tive. Di fronte all'intransigen­
za degli industriali, anziché 
reagire nell'unico modo valido, 
ricorre sempre a nuove «aper­
ture- o a nuovi - passi -, esclu­
dendo l'alternativa della lotta, 
anche quando questa risulta in-
d .spensabile se non si vogliono 
preg:udicare interessi fonda­
mentali. * 

Cosi, in un primo tempo (In 
disaccordo con la FILCEP) la 
Federchimici. insieme alla UIL-
ehimici. per superare l'irrigidi­
mento padronale, ' ha fatto la 
nota proposta per frenare la 
dinamica dei prezzi, cosi, nel­
l'ultimo incontro ministeriale, 
la Federchimici ha voluto fare 
una nuova « apertura - verso 
sii industriali, rinunciando al­
la scadenza annuale dei premi 

sindacali in_breve 
N.U.: riprendono le trattative 

Lo sciopero di 48 ore dei dipendenti delle aziende muni­
cipalizzate della nettezza urbana, proclamato dai tre sin­
dacati per lunedi e martedì, è stato sospeso. 

0NMI: sospesi i licenziamenti 
La presidenza dell'Opera maternità e infanzia (ONMI). 

a seguito delle pressioni esercitate dalla categoria, ha so­
speso fino al 31 maggio il preannunciato licenziamento di 
200 salariati e impiegati addetti ai refettori. 

Di conseguenza lo sciopero dell'I 1, 12 e 13 corrente è 
stato rinviato, anche per non intralciare il terzo ciclo della 
vaccinazione antipolio. 

Minatori: lotta a Iglesias 
Le trattative per il premio di produzione fra i tre sinda­

cati e la società mineraria Monteponi-Montevecchio di Igle­
sias sono state rotte per l'intransigenza padronale. I sinda-

' cati pertanto hanno convocato l'assemblea generale delle 
maestranze per decidere l'azione. 

Bello arti: sciopero sospeso 
Lo sciopero del personale dei musei, gallerie e monu­

menti fissato per 1*11, 12 e 13 maggio, è stato sospeso avendo 
il sottosegretario Fenoaltea provveduto a sospendere il prov­
vedimento sulla modifica dell'orario estivo. 

federale -, nonostante che la 
parte padronale — e in primo 
piano la stessa Confindustria 
— abbia seccamente respinto 
anche la predetta apertura e 
pretenda in modo pregiudiziale 
l'esclusione di qualsiasi rinno­
vab i l e degli accordi azien­
dali. i . 

Stupisce veramente che la 
Federchimici-CISL cerchi di 
ignorare questa incontestabile 
realtà e d; giustificare la illo­
gica scelta compiuta, ricorren­
do ad affermazioni di mero va­
lore strumentale e propagan­
distico, che distorcono obietti­
vamente i fatti e mirano ad at­
tribuire al sindacato CISL una 
specie di aureola di saggezza. 
A conclusione del documento 
del suo Comitato direttivo, la 
Federchimici parla ancora di 
« richiamo della categoria alla 
lotta nel caso in cui la irre­
sponsabilità della parte padro­
nale non consentisse un'equa 
soluzione della vertenza -, co­
me se non si fosse già in que­
sta condizione. Per cui, anche 
il ' richiamo alla lotta assume 
sapore strumentale, se, invece 
di attuarla, si segue via via la 
strada di andare incontro alle 
posizioni padronali 

Se l'incontro interconfede 
rale chiesto dalla Federchimici 
avrà luogo, la FILCEP, pur ri­
tenendo giusto l'immediato pas­
saggio alla lotta, non potrà che 
parteciparvi. Ma nello stesso 
incontro e tra i lavoratori, la 
organizzazione della CGIL con­
tinuerà a portare avanti la sua 
linea rivolta a rispondere con 
la decisione necessaria alla po­
sizione padronale e a ottenere 
una positiva soluzione globale 
del contratto, che contenga una 
effettiva contrattazione azien­
dale, senza arretramenti e ri-
nuncie. miglioramenti sostan­
ziali e aumenti retributivi cor­
rispondenti alle attese e alle 
esigenze dei lavoratori. 

Si è tenuto ieri Intanto un 
incontro negativo, circa la pos­
sibilità di ripresa delle tratta­
tive per il contratto delle azien­
de chimiche a partecipazione 
statale del gruppo IRI. L'Inter-
sind ha ribadito la sua assolu­
ta opposizione ad un rinnovo 
contrattuale orientato a stabi­
lire trattamenti del tipo di 
quelli già in atto nello stesso 
settore dei chimici a parteci­
pazione statale (gruppo ENI). 
' In conseguenza le tre orga­

nizzazioni sindacali hanno de­
ciso la ripresa dell'azione, me­
diante un programma di lotta 
che per la prossima settimana 
comporta uno sciopero di 24 
ore martedì, ed uno pure di 24 
ore venerdì. Permane la so­

spensione degù straordinari. 

gneri, ecc.) non godono, pur 
espletando analoghe mansio­
ni, i benefìci delle retribu­
zioni, delle ferie, degli scat­
ti, dei congedi, della malattia 
dei loro colleghi di ruolo. 

In secondo luogo, il tratta­
mento economico. Le mi­
gliaia di Enti (8.000 i Comu­
ni ecc.) e la grave situazio­
ne dei bilanci che è. conse­
guenza della mancata rifor­
ma della finanza locale e tri- ] 
butaria, fanno sì che parti- : 
edarmente i Comuni, ab- ' 
biano dovuto fronteggiare lo 
enorme impegno di ricostru­
zione prima, e poi pagare lo ; 
squilibrato sviluppo deri- > 
vante dal processo di espan­
sione monopolistica, che ha ' 
significato un altissimo costo 
sociale per gli enti, ai quali, 
in seguito ai condizionamen­
ti delle leggi superate, non 
è consentito il reperimento 
di fonti adeguate alle spese. 

Tutto ciò ha determinato 
migliaia di trattamenti eco­
nomici diversi, sovente veri 
sottosalari e paurosi squili­
bri. L'infermiera dell'ospe- t 
dale di prima categoria gua­
dagna tutfoggi 540.000 lire 
all'anno. I dipendenti conni- ' 
nali di numerose regioni 
(esempi: Calabria, Puglie. 
Veneto), di centinaia di en- i 
ti dell'Appennino Tosco-Emi- j 
liano, percepiscono in media ; 
40-50.000 lire mensili; senza 
parlare delle decine di mi­
gliaia di dipendenti cui vie- j 
ne erogato lo stipendio con -
5-6 mesi di ritardo. 

Lo sciopero di lunedì, rac­
chiude nella protesta gene­
rale alcuni altri elementi di 
rilievo. In primo luogo, vuo_ I 
le essere una precisa prote- j 
sta pure contro l'ANCI e j 
l'UPI che tentano di giusti- » 
ficare il loro atteggiamento i 
con l'innammissibile attesa [ 
per la posizione assunta dal { 
governo. Lo sciopero inoltre j 
è rivolto anche contro il mi- ' 
nistro del Tesoro Colombo, 
che trattiene sul suo tavolo 
da circa 7 mesi il provvedi- ! 
mento che riguarda la mio- i 
va liquidazione delle pensio- • 
ni (primo gennaio 1964), che 
la Commissione ministeriale ; 
elaborò unitamente ai diret- ] 
tori dei vari ministeri, quin- ; 
di in forma unitaria e con j 
spesa veramente coperta. ; 

Con questa prima mani- j 
festazione nazionale, i sin- ' 
dacati intendono richiamare ! 
l'attenzione del Paese non 
solo sul grave stato di disa- i 
gio dei dipendenti comuna- • 
li, provinciali ed ospedalieri: | 
bensì denunciare ancora una ; 
volta le inadempienze costi­
tuzionali in materia di Enti I 
locali ed ospedali. Questa '•• 
lotta è pertanto per portare • 
avanti le rivendicazioni, e ; 
nel tempo stesso contro i 
Prefetti, contro i Comitati 
di assistenza e beneficenza, 
contro la Commissione cen­
trale per la finanza locale; 
un insieme di strumenti che 
soffocano le autonomie, che 
non permettono il democra­
tico decentramento dello Sta­
to, che ostacoleranno ogni 
tentativo di programmazione 
economica democratica. 

Senza condizionare le ri­
vendicazioni alle riforme. 
con questa lotta, si intende 
dare un contributo necessa­
rio perchè finalmente, nel 
quadro dell'Ente regione, si 
realizzi una organica rifor­
ma della finanza locale e una 
giusta e civile riforma degli 
ospedali, dove vigono anco­
ra leggi che compiono ormai 
i cento anni. 

Mano Giovannini 

i i 

Vittoria 
della FI0M 
alla Olivetti 

MILANO. 8. 
Per la prona volta gli operai _ 

e gli impiegati del servizio 
tecnico e commerciale della 
« Olivetti divisione elettronica» 
hanno eletto la loro commis­
sione interna. 

I risultati del voto hanno sde­
gnato un grande successo del­
la FIOM che ha raccolto 421 
voti (tre seggi) fra gli impie­
gati e 191 voti (un seggio) fra 
gli operai. Di contro la Cisl ha 
raccolto 248 voti (un «eggio) 
fra gli impiegati e 107 voti (un 
seggio) fra gli operai. 

Con 194 voti la Uii ha otte­
nuto un seggio fra gli impie­
gati. 

Continua intanto la occupa­
zione dello stabilimento della 
-Telemacchina elettrica» in 
atto da circa un mese per pro­
testa contro i licenziamenti. La 
agitazione si è estesa anche in 
altre fabbriche del settore (la 
- Kelvinator-. la - Permotecn.-
ca - e lo stabilimento di Gor­
gonzola della Redaelli) nelle 
quali si rivendica la applica­
zione integrale dei ©««tratto 
collettivo di lavoro. 

ftìiJ">" v ' ..- » *'f\) '' 
\ »•! J r , , * • t- r U f . , / * . • /v.ivaT ".JÌ.-LÌ»<c>;atticil^t-*&•&£'Ètifflbt-



l ' U n i t à / sabato 9 maggio 1964 «r. I PAG. 9 / sport 

ITALIA I 
Gbezzl 1 

i' i . i s ' . ' rt j 

Mkldlni 

I Guarnerl 
Meronl , Angelino 

Thompson Byrne 
Flowers 

, . Thomson 

Castelletti , | 
Fiochi Suarez . 
Nielsen . Haller ^ Barison | 

Plckering 
Norman 

Ilunt Faine 
Mailer? 

Cohen 
I 

Walter» ..' I 

. INGHILTERRA 

Le copie delle superperizie del «caso Bologna» consegnate al CONI 
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ggi Italia-Inghilterra 
alcio-show a San Siro 
Verso Losanna 
i «Moschettieri» 

GINEVRA. 8 
fi calciatori azzurri e i loro ae-
|(mpngnatorl sono giunti a Vevey 

torpedone verso le 20 mentre 
in folla di curiosi e di tifosi. 

bprattutto italiani, li attendeva 
Ila stazione ferroviaria, come 
fa stato del resto preannunclato 
ittavia, appena si è sparsa la 
Dee che 1 giocatori Italiani era-

glà nrrivatl, molti connazto-
lll sono accorai davanti all'al-
prgo dove alloggia la squadra 
surra. I sedici giocatori sono 

sparsi tutti in ottime condizio-
dl saluto e di spirito e ne ha 

dato anche conferma questa sera 
il massaggiatore Tresoldl. 

Dono essersi rinfrescati 1 gio­
catori hanno consumato un leg­
gero pranzo e successivamente 
hanno lasciato l'albergo assieme 
a Fabbri 

Nei pomeriggio, prima di la­
sciare Comerlo. Fabbri ha con­
fermato la formazione che verrà 
schierata contro gli elvetici — 
peraltro già annunciata ieri al 
termine dell'allenamento — con 
Lodettl ala destra, ma con com­
piti di centro-campista. e Corso 
a sinistra con identico compito. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 8. 

La rappresentativa della Le­
ga italiana incontrerà domani a 
San Siro quella inglese per il 
quarto match della ierie / pri­
mi tre, in ordine di tempo, si 
giocarono: a Milano (e vinse 
l'Italia 4-2), a Afanchester (si 
imposero ancora gli * italiani » 
per 2-0) e a Londra (con la 
vittoria dei locali per 3-2). Per 
questa occasione, il compito di 
selezionare e comporre I'- /indi­
ci » della Lega italiana è stato. 
come sappiamo, affidato al com-
mendator Paolo Mazza, presi­
dente e factotum della Spai, 
tecnico senza dubbio di provate 
capacità, organizzatore di chia­
ra fama, fine psicologo, astuto 
manager ma, prima di tutto, non 
dimentichiamolo, presidente ap-

Per il match di Losanna 

Fabbri tenta 
strade nuove 
Dal nostro inviato 

LOSANNA, 3 
Pover'ltalla? Non è — Intendiamoci — che 

qui si pensi all'eventualità d'una sconfitta del ­
la pattuglia che si veste d'azzurro; l'idea della 
débàcle (poiché di débàcle In tal caso si do­
vrebbe, appunto, parlare) è da noi lontana 
quanto la Terra dalla Luna. Infatti, la pat­
tuglia che si veste di rosso, e porta la croce, 
è quel poco che è. che sappiamo: Fabbri, d e ­
cantandola, compromette la sua serietà tecnica. 
E. allora, perchè pover'ltalla? Ecco E' SÌCUTO 
che scade l'attenzione per le squadre che, 
calcisticamente, rappresentano il nostro Paese. 

Non c'è più gioia 
Non c'è più passione. 
Non c'è più amore 
Perchè non c'è più interesse ? 
E, cosi, nel giro di manco una stagione, il 

Club d'Italia s'è sfasciato. Che n'è di Cover-
ciano, là dove si doveva forgiare la splendida 
e superba compagine per la Coppa del Mondo? 
Si va a Comerio. ora Oppure a Bardolino, 
per far la reclame al vino 

Peggio 
Sarti. Il portiere che. unico nel mondo, at­

tualmente può rivaleggiar con Jascin. non si 
disturba- lui. che quando valeva di più (era. 
però, nella Fiorentina) non ha mal avuto l'ono­
re. pen-*a alle stel le che brillano a sera 

E Burgnich odia i ritiri: è un altro. Bur-
gntch. che per la Nazionale non a'entuslasma 
e non si commuove 

Bulgarellt. poi II polden-boy numero due 
(il numero uno è Rivera. no?) monta all'Abe-
tone- aria, arial Tanto più che il finale, con 
l'Inter e II Bologna, s'annuncia mosso. 

Pover Italia ? -
E povero Fabbri 1 
Il quale. Fabbri, è frastornato ascolta questo 

e senti quello, rivede e corregge le proprie 
idee sugli Bchemi e sugli uomini I benpensanti 
finalmente capiscono, e scrivono ch'egli cerca 
strade nuove, compreso Milani, che fra sei 
giorni compie treni anni, e come Sarti, non è 
più della Fiorentina, ma dell'Inter. 

Quindi, si m e n e in frigorifero Guarnert e 
torna buono Corso Lo - stopper » diventa mo­
bile. E la speianza è che la formazione-quiz, 
una formazione-imbroglio, risolva alla bell'e 
meglio. In quattro e quattr'otto. i problemi del ­
l'intesa che sono legati al funzionamento, e do ­
vrebbero dar respiro al modulo, che vorrebbe 
arieggiare quello nero e azzurro del campioni 
d'Italia 

Il guaio è d i e Fabbri continua a curar la 
gamba rotta con il cache/ per il mal di testa. 
S'è autolaureato alla scuola dei sergenti di fer­
ro con la tesi del giuoco all'italiana, e forza. 
Non s'accorge che in campo Internazionale (l'In­
ter non conta: con Hcrrera, è un fenomeno atle­
tico!. il tool-ball si modernizza, e tiene conto. 
sfrutta le ali Le lezioni di Mosca. Roma, To­
rino e Firenze non gli sono servite L'allena­
tore piccolo punta al pareggio e attende il mi­
racolo del piwil che non sempre — quasi mal. 
anzi. — arriva 

Sembra che Fabbri non tenga conio del tor­
neo d'eliminazione della Teisti Kimet Come può 
una squadra cincischiarne e scarsa di peso lab. 
pardon: ent ia in scena Milanii guadagnar l'In­
ghilterra. se non riesce a spuntarla con la vec ­
chia Cecoslovacchia e si preoccupa della nuova 
Svizzera, che. oltretutto deve rinunciare agli 
elementi dello Zurigo, impegnato nella Coppa 
del Campioni a Madrid' Con la Scozia biso­
gnerà ferire, ammesso che gli ostacoli di Fin­
landia' e Polonia stano davvero facilmente ab-
battibili E se I Italia non si dà il necessario 
tono con le prove riuscirà a trovar la via. In 
tutt'i sensi retta ' 

Forse. Fabbri parla una lingua che non co­
nosciamo e allora, s iamo fra analfabeti Pur­
troppo. l 'AS ha saputo le s é rtrerito) che 11 
commissario è sul filo del rasoio perdendo è 
Il requiem Tratteniamo, perciò, la crudezza e 
la violenza del linguaggio con l'augurio che. 
conquistala I amichevole porta in contropiede. 
egli si metta seriamente al lavoro per costruire 
una linea di punta capace di cannoneggiare 
Altrimenti, piantiamola o diamoci un taglio net . 
to insistendo, faremo ridere o piangere, che 
— spremuto il succo del discorso — è la sterna 
cosa 

E la F1GC chiarisca, definitivamente si vuo­
le 1 Italia bella o il Totocalcio ricco' 

Il CONI, la Lega e te società miliardarie 
non hanno dubbi e non hanno scrupoli per 
loro, con il campionato lungo e le manifesta­
zioni varie. I utile, comunque c'è 

La FIGC. in%-ece. d e \ e preoccuparsi di una 
situazione che umilia, offende e minaccia di 
precipitare nel caos, proprio per gli egoismi 
dei maggiori dirigenti e dei padroni del va­
pore In effetti, i problemi lattici rimangono-
e si riferiscono. In particolare, alla coesione e 
al modulo del complesso S'aggravano, inoltre. 
1 problemi psicologici e morali, esplosi In occa­
sione delle ultime disgraziate esibizioni dei 
moschettieri e dei cadetti, a Firenze ed a Ve­
rona. conclu.se a suon di fischi 

Pover'ltalla? 
• Tant'è 

Adesso, pensate un po' che la scadenza di 
doman l'altro acquista un'importanza straor­
dinaria: a Losanna, contro la Svizzera, è come 
ae ci fossero di mezzo i supremi destini del-
[Tltalia calcistica, che sono pur quelli dell'in-

itrlallzzato sport-spettacolo paesano. E. per­
no. può anch'esser vero. 

| Campionati di tennis 

i Vittorioso 
! Tacchini 
I 
| Pietrangeli in dubbio 
| per il secondo turno di 
| Coppa Davis 

Sergio Tacchini è l'unico italiano 
rimasto in gara negli ottavi di f i ­
nale dei singolari maschili degli * in­
ternazionali - di tennis. Ieri il giova­
ne milanese ha superato fel icemente 
il colombiano Alvarez. Pietrangel i , 
che doveva scendere in campo nel 
doppio in coppia con l'australiano 
Mull igan contro i francesi Barthes e 
Jauffret ha rinunciato. Forse non po­
trà prendere parte al secondo turno 
di Davis. 

Abbastanza sorprendente la vitto­
ria del brasiliano Barnes sull 'austra­
liano Newcombe, ma l'incontro più 
interessante è stato quello tra il ve­
nezolano Pimentel ( i l tennista che 
stava battendo Pietrangeli quando 
Nik ha rinunciato) il quale si è im­
posto sul messicano Palato a con­
clusione di un'estenuante battaglia. 

In campo femmini le sorpresa ha 
destato l'eliminazione della Bueno ad 
opera della Ebbern. Da segnalare la 
vittoria " della cecoslovacca Sukova 
sull 'australiana Lehane e nel doppio 
l 'affermazione Lazzarino - Pericoli su 
Barclay • Subiratz. 

Nella foto T A C C H I N I 

Nel giro della Romandia 
. . / •< — - — — • ' — 

Vigna primo 
a Losanna 

• * i » . 
4 + > 

& 

punto della Spai e affarista il­
luminato. • 

Sotto dunque a stilar per tem­
po le convocazioni e, tra que­
ste bene in vista anche se inat­
tesa, quella di Muccini, non 
certo all'altezza dei yrandi as­
si del campionato nostrano, ma 
uomo- di spicco della società 
ferrarese 11 ragazzo è da tempo 
corteggiato da alcuni grossi 
club metropolitani, quale mi­
glior occasione per metterlo in 
vetrina ed alzarne cosi le quo­
tazioni commerciali? Gli affari 
•tono affari e chi non se ne 
preoccupa è citrullo, si pensa, e 
si dice ormai, nell'assurdo mon­
do del nostro football 

Punto e a capo, e torniamo 
alla squadra, a questo * Bar­
man » miliardario che promet­
te gioco e spettacolo, priuo co­
m'è di ogni preoccupazione cir­
ca il risultato I nomi dei con­
vocati non si discutono Si può 
tutt'al più arrtuare a qualche 
riserva o criticare qualche • di­
menticanza », ma la classe del­
le nostre - star » è tale che può 
bastare anche senza la forma e 
con gli acciacchi di un logoran­
te campionato 

Unico interrogativo per Maz­
za poteva essere quello dell'af­
fiatamento tra tanta gente rac­
cogliticcia. dell'intesa tra uo­
mo e uomo, tra reparto e re­
parto, che ovviamente di mo­
duli e di tattiche non era nean­
che il caso di parlarne. Ebbene, 
con un Angelillo galvanizzato 
dall'occasione che gli si offre di 
rimettersi in vetrina sul « mer­
cato - del nord, con un Sua­
rez * impegnato » magari per 
polemici motivi di concorren­
za, con un Haller ben predispo­
sto, tutto è stato ' facile e la 
squadra s'è messa a girar d'ac­
chito a meraviglia. Dal proban­
te galoppo con la Reggiana la 
conferma: a Mompiano il trio 
di centro-campo ha fatto faville. 
e persino Barison si è esaltato. 
e Nielsen si è ridimostrato una 
garanzia, e Guarneri e Picchi, 
dietro, l'han fatta da padroni. 

Lo Lega d'oltre Manica, d'ac­
cordo, potrebbe anche essere 
un'altra cosa, ma sono bastate 
quelle poche battute per dimo­
strare che. oltre alla classe, c'è 
la squadra e c'è il gioco. Elimi­
nata cosi ogni preoccupazione 
d'ordine tecnico, non resta al 
selezionatore che l'ordinaria 
amministrazione: - dettagli e 
' trovate » per non scontentar 
nessuno. Cosi > è stato inviato 
un telegramma al • mantovano » 
Schnellinger, è stato assicurato 
a Domenghini che rimpiazzerà 
Meroni nella ripresa, s'è deciso 
che Szymaniak scenda comun­
que in campo. E cosi via. 

Comunque, bontà sua, il com­
mendatore ha annunciato uffi­
cialmente per tempo la forma­
zione di partenza della « legio­
ne straniera ». 

Gli inglesi, dal canto loro, so­
no giunti stamane all'aeroporto 
di Linate Laconico, ma chiaro 
mister Ramsey, l'allenatore: ri­
tengo il confronto molto diffici­
le. Ho infatti l'impressione che 
ci si trovi di fronte ad una del­
le squadre più forti, impressio­
ne che ho rafforzato control­
lando la formazione. Da parte 
mia confermo l'undici annun­
ciato '. 

b. p. 

Alle 22,05 
il match in TV 

La TV trasmetterà otri, alle 
22.S5 sul secondo canale, la cro­
naca registrata dell'incontro di 
calcio Intcrleghe che avrà luogo 
a S Siro. 

Anche il collegamento per l'in­
contro Internazionale che si gio­
cherà domenica tra la nostra na­
zionale e quella svizzera verrà 
trasmesso alla TV — sul nazio­
nale — alle 18.15. 

A . i. 
• > J 

da Milano 
Confermato che i rossoblu non presero Tanfeta-
mina - Il prof. Ottani querela un giornale che 
l'aveva indicato come il «Borgia»» calcistico 

-A' -*' * 
-"Xr * <» ^ 

LOSANNA. 8 
Seconda vittoria Italiana nella seconda tappa del Giro della 

Svizzera Romanda, Ovronnaz-Losanna di km. 233: stavolta è 
toccato » Vigna l'onore di tagliare per primo 11 traguardo pre­
cedendo il belga Pauwels. l'altro azzurro Nenclnl, l'olandese 
Zllverberg e Motta, Purtroppo però Taccone ha pagato lo sfor­
zo fatto nella prima tappa arrivando oggi notevolmente attar­
dato, sicché è sc-eso al nono posto della classifica: la maglia di 
leader Invece è passata sulle spalle dell'olandese Zllverberg die 
tro II quale incalza Nenclnl a soli 28". Che sia dunque la corsa 
per il rilancio del toscano? Aspettiamo a vedere nel prossimi 
giorni. 

L'ORDINE D'ARRIVO: I) Marino Vigna (It.) che 
km. 233 in 6.04'40" (media oraria km. 38.098); 2) Edd 

(Bel.); 3) Gastone Nenclnl (IL); 4) Hubertus 
5) Gianni Motta (IL); 6) Rolf Maurer (Svi.); 7) Arnaldo Pam-
blanco (IL); 8) Puy Seyve (Fr.); 9) Michel Desomhins (Fr.); 
10) Esteben Martin (Sp.); 11) Martin Vati den Borvb. (OL); 

12) Cam il le Vyncke (Bel.) tutti con lo stesso tempo di Vigna; 
13) Neri (IL) 6.08*45"; 14) Anastasl (Fr.) s. L; 15 Bocklandt (Bel­
gio) 6.09M0", segue il gruppo. 

LA CLASSIFICA GENERALE: 1) Zllverberg (OL) U.46'24 
2) Nenclnl (IL) H.46'52"; 3) Maurer (Svi.) U.47'07"; 4) Pauwels 
(Bel.) e Paoiblanco (IL) H.48'46"; 6) Van den Borgh (Ol.) 
11.49-35"; 7) Martin (Sp.) 11.50'1S": 8) Motta (IL) U.50'29": 9) 
Taccone (IL). Criblori (IL). Balmamlon (IL) e Bockland (Bel.) 
11.51'IS**. Nella foto In alto. VIGNA, 

compte 1 
i\ uaay Pauwels 
Zllverberg (OL); 

Da Varsavia 

totocalcio 

Attilio Camoriano l 1 

.- Svizzera- I tal ia 
' Brescia-Prato 

Cagliari-Potenza 
Cosenza-Catanzaro 
Foggia 1. Triestina 
l.erco-Varese ' 
Napoli-Palermo 
Parroa-Slm. Manza 
Pro Patria-Alessan 
Vdinese-Padoia 
Venezia-Verona 
Arezzo-Forl ì 
Taranto-Sambened. 

Sconfitti 

X t 1 
1 X 
1 
1 X 
1 
I x Z 
1 X 

X 

1 
2 x 
X 

1 
X 

gli azzurri 
dai ginnasti 

sovietici 

Scatta oggi 
la «Corsa 

della pace» 
Un concorso di radio Varsavia 

KIEV. 8. 
Al termine della seconda ed 

ultima giornata (esercizi libe­
ri) dell'incontro URSS-Italia di 
ginnastica, la squadra sovietica 
ha battuto quella azzurra per 
571.45 punti a 565.50. 

Nella classìfica individuale, il 
sovietico Titov è primo con 116 
punti e Menichelli secondo con 
115.55 punti. 

Ogg: da Varsavia prenderà il 
via la XVII ediz one della -Cor­
sa della Pace -, la p ù presti­
giosa corsa a tappe internazio­
nale per d.Iettanti La gara si 
svolgerà quest'anno sull'itinera­
rio Varsavia-Berlino-Praga: le 
tappe saranno 14 per un totale 
d. chilometri 2164. ì giorni di 
riposo due 

Alla corsa hanno ader.to tut­
te le federazioni ciclistiche più 
importanti fatta un'unica ec-
cez.one per la Federazione ita­
liana 

Nonostante l'assenza - degli 
- azzurri - la corsi conserva an 
che quest'anno tutto il suo inte­
resse. confermandos. una vera e 
propria r.-isiegna mondiale del 
c:cl smo dilettant.stico Vi par­
tecipano la Repubblica De-
mocrat.ca Tedesca Belgio. Bul­
garia. Cuba. Danimarca. Finlan­
dia. Francia Gran Bretagna. 
Ungher.a. Marocco. Polonia, Ro­
mania. Cecoslovacchia. URSS e 
Jugoslavia I maggiori favoriti 
sono RDT. URSS. Belg.o. an­
che se non s: può trascurare le 
pos;ib.l:tà dei polacchi che par­
tono con Zielinski in forma 
smagliante E pò. c'è da consi­
derare le poss.bil.tà dei ceco­
slovacchi che si batteranno con 
tutte le loro energ.e specie nel­
la parte finale della corsa che 
come è noto si conclude a Pra­
ga Anche i rumeni hanno sem­
pre gireggiato con impegno: e 
nemmeno stavolta dovrebbero 
deludere Infine i francesi seb­
bene saranno in corsa senza ec­
cessive pretese non vanno co­
munque trascurati 

Concludiamo ricordando che, 
anche quest'anno, la radio po­
lacca ha riproposto agli sporti­

vi un concorso-pronostico sul 
risultato della gara. 

Le domande del concorso alle 
quali r.spondere sono le se­
guenti a) Di che nazionalità sa­
ranno i clicUti che si piazzeran­
no ai prim due post: della clas­
sifica finale individuale della 
XVII Corsa della Pace ' b> Di 
quale nazionalità saranno le 
squadre che si piazzeranno ai 
primi tre posti nella classifica 
finale per squadre della XVII 
Corsa della Pace? 

I premi che quest'anno sono .n 
palio oltre al viaggio ' e sog­
giorno :n Polona comprendono 
prodotti dell'artigianato polac­
co una motoleggera, album per 
francobolli, dischi ed altro, sa 
ranno assegnat. per sorteggio 
fra tutti coloro che avranno ri­
sposto esattamente alle doman 
de tramite una cartolina :nd.-
rizzata a Polskìe Radio War-
szaica prima del 15 maggio. 

Golf all'i 
io S-4 

Nella prima giornata dell'Incon­
tro triangolare di «oli lulla-Bel-
gio-Gcrmania. la rappresentativa 
maschile azzurra ha battuto il 
Belgio per 5-4. nel settore fem­
minile le italiane hanno sconfitto 
le belghe per 3V4 a lVt L'Incon­
tro maschile è stato incerto sino 
agli ultimi minuti quando, con 
una prodezza finale. U neo-azxur 
ro Sabini è riuscito a conquista­
re il punto della vittoria «Ila 
nulttma buca. 

P«-

Dalla nostra redazione ' 
BOLOGNA. 8 

Oggi abbiamo la clamorosa 
conferma del colossale « bido­
ne » escogitato, dolosamente, ai 
danni del Bologna: le «amfeia-
mine »• trovate nelle famose pro­
vette non furono metabolizzate. 
Ciò vuol dire che la «droga» 
non passò attraverso un corpo 
umano, ma fu messa dal « Bor­
gia» calcistico direttamente nei 
flaconi contenenti il liquido or­
ganico dei calciatori Pascutti, 
Pavinato, Tumburus, Fogli e 
Perani. 

Se la «< droga >• riscontrata nel­
le urine fosse stata effettivamen­
te ingerita dai giocatori rosso­
blu avrebbe provocato gravis­
sime conseguenze alla loro sa­
lute. La dose amfetaminica era 
infatti talmente cospicua da po­
ter determinare in chi l'avesse 
assorbita persino un collasso. 
Queste le ultime indiscrezioni. 

Del resto che i risultati del­
le analisi eseguite sulle « fiale 
n. 1 » dai medici dell' « Anti­
doping *• e 1 risultati delle pe­
rizie legali eseguite sulle stesse 
fiale e sulle « fiale n. 2 » non 
vanno d'accordo è stato ufficial­
mente confermato dal sostituto 
procuratore di Bologna dottor 
Jannacone il quale alla doman­
da se la ricerca dell'* amfeta-
mina » nelle « fiale n. 2 », quelle 
sequestrate ancora sigillate a 
Coverciano, ha dato esito nega­
tivo, ha testualmente risposto: 
• Rispetto al materiale tecnico 
di cut si valse la Commissione 
sportiva di primo grado vi è 
oggi una situazione nuova che 
non può essere ignorata. Il ter­
mine "negativo" potrebbe dar 
luogo ad equivoci. Se diamo ai 
risultati di Coverciano un va 
lore "x" ed a quelli del periti 
giudiziari un valore "y" si tratta 
di stabilire quale senso può ave­
re questa diversità tra "x" e 
"y" anche In relazione al peso 
quantitativo dei due risultati. 
Meglio dire che sono emersi fat­
ti nuovi, di tale natura da ob­
bligare la Commissione di Ap­
pello Federale a rivalutare tutta 
la situazione ». 

Intanto l'inchiesta sul - d o ­
ping - segue il suo - iter •• nor­
male, lento e implacabile, ma 
l'uomo della strada vuole sa­
pere: chi è il colpevole? A 
questa domanda un giornale, 
«Il Telegrafo- di Livorno ha 
tentato di dare una risposta in­
cocciando in un'altrettanto ra­
pida querela. 

Il misterioso personaggio che 
ha manomesso le provette di 
plastica sarebbe — secondo il 
«Telegrafo» — il prof. Ghe­
rardo Ottani, bolognese, ex gio­
catore rosso-blu e componente 
del gruppo di medici sportivi 
di Coverciano. 

Subito interpellato dai gior­
nalisti il prof. Ottani ha detto: 
Respingo lo sconcertante ac­
cusa con una certa tristezza 
Sono un medico con un • curri­
culum " professionale pidito La 
mia è stata una vita di sacri­
ficio: ho cominciato a studiare 
con quel che guadagnavo dando 
calci a un paltone, d'altro can­
to i miei compiti a Coverciano 
non prevedono che io debba 
occuparmi di analisi. Le pro­
vette dei giocatori rossoblu 
non le fio mai maneggiate, né 
ero presente al momento delle 
analisi. Ho solo presenziato 
alla lettura dei referti. Seguo 
le questioni del * doping» per 
esclusivo interesse scientifico 
Nella commissione mi hanno 
messo senza che io l'avessi mai 
chiesto. La uicenda del Bolo-
gna mi aveva " scosso. Volerò 
dare le dimissioni, ma ritenni 
di rimanere fino a quando non 
fosse passata la bufera. - . In 
serata, dopo essersi consultato 
con il prof. Venerando ed aver 
ricevuto dal presidente della Fe-
dermedici l'autorizzazione a ri­
correre al magistrato per difen­
dere la sua onorabilità, il pro­
fessor Ottani ha annunciato di 
aver incaricato l'avv Carlo Al­
berto Perroux di Modena di 
sporgere querela contro - Il Te­
legrafo - . 

Perchè è uscito, proprio il 
nome del prof. Ottani? C e chi 
ritiene trattarsi d'una mossa per 
cosi dire strategica. Diamo — si 
dice, secondo un disegno non 
privo di astuzia — delle bor­
date nel - nido ». quello di 
Coverciano: facciamo un nome 
a caso e se lì c'è il colpevole — 
o i colpevoli — la Fcdermedici 
dovrà fornire a chi di dovere 
gli eventuali elementi in suo 
possesso per smascherarlo. Il 
cerchio è stretto attorno a Fi­
renze — anche se la magistra­
tura bolognese si trincera die­
tro una - calma - sorniona Si 
aspetta evidentemente una 
mossa da parte del prof. Nic­
colino presidente • della Com­
missione • antidoping o dello 
stesso prof. Venerando. 

E* già stato fatto un nome 
— peraltro subito smentito — 
della - Commissione - Antido­
ping* della quale oltre al pro­
fessor Niccolini e al prof. Ot­
tani fanno parte il dotL Borchi 
e i dottori Fini e > Marena in 
qualità di •• organizzatori - e il 
dotL De Sio, analista Si è aper­
ta cosi una nuova vicenda giu­
diziaria che probabilmente non 
resterà circoscritta alla sola que 
rela del prof. Ottani. La Feder-

comunicato in cui si annuncia 
che «...nessuna remora Impedirà 
al medici Interessati di tutelare 
la propria onorabilità • attra­
verso • la più ampia libertà di 
azione e di rivalsa ». Il comuni­
cato, dopo avere ribadito la fi­
ducia nella magistratura e nei 
propri organismi di vigilanza 
• per la tutela della attività or­
ganizzata In favore della salute 
degli sportivi », annuncia che la 
Federmedici è « decisa ad otte­
nere le più ampio garanzie nel 
confronti delle notevoli respon­
sabilità che derivano al propri 
associati dall'esercizio pressoché 
gratuito della medicina sporti­
va, responsabilità le quali non 
trovano riscontro In alcun'altra 
branca tecnica delle attività 
sportive » e minaccia l'abban­
dono dell' attività antidoping 
qualora i medici sportivi venis­
sero ulteriormente avversati 
nell'esercizio della loro «nobile 
attività ». 

Ma torniamo alla manomis­
sione delle fiale. 

Le illazioni si susseguono 
fino a chiamare in causa il 
mandante della colossale truffa 
sportiva. Il - T e l e g r a f o - non 
si limitava a fare il nome del 
prof. Ottani, ma sosteneva che 
il presunto responsabile del­
la manomissione delle fiale 
-avrebbe agito per conto di 
una società milanese ». E* vero? 
Non è vero? E* quello che si 
vedrà quanto prima. In ogni 
caso il colpo gangsteristico non 
può prescindere da un mo­
vente. Scoperta infatti la mol­
la (si parla di 30 milioni di lire) 
che ha messo in movimento il 
diabolico alchimista si deve evi­
dentemente ricercare il man­
dante. 

Ecco allora che se il «col ­
paccio» sinistro è stato mate­
rialmente condotto in porto a 
Firenze, avrebbe a Milano la 
fonte ispiratrice. Dobbiamo, 
pertanto, attendere novità da 
nord e da sud di Bologna e non 
ci dovrebbe essere da attendere 
molto. La procedura che do­
vrebbe portare il 16 prossimo 
alla completa riabilitazione del 
Bologna, del suo allenatore Ful­
vio Bernardini e del medico so­
ciale dottor Iginio Poggiali, ha 
preso il via oggi con la consegna 
al dott. Fernando Monatti, fun­
zionario inviato dal CONI in 
sostituzione del dott. Saini. di 
una copia della superperizia. Il 
dott. Monatti, che alloggiava 
in un albergo cittadino fin da 
ieri sera, ha avuto in matti­

nata un lungo colloquio col 
procuratore della repubblica 
dott Bonfigllo. Il magistrato 
bolognese — a quanto si è sa­
puto — ha illustrato all'in­
viato del CONI le varie parti 
della superperizia ed ha ancora 
una volta puntualizzato che i 
documenti consegnati debbono 
servire solo all'istruzione del 
processo sportivo di appello da­
vanti alla CAF. Il dottor Mo­
natti si è poi ripresentnto n Pa­
lazzo Baciocchi. come gli aveva 
consigliato il dott Bonflglio. nel 
pomeriggio. Allo 16.27 egli è en­
trato nella segreteria della Pro­
cura dove ha esibito le sut» cre­
denziali ad un funzionario, il 
rag. D'Egidio, il quale gli ha 
consegnato una grande busta 
gialla sigillata in più parti con 
la ceralacca. La busta, secondo 
le più attendibili indiscrezioni, 
conteneva la copio integrale del­
la perizia chimica sugli invo­
lucri contenenti il liquido or­
ganico dei giocatori eseguita dal 
prof. Scipioni dell'Università di 
Padova e soltanto un estratto 
della perizia sul contenuto dei 
flaconi: i quesiti posti ni pro­
fessori Chiodi. Di Mattei e De 
Zorzi e le conclusioni cui sono 
giunti i tre analisti. 

Il fatto che non sia slata con­
segnata al CONI l'intera perizia 
sta a dimostrare che i magistrati 
bolognesi sono seriamente ouen-
tati a passare dalla fase pre-
processuale cui ha accennato 
ieri il sostituto procuratore dot­
tor Jannacone ad una fase giu­
diziaria più avanzata? Foise è 
proprio cosi. 

Il colloquio tra il dott. Monatti 
e il rag. D'Egidio è durato più 
di cinque minuti. Il funzionario 
del CONI si è quasi precipi­
tato alla stazione riuscendo 
giusto in tempo a salire sul 
« Settebello - in partenza per 
Roma. Alle numerose domande 
dei giornalisti il dott. Monatti 
non ha dato nessuna risposta; 
si è limitato ad affermare di 
aver premura di raggiungere 
Roma. 

Anche i funzionari della se­
greteria della procura sono 
stati sottoposti ad un vero e 
proprio fuoco di fila di do­
mande. Uno di essi ha scher­
zosamente affermato che il nu­
mero delle pagine della super­
perizia è corrispondente a 
quello che la «cabala» napo­
letana indica per la figura 
dell'ubriaco. 

Sergio Soglia 

Niente titolo per Gullotti 

Quatuor vince per 
K.O. al 14" round 

BERLINO. 8 
Willi Quatuor, che stasera ha 

battuto l'italiano Gullotti per k-o. 
alla quattordicesima ripresa, è 11 
nuovo campione d* Europa dei 
« leggeri -. Il tedesco è apparso 
nettamente superiore al nostro pu­
gile il quale, combattendo gene­
rosamente. è riuscito a contenere 
l'azione dell'avversario solo nella 
parte centrale dell'incontro. Al 
peso I due pugili avevano accu­
sato: Quatuor kg 59.8 e Gul­
lotti kg. 59.7. 

II match si è iniziato con il 
tedesco in attacco deciso a man­
tenere l'iniziativa. Nel secondo e 
terzo round Gullotti ha reagito 
con efficacia sfoggiando un ot­
timo gioco di gambe e mandan­
do a vuoto vari colpi dell'avver­
sarlo. Ma col passare dei minuti 
l'azione del pugile italiano dive­
niva sempre meno efficace, men­
tre cresceva il tedesco. Al sesto 

e al settimo round era Gullotti 
che prendeva l'iniziativa colpen­
do ripetutamente l'avversario • 
mettendolo in difficoltà. I due 
round successivi, l'8. e il 9., pas­
savano senza storia; al 10. Gul­
lotti accusava la fatica e Qua­
tuor riprendeva nelle mani le 
redini dell'Incontro. All'I 1. round 
l'Italiano riportava una ferita al­
l'occhio sinistro che. sanguinan­
do, lo disturbava non poco Poi 
al penultimo round, il 14. l'epi­
logo: Quatuor si lanciava furio­
samente all'attacco. Gullotti era 
costretto più volte alle corde da 
colpi micidiali Poi l'itali.ino fi­
niva al tappeto e prima che l'ar­
bitro finisse il conto si riilzava 
ma Quatuor ormai scatenato lo 
centrava con un sinistro al men­
to rimandandolo al tappeto per 
il conto totale, conquistando aaat ' 
Il titolo europeo in palio ne] 
match. 

Dalla Lega Calcio 

Morrone: conferma 
dello squalifica 

! • ' - I ! 

Parzialmente accolto il ricorso contro 
la sospensione di Lorenzo 

' MILANO, 8 ' i 
La commissione giudicante del. 

la Lega calcio ha respinto i ri­
corsi della Lazio confermando la 
squalifica per due giornate in­
flitte a Morrone e. accogliendo 
parzialmente il reclamo riguar­
dante la squalifica dell'allenato­
re Lorenzo sospeso sino al 31 
agosto prossimo. l'ha limitata al 
30 giugno prossimo. 

Sempre nella odierna seduta la 
Lega ha respinto il ricorso del 
Palermo avverso la squalifica di j . ii • *m *ì\ z " "~ r 7 "Menno avverso la squami 

medici infatti ha «nesso ieri un luna giornata lailiUa al auo 

pò confermando la precedente 
decisione del giudice sportivo. 
Tale giornata di squalifica verri 
scontata dalla società isolana do­
menica 17 maggio. 

Infine, l'organiamo calcistico ha 
ascoltato oggi l'allenatore Cere-
soli e H giocatore atalantino 
Nielsen in merito alle insinua­
zioni pubblicate da un giornata 
danese, circa illecite correspon­
sioni di premi di partita per In-
fluire sull'andamento delle gaio. 
Domattina la Lega •oroet» a riu­
nirsi. , - » _ ' 

4 
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Aperta a 

per le ricerche spaziali 
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la V assembled del comitate 

m 

Yigorosa % protesta al Pireo 

'^: 

Dal aottro inmta 
''••.-• . ?i *••'•', *r FIRENZE, 8. { 

'", 81 sono inlzlati 1 lavori della settima as-
. wmblea generale del COSPAR, 11 Comitato 
per le scienze spaziali cbe riunlsce sclen-
zlati e ricercatorl di tutto il mondo. 

La Torre dl Arnolfo, al Palazzo della 
Signoria, e awolta, questa sera, dal lume 
delle flaccole; ardono in onore di coloro 

. che, con colorita immagine, 11 sindaco La 
Pira — durante la cerlmonla svoltasi alle 
17,30 In Palazzo Vecchio — ha deflnito «i 
misuratori del cielo ». Per la seconda volta, 
in tre anni, gli scienziati spaziali sono con-
venuti a Firenze; un'altra assemblea del 

. COSPAR si tenne qui — alia Meridiana — 
nel '61. E proprio in quel giorni Gagarin 
splccb il primo volo spaziale umano. Oggi 
come allora. il professor Anatoli Blagon-
ravov, per l'Accademia delle Scienze del-
l'URSS, si e ritrovato al centro della gene-
rale attenzione quando stamane si e svolta 
la conferenza stampa nel corso della quale 
sono statl presentati i lavori al giornalisti 
Italian! ed esteri. Blagonravov ha sorriso 
quando un inglese gli ha chiesto: 

— Avete in serbo anche questa volta 
qualche impresa sensazionale? Magari per 
salutare i vostri colleghi qui convcnuti a 
celebrare il quarto centenario di Galileo? 

Lo scienziato sovietico ha avuto un lampo 
di arguzia negli aguzzl occhi celesti; ha , 
intrecciato le man! flni, sensibili, da vloli-
nista, ha sorriso con aria mite ed ha scosso 
impercettibilmente la Candida chioma anco-
ra folta: 

— Fosso solo dirvi che nol sovietici 
stiamo tentando dl aprire la via che dovra 
condurcl alia scoperta e al domlnio del pla­
net! piu vicini alia Terra. E' una impresa 
che richlede molto, molto tempo. Peccato... 

— Attualmente, in quale direzione sono 
orientate le vostre ricerche? 

— Non violo un segreto quando vi con-
fermo che siamo alle prese con tutti 1 pro-
blemi connessi airappuntamento, all'incon-
tro, all'aggancio, al rendez-vous — chia-
matelo come volete — di due o piu esseri 
umani nello spazio. 
. — Ma non potrebbe precisare se... 
— Posso solo dirvi questo: stiamo lavo-

rando. Stiamo lavorando sodo. Si tratta di 
imprese e di tentativi per 1 quali occorre 
molto tempo. E molta pazienza, anche. 

— Pu6 dirci qualche cosa sul Poliot II? 
— E' una astronave tutta zeppa di stru-

menti e apparecchiature le piu varie, che 
dovranno fornirci quei dati neeessarl per 
far si che questo appuntamento spaziale 
awenga nel miglior modo e senza incon-
veniente alcuno. Con lo spazio non si 
scherza!... 

Prima di Blagonravov — che assieme al-
l'americano Richard Porter e uno dei due 
vice president! del COSPAR — aveva preso 
la parola il presidente del Comitato, il 
irancese Roy. Ancora una volta ha tenuto 
a cbiarire il carattere assolutamente scien-
tiflco della - organizzazione, indipendente 
rispetto a tutti 1 govern! e sganciata da 
qualsiasl legame politico o nazionallstico: 
«Siamo scienziati, 1 quali, una volta ogni 
anno, si riuniscono per fare il punto sui 
loro stud! e sulle loro ricerche, per pro-
grammare il lavoro futuro, per riscontrare 
anche flsicamente 1 risultati nel frattempo 
ottenuti. Proprio per garantire la piu asso-
luta imparzialita al nostri lavori ed alia 
nostra attivita, abblamo deciso — e cib e 
sancito nello statuto — che l'Assemblea 
del COSPAR si svolga ogni anno in loca­
lity e paese diverso. Firenze e una ecce-
zione; siamo gia stati qui nel '61, ma 

Suest'anno ricorre 11 IV centenario di 
falileo e proprio nol, scienziati spaziali, 

non potevamo e non dovevamo ignorare 
questa circostanza. Siamo quindi di nuovo 
qui per onorare la memoria di colui che 
ritenlamo il primo scienziato moderno, 
eolui che per primo aprl alia umanita la 

. via delle stelle ». . 
La prima seduta dell'assemblea del 

COSPAR aveva avuto inizio alle 9 del 

, mattino e si e affrontata la discusslone 
di alcuni temi dl organizzazione interna del 

' Comitato. I parteclpanti hanno uibito pre-
muto l'acceleratore. Dando una breve scorsa 
al programme, si comprende che tutti i 

, 12 giorn! dl riunioni avranno un• ritmo y 
serratissimo; sia l'assemblea generale cbe 

* il qulnto Simposlo dl scienze Bpaziali — , 
i cul lavori avranno inizio I'll prossimo — 
procederanno a tambur battente. Le rlu-

• nion! plenarie saranno aiflancate da una; 
' serie nutritissima di lavori, di commissioni 

specializzate, di «meetings», di incontri. 
; Un tale ritmo e una tale mole di lavoro > 
si spiegano quando si ha presente che nel- , 
l'aula del congressi del Centro traumato-' 
logico di Caregg! sono convenutl ben 500' 
scienziati appartenenti a 35 paesi di tutto 
il mondo. Tra essi e ancora assente, perfc, 
la pattuglia dei ricercatorl appartenenti alia ; 

Repubblica • democratica tedesca che pa-
reva essere capitanata dal professor Lau-
ter, dell'Accademia delle scienze di Berlino. 
Gli studios! tedeschi, tramite il consolato 
italiano a Berlino ovest, avevano richiesto 
al nostro ministero degli esteri il visto per 
l'lngresso nel nostro paese, visto che e stato 
prontamente concesso. Ma le autorita d! 
occupazione dl Berlino occidentale non 

• hanno invece concesso il necessario docu-
mento di transito. Motivo: gli scienziati 
hanno presentato una domanda di visto 
collettivo, e gli occidental! non riconoscono 
la RDT. Concedendo il visto ad una «de-
legazlone* avrebbero implicitamente am-
messo che essa proviene da uno stato so-
vrano. Quindi, niente visto. 

Nel frattempo la segreteria del COSPAR 
ha pregato gli scienziati della RDT di 
avanzare una nuova richiesta di visto, que­
sta volta individuate. E si spera. In questo 
modo, dl assicurare la partecipazlone degli 
scienziati della RDT ai lavori del Simposio. 
Questo, come gia si era accennato, comin-
cera solo I'll corrente, dopo, cioe, che il 
COSPAR avra terminato la discussione sui 
problem! interni, sul programma da svol-
gere per il prossimo anno e dopo che le 
delegazioni nazionali avranno riferito sulla 
attivita svolta negli ultlmi 12 mesi. 

Domani mattina, di fronte all'Assemblea 
al completo, riferlranno i rappresentanti 
delle due grandi potenze piu a fondo im-
pegnate nella corsa alio spazio: l'americano 
Porter e il sovietico Blagonravov. 
• Al centro dei lavori del Simposio vi e 
un solo protagonista: il sole; piu precisa-
mente: «il sole quleto*. Nel corso dl que-
st'anno, ed anche per un certo periodo di 
quello prossimo, la Stella attorno alia quale 
ruota il nostro sistema. entra — se ci si 
consente un paragone di sapore fluviale — 
~in fase di stanca», nel senso che la sua 
attivita subisce un certo rallentamento. Si 
tratta di una occasione preziosa per ap­
pro fondire alcuni aspetti del fenomeno 
condizionato che l'astro esercita sul nostro 
pianeta e dal quale dipende in definitiva 
la nostra esistenza e quella di tutti gli es­
seri viventL 

II ciclo di relazioni sara aperto dal gran-
de flsico Bruno Rossi, che parlera sulle ra-
dlazionl provenlentl dal sole ed apparte­
nenti alia gamma del raggi X. Che il no­
stro astro emetta radiazloni di questo tipo 
e stato scoperto solo recentemente. Che si 
tratti dl un rischio mortale a cui si trove-
ranno esposti, se non difesi. i futuri navi­
gator! dello spazio, e facile capirlo. Dalla . 
relazione dl Rossi gli scienziati apprende-
ranno per la prima volta 1 risultati ottenuti 
con le ricerche svolte in questa direzione 
e ne trarranno le dovute conclusloni trac-
ciando i loro programml futuri. 
• • • * Per l'anno del sole quieto decisloni di 
grande portata sono state gia prese durante 
alcune riunioni preparatorie svoltesi prima 
dell'lnizio dei lavori presso l'osservatorio 
astronomico di Arcetri. Si e praticamente 
coordinato il lavoro da svolgere, da parte 
di tutti i paesi, dai poli all'equatore, 
per il '64 e per il *65. 

I 

a alle campagne occidentali 

Ben Bella: nan lasceremo 

la via del socialismo 
II Presideirtt algerino parla ad en grande comizio a Sofia 

Critiche di Jivkov alle posizioni cinesi 

y^T 
Migliaia di ateniesi 
contro la 6" flotta 

I 

Dal Mstro ctmspoadeate 
SOFIA, 8. 

' Con alcune forti battute po-
lemiche, coperte dagli applau-
si della folia,: Ben Bella ba 
concluso il suo discorso" pro-
nunciato dalla tribuna del Mau-
soleo di Dimitrov al termine 
del comizio svoltosi nella piaz­
za f Settembre. 

« Voglio aggiungere alcune 
parole al mlo discorso scritto 
— ba detto Ben Bella — per-
cbe qui quando parlo a vol pa­
re di tentirmi tra i mlei fra-
telli algerinL VogUo dare una 
risposta alia campagna insce-
nata dalla stampa del paesi ca-
pitallstici in occasione della mia 
visita in URSS, Bulgaria e Ce-
coslovacchia. Questa stampa 
cerca di intlmidirci perche ab-
biamo scelto una via che non 
l e n * genio. Dall'alto di que­
sta tribuna voglio dire a que­
st! giornali e a quegli amblen-
ti c govern! cbe li ispirano e 
Ananzlano, che perdono tempo. 
L'Algeria non ritornera mai in-
dietro dalla via del socialismo; 
non abbandonera i suo! attuali 
amid per sostituirll con altrl. 
L'Algeria ba scelto sulla base 
della propria esperienza e dei 
proprii interessi ed ha scelto 
definitivamente. Quando parlia-
«ao di socialismo non parliamo 
dl dogmi ma della nostra vo-
toatk di llquldare i privilegi, 
dl Uquidare lo sfruttamento 
deU'ooino sull'vomo. Nol fare-

mo tutto per avanzare in que­
sta direzione Ne con la forza 
ne con l'oro ci faranno cadere 
in ginocchio. Questa e la rispo­
sta cbe volevo dare». ' 

In un altro punto del suo di­
scorso Ben Bella ha detto: - Ho 
gia parlato dell'appogglo dato 
dalla Bulgaria al nostro po-
polo. ma in modo solenne e 
pubblico voglio rendere omag-
glo alle posizioni ferme assun-
te dal vostro paese nel corso 
della Liberazlone e dopo. So-
lennemente voglio rendere 
omaggio alia posizione assunta 
da Todor Jivkov dopo la Libe­
razlone: qui non diro in cbe co­
sa essa consistette - ma • posso 
dire che non sara mai dimen-
tlcata dal popolo algerino*. 
'-- n comizio era stato aperto da 
un saluto del Segretario del 
Partito d! Sofia Videnov; il sin­
daco Petrov ha quindi annun­
ciate la concessione della cit-
tadinanza , onoraria di Sofia a 
Ben Bella. Quindi ha preso la 
parola Jivkov che con chlarez-
za ha riaffermato la posizione 
del PCB per la coesistenza pa-
ciflca, l'appogglo al popoli cbe 
lottano per rindlpendenza na-
zionale, solldarieta e unita fra 
tutte le forze rivoluzionaiie nel 
mondo, senza artiflclose con-
trapposizionL Preciso e stato in 
proposito 11 riferimento alle po­
sizioni dei comunlsti cinesi, 
condannate con forza. , 

« L'esperienza — ha detto an­
cora Jivkov — ci ba instgnato 

I'importanza dell'unita fra tut­
te le forze rivoluzionaiie. fra 
il campo dei paesi socialist!, il 
movimento operaio dei' paesi 
capitalistic! c il movimento di 
liberazlone nazionale. Alcuni 
pert tentano purtroppo di mi-
nare questa alleanza e questa 
unita. Ispirandosi a gretti in­
teressi nazionallsticl costoro ar. 
tiflciosamente sofflano sul fuo-
co delle dlfferenze di razza. al 
posto dei principil di classe 
avanzano una discriminante di 
razza. Secondo costoro uomlni 
dal differente colore della pel-
le non potrebbero comprender-
si tra loro e agire insieme an­
che quando hanno obiettivi co-
muni e comuni awersari-. 

Chi oggi tenta — ha detto 
I'oratore — di contrapporre la 
lotta di liberazione nazionale 
alia comunita mondiale socia-
tlsta e al movimento operaio 
internazionale, chi tenta dl dl-
rigere gli interessi dei popoli 
secondo le razze e 1 continent!, 
di fatto tradisce la causa della 
classe operala e la causa della 
liberazione dei popoli oppress!. 
' In mattinata erano inlzlati i 

colloqui politici fra le due de­
legazioni rispettivamente ca-
pegglate da Ben Bella e Jivkov. 
Nel primo pomerlggio il Presi­
dente algerino aveva visttato 
raceialerla di Kremikovzi nei 
pressi della capltale. Domani 
Ben BeUa partlra alia volta di 
Burgas. 

Fiutto Ibba 

L'EDA reclama la cac-
ciata delle navi statu-
nitensi - Violente spa-
ratorie a Cipro duran­

te la notte 

ATENE, 8 
Sulle banchine del Golfo 

del Falero, presso il Pireo, 
dove in questi giorni hanno 
messo le ancore le navi della 
sesta flotta statunitense, cen-
tinaia di dimostranti sono 
sfilati ieri sera innalzando 
cartelli con scritte come < Via 
le navi da guerra USA >, 
«Papandreu, butta fuori i 
provocatori .̂ La manifesta-
zione, organizzata dagli stu-
denti di Atene e ingrossata 
successivamente da centinaia 
di portuali, e stata originata 
dalle recenti offensive dichia. 
razioni formulate dal capo 
dell'ufficio di informazioni 
americano USIS ad Atene, si-
gnor Joyce. 

Come si sa, il governo Pa­
pandreu aveva deciso giorni 
orsono di sospendere le tra-
smissioni della Voce della 
America in lingua greca giu-
dicandole inopportune nel-
l'attuale momento di tensio-
ne greco-turca per Cipro. II 
Joyce si rec6 allora dal mi-
nistro Andreus Papandreu 
(figlio del premier) per «pro-
testare>, ma la sua cprotesta* 
fu talmente brutale e incivile 
(egli fra l'altro rinfaccio alia 
Grecia gli «aiuti > che gli 
USA le hanno concesso) che 
Papandreu decise la cacciata 
del Joyce stesso. 

Da questo episodio, che rl-
vela la reale natura dell'al-
leanza USA-Grecia, e stata 
originata la massiccia prote­
sta dei cittadini ellenici. Og­
gi il Partito dell'EDA (la si­
nistra democratica unita) ha 
diramato una dichiarazione 
che dice fra l'altro: c II go­
verno dovrebbe chiedere la 
partenza immediata dalle ac-
que greche della sesta flotta 
americana, perche la loro 
presenza e provocatoria e 
minacciosa. Gli imperialist! 
americani ci minacciano di 
tagliarci i loro famosi "aiu­
ti " menzionando la cosiddet-
ta minaccia del Nord (Jugo­
slavia, Bulgaria...) ma il po­
polo greco sa che i suoi vici­
ni del Nord e l'intero campo 
socialists sono i suoi veri so-
stenitori nella sacrosanta 
lotta per la liberta di 
Cipro*. 

La protesta degli ateniesi 
non si e limitata alle dimo-
strazioni al Falero, ne alle 
dichiarazioni politiche. Sta­
mane la capitale si e presen-
tata con una clamorosa testi-
monianza della generale in-
dignazione antiamericana. 
Decine di edifici e finestre 
nelle strade del centro reca-
vano striscioni con la scritta: 
c Abbasso la Sesta flotta, Via 
la Grecia dalla NATO >. 

Le notizie da Cipro infor-
mano oggi che una nuova on-
data di violenze si e abbat-
tuta in varie localita dell'iso. 
la. A Lurugina, a circa 20 
chilometri a sud di Nicosia. 
nella nottata sono ricomin-
ciate le sparatorie. 

Frattanto continua asperrl-
ma la polemics greco-turca. 
Oggi la federazione degli edi­
tor! di Atene ha annunciato 
la pubblicazione e la distrt-
buzione al pubblico di un li­
bra bianco sui disordini anti-
greci fomentati dal governo 
del dittatore atlantico della 
Turchia. Menderes, nel 1955 
I disordini antigreci si svol-
sero a Istanbul e a Smirne 
il 5, 6 e 7 settembre 1955. 

II documento che compren­
de 63 pagine illustra (secon­
do quanto viene riferito) i 
danni' causati all'epoca da 
questi disordini e le loro 
conseguenze sul piano poli­
tico. Il libro bianco afferma 
che i disordini erano stati 
preparati e la prova di cio 
si trova fra l'altro in testi-
monianze di osservatori stra-
nieri. • 

Brasile 

Puna fascista 
1 '•. 

di Rio Grande 

Morti soffocoti 
17 detenuti 

in una prigione 
del Congo 

KATWANGA, 8 
Le autorita congolesi hanno 

rivelato oggi che 17 detenuti 
di una prigione nel Kasai del 
sud sono stati lasciati morire 
per soffocamento dalle guar-
die carcerarie. che li avevano 
rinchius! in una minuscola 
cella per una intera notte. 

Secondo un annuncio del 
ministro < degli Intern! della 
provincia del Kasai del sud, 
repisodio e - accaduto 11 23 
aprlle a Mwenedltu: i prigio-
nieri chiusi nella celletta era-
no 22. Nonostante le grida di-
sperate dei detenuti, le guar-
die carcerarie hanno atteso il 
mattino per riaprire la porta 
della cella: solo cinque pri-
gionleri resplravano ancora 
Le autorita non hanno detto 
se le vittime dell'orrendo de-
litto erano progionleri • poll 
tici > o comuni. . 

C'& del nuovo nella politico di Bonn 

Erhard si barcamena 
tra Strauss e Dehler 

II nuovo cancelliere attaccato dalle due all della maggioranza 
Schroeder parla di un piano che nessuno conosce 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 8 

Strauss, il * duro > di 
Bonn, I'uomo sul quale 
puntano le forze piu oltran-
ziste e revansciste, fa attac-
care ferocemente Schroe­
der. Egli fa accusare il mi­
nistro degli esteri di tra-
dire le «aspirazioni della 
maggioranza del popolo te-
desco >. Adenauer prima di 
partire per le vacanze ita-
liane. gli da manforte. Deh­
ler, il leader liberate c ri-
belle >, con altrettanta vio-

lenza attacca Erhard e lo 
definisce un uomo del qua­
le non ci si pud fidarc. 
Strauss e Dehler fanno par­
te della maggioranza parla-
mentare che sostiene il go­
verno Erhard. Che cosa si-
gnifica tutto cio? Abbiamo 
visto in un precedente drti-
colo come il processo di-
stensivo in corso tra VURSS 
e gli Stati Uniti, trovi la 
Germania di Bonn priva di 
una qualsiasi linea alterna-
tiva alia politico immobili-
sta di Adenauer. II momen­

to della scelta si avvicina e 
il governo e incerto. 

Per la destra il problema 
e elementare ed lo ha rias-
sunto recentemente il mi­
nistro Krone in un articolo 
sul € Bollettino » del gover­
no: e un errore per gli al-
leati c disarmare politica-
mente, psicologicamente ed 
economicamente troppo in 
fretta ». II < pericolo sovie­
tico > a giudizio di Krone 
e del suo gruppo « e sempre 
lo stesso > per cui ogni ini-
ziativa parziale tedesca 

II « Lombardia-Express » a Vallorbe 

Deraglia: 1 morto 
e ventitre feriti 

Nel treno tutti italiani: tornavano per votare 
nel Friuli-Venezia Giulia 

GINEVRA — II - Lombardia-Express -, 
partito fliovedl sera da Parigi diretto a Mi-
lano, e deragliato alia stazione svizzera 
di Vallorbe. ieri notte alle 2,28. Un passeg-
gero e morto e altri 23 sono rimasti feriti 
nei tre vagoni che hanno riportato i danni 
piO gravi. La maggior parte dei passeggeri 
erano italiani che rientravano dalla Fran-
cia, dove lavorano, per prendere parte alle 
votazionl del Consiglio regionale Friuli-Ve­

nezia Giulia. II grave incidente e stato cau-
sato da un tamponamento: una locomotrice 
in manovra, per un guasto ai freni, ha 
urtato violentemente il - Lombardia-Ex­
press >. II viaggiatore morto nell'incldente 
si chiamava Ernesto Cerfolli: aveva 69 anni 
ed era diretto a Grosseto. Tutti I feriti, me-
no quattro, hanno potuto proseguire il viag-
gio, anche se con note vole ritardo. Nella 
telefoto: una vislone delPincidente. 

Le « amministrative » in Inghilterra 

Eccezionale avanzata 
del partito laburista 

Dal nostro corrispoideite 
LONDRA, 8. 

I risultati delle elezioni 
amministrative per i consi­
gn municipal! in varie regio-
ni dell'Inghilterra, mostrano 
un gigantesco balzo in avan-
ti dei laburisti, una buona 
prova dei comunisti, forti 
perdite dei liberali e dei con­
servators 

Le votazioni di ieri hanno 
fatto seguito a quelle per la 
elezione dei consigli provin­
cial! di un mese fa, conclu-
sesi anche esse con una chia-
ra vittoria dei laburisti. E 
dalla riconferma nello spa­
zio di trenta giorni dello spo-
stamento a sinistra dell'elet-
torato, gli osservatori politi­
ci ricavano la facile previ 
si one di un successo di lar-
ghe proporzioni per il parti 
to di Wilson nelle consulta-
zioni politiche nazionali del 
prossimo ottobre., 

E' ir.dicattvo che le miglio-
ri speranze dei conservatori 
siano affldate in questo mo­
mento al recupero di una 
parte dei voti strappati loro 
negli ultimi anni dai liberali. 
Per il resto, l'avanzata la­
burista e di considerevoli pm-
porzioni. Negli ambtenti del 
partito conservatore si da sta-
sera grande risalto alia ri-
conquista della citta di Or­
pington, nelle vicinanze di 
Londra. da dove parti qual­
che anno fa la cosiddetta < ri-
presa > liberale. E' logico che. 
con 1'avvicinarsi delle ele­
zioni politiche, le forze in-
termedie fra governo e op­
position* vedano diminuita la 
propria entita; tuttavia an­
che il riassorbimento di una 
parte dei voti liberali non pud 
bastare oggi ai conservatori. 

La svolta a sinistra del-
l'elettorato inglese si e 
espressa in queste cifre: i la­
buristi hanno ottenuto 1104 

seggi a Londra contro i 667 
dei conservatori, i 52 degli 
mdipendenti, i 16 dei libera­
li e i tre dei comunisti. Nel 
resto del paese - i laburisti 
— che hanno conquistato il 
controllo di dieci citta — 
hanno fatto totalizzare un 
guadagno netto di 256 seggi 
contro i 135 perduti dai con­
servatori e i 59 dai liberali. 
I comunisti hanno guadagna-
to un seggio nel Lancashire 
quando il loro candidato ha 
superato il rivale laburista. 
Nel collegio . londinese di 
Southwark i candidati comu­
nisti sono giunti secondi die­
tro i laburisti ma hanno su­
perato i candidati del partito 
conservatore. Sulla base dei 
risultati. odierni i laburisti 
possono - sperare di vedersi 
attribuita alle prossime ele­
zioni politiche una maggio­
ranza parlamentare di alme-
no cento seggi. 

Uo Vestri 

(per esempio un viaggio di 
Erhard a Mosca) potrebbe 
mettere in pericolo la solu-
zione (pretesa dalle forze 
adenaueriane) del proble­
ma tedesco. D'altra parte si 
risponde che Vimmobili-
smo porta all'isolamento di 
Bonn e che occorre ri-
schiare una nuova politi-
ca. Quale? 

Erhard non ha ancora de­
ciso se tentare o meno un 
incontro con Krusciov a 
Mosca o a Bonn. Si dice 
perche feme le conseguen­
ze elettorali di un fallimen-
to e perche non vuole agire 
isolato dagli alleati ameri­
cani e francesi. 

Probabilmente la vera 
ragione e* un'altra: egli non 
sa che cosa proporre per 
giungere a una soluzione 
realistica del problema te­
desco. 

Si parla molto di questi 
tempi di un < piano Schroe 
der > per la riunificazione 
della Germania, gia esami-
nato dagli ambasciatori del­
le quattro grandi potenze a 
Washington. Esso, secondo i 
desideri di Bonn, dourebbe 
essere disctisso alia confe­
renza dei ministri degli 
esteri della NATO che si 
terra all'Aja dal 12 al 14 
maggio. Che cosa sia in det-
taglio questo piano non si 
sa con precisione. Si affer­
ma che esso rappresenta 
una « rielaborazione > del 
piano preparato dall'allora 
segretario di Stato ameri­
cano Herter e presentato 
alia conferenza di Ginevra 
nel maggio del 1959. Nella 
sostanza, il * piano Herter > 
non era che una procedura 
per consentire alia Germa­
nia di Bonn di annettersi la 
Repubblica democratica te­
desca senza porre neppure 
in discussione gli impegni 
politici e militari della 
RFT. 

Ma, si obietta, Bonn e 
oggi su posizioni piii reali-
stiche come dimostra la sua 
politico o per lo meno le 
enunciazioni politiche di 
Schroeder nei confronti dei 
paesi socialisti dell'Europa 
orientate. Senza dubbio il 
famoso discorso pronuncia-
to dal ministro degli esteri 
a Monaco il 3 aprile scorso, 
conteneva parole nuove 
verso i paesi socialisti. Jn 
quello stesso discorso tut­
tavia furono ribaditi i due 
principi cardine della poli­
tico di Bonn: la soluzione 
del problema tedesco deve 
avvenire solo attraverso lo 
assorbrmento della RDT 
nella Germania occidenta­
le; quesfultima non deflet-
te di un millimetro dall'in-
tegrazione militare oltre 
che politico ed economica 
nel campo occidentale. 

Ni gli atti politici di 
Bonn negli ultimi tempi, 
a parte le belle parole di 
Erhard, mostrano qualcosa 
di nuovo. La pressione per 
la costituzione della forza 
atomica multilaterale della 
NATO, si sono intensificate 
(domani Von Hassel ne dt-
scuferd con il segretario di 
Stato americano MacNama-
ra in visita a Bonn). Vin-
toccabilita della cosiddetta 
« dottrina Hallstein > i sta­
ta ribadita dalla recente 
conferenza degli ambascia­
tori. Le trattative per i la-
sciapassare a Berlino sono 
arenate e la proposta di 
Ulbricht per uno scambio 
di giornali si sta perdendo 
nei meandri dei dubbt e 
delle sottigliezze giuridi-
che. 

La morale di tutto cid & 
abbastanza semplice. 11 go­
verno di Bonn, di fronte al 
fallimento del piano strale-
gico di Adenauer, non Tie-
see a formulare una politi­
co alternativa perchS con­
tinua a rifiutarsi di pren­
dere atfo della realta poli­
tico europea e tedesca, co­
me si e formata storica-
mente. Esso sente di non 
essere in grado per ora di 
bloccare il processo disten-
sivo in corso, ma prepara 
le carte per non accettarne 
le conseguenze, e cioe che 
la vera soluzione del pro­
blema tedesco deve pas-
sare attraverso Vaccordo 
tra le due Germanie e una 
politico di disimpegno mi­
litare nel centro dell'Eu­
ropa. 

Romolo Caccavafe 

L'ambasciatore ame­
ricano fa propaganda 

ai«gorilla» 

MONTEVIDEO, 8. 
Un dispaccio da Brasilia 

annuncia che il dittatore Ca-
stelo Branco ha annullato i 
mandati di ventidue deputa-
ti ai parlamenti statali e di 
altri uomini politici e ha pri-
vato per dieci anni dei diritti 
civili il presidente del parti­
to trabalhista per lo Stato di 
Rio Grande do Sul, Joao Ca­
ruso Scuderi, e altre trenta-
quattro personalita di quello 
Stato. 

Queste misure sono consi­
derate il principio di una nuo­
va < purga > che dovrebbe es­
sere applicata Stato per Sta­
to, dopo quella messa in atto 
al livello federale. La lista, 
pubblicatu ieri, e la terza dal­
la promulgazione della « leg-
ge istituzionale >, che da pie-
ni poteri alia cricca dei mi­
litari golpisti. Nessuna impu-
tazione — o imputazioni 
grottesche, che ne sottolinea-
no il carattere sfrenatamen-
te persecutorio — e stata resa 
nota a giustiflcazione dei 
provvedimenti. 

A sua volta, il comandan-
te della Quarta Armata, ge­
nerale Justino Bastos, ha an­
nunciato ai giornalisti che e 
in corso di attuazione un 
ampio piano repressivo, in-
teso a < decomunistizzare > il 
Nord Est: le organizzazioni 
popolari segnalano che il pia­
no prevede l'arresto e la sop-
pressione in carcere dei capi 
delle organizzazioni conta-
dine. 

Espressioni di allarme per 
l'ampiezza assunta dalla re-
pressione appaiono sulla 
stampa brasiliana. II giorna-
le O Globo, di Rio de Janei­
ro, afferma che diecimila 
persone sono in carcere per 
ragioni politiche. II periodi-
co Ultima Hora scrive che 
c l'ambiente brasiliano e sa-
turo di sintomi allarmanti. 
II potere politico e pericolo-
samente diluito, diviso e di-
sperso >. 

In contrasto con queste gri­
da di allarme, l'ambasciatore 
statunitense, Lincoln Gordon, 
noto per la parte di primo 
piano avuta nell'attacco alle 
istituzioni legaii, ha elogiato 
mercoledi, parlando agli al-
lievi della Scuola superiore 
di guerra, la « rivoluzione > 
dei gorilla, definendola « uno 
degli avvenimenti piu im­
portant! della seconda meta 
del secolo, paragonabile a fat-
ti della storia contempora-
nea come il piano Marshall, 
la fine del blocco di Berlino, 
la - disfatta dell'aggressione 
comunista in Corea e la so­
luzione della crisi di Cuba >. 

Gordon ha sfrontatamente 
rimproverato alia stampa in­
ternazionale la sua c incom-
prensione> per l'operato dei 
militari e dei caporioni fa-
scisti, che ha presentato co­
me dei < riformatori». 

In effetti, secondo una 
prassi corruttrice, tipica del 
corporativismo, il regime ha 
annunciato l'imminente co-
struzione di cinquemila case 
popolari per i lavoratori 
iscritti ai sindacati gialli di 
San Paolo, che saranno in 
parte finanziate dall'Istituto 
americano per il sindacalismo 
libero e che saranno inau­
gurate dalla signora Jacque­
line Kennedy alia fine del-
l'anno. 

t'i-

ft 

Co/po 
di Stato 

preparato 
in Peru 

LIMA. • 
La preparazione di un eolpo 

di Stato militare contro U pre­
sidente Fernando Belaunde 
Terry e rivelata dalla rivista 
Oiaa. portavoce del settore piu 
radicale del partito di Accion 
popular. La rivista indica tra 

cospiratori il professor Eudo-
cio Rabinez. noto anticomuni-
sta strettamente collegato al 
governatore fascista brasiliano, 
Carlos Lacerda. 

Un progetto di legge per la 
riforma agraria. di iniziativa 
governativa. e bloccato dinanzi 
al parlamento peruviano per 
rostruzionismo della destra. 

Oggi a morte 
il fratello del 
dittatore Diem 

SAIGON. 8 
Un comunicato del governo 

del Viet Nam del Sud informa 
che alle 17 (ora locale) di do­
mani verra eseguita, nella pri­
gione di Chia Hoa. a Saigon, la 
sentenza capitale a carico di 
Ngo Dinh Can. fratello del de-
funto dittatore Ngo Dinh Diem. 
Qualche ora prima verra giu-
stiziato ad Hue l'ex capo della 
polizia segreto ral Vietnam del 
Sud centrale. Phan Kuang Dor.g. 
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La visita del premier sovietico in Egitto 

per l'inaugurazione della diga di Assuan 

a.} 
X* Krusciov giunge stamane 

rassegna 
internazionale 

II» NATO 
fnel Viel Nani? 

I due più influenti membri 
|el governo americano — il 
pretorio di Sialo Husk e il 
ìinisiro della Difesa MacNa-
iara — sono in viaggio per 

TEuropa, il primo diretto a 
lruxclles dove tra l'altro pro-
imi erra mi discorso sulla gi­
unzione internazionale e poi 
klI'Ajn do\e parteciperà alla 
['saionc del Consiglio nll.in-

|ico e il secondo diretto a 
lonn per una serie di collo-
lui con i dirigenti della Re­
pubblica federale. I due viag­
gi erano in programma già da 
piallilo tempo e i porta\oce 
lei gin orno americano si er.i-
lo adoperati per presentarli 
Jonie fatti di normale muti­
le, soprattutto quello ili Itu-k, 
lata la coincidenza della 
Puntata in Belgio con la fili­
none della Nato. T.e noli/ic 
tfrcolato nel corso dì queste 
lltime ore indicano invera 
che ì due; ministri vendono 
|n Europa con una missione 

cui gravità non può sfug-
{ire. 

II segretario di Stato avreb-
il compito, stando a que-

le notizie, dì sollecitare da­
lli alleati atlantici una dirct-

parlecipazionc, attraverso 
ma Torma da stabilire, alle 
operazioni militari elle gli 
itati Uniti conducono nel 
'ict Nani dei sud. Il iVeio 
'ork Times lo ha scritto sco­

pa mezzi termini, riferendosi 
lei resto a quanto in til 
•uso era stalo accennalo da 

fohnson nel eorso della sua 
>iù recente conferenza stani­
la. Candidati alla partecipi­
none alle operazioni militari 
icl Viet Nani del sud sarcb-

•ro il Belgio, la Germania 
li Bonn e l'Italia. La ri-
phicMu americana verrebbe 
formulata sulla base della 

dottrina » esposta recente-
nenie da Husk e clic pre­
cede una riorganizzazione del­
ia Nato che ronscnta « lino-
ri modelli di azione col le t-

[ti\a », ossia la estensione ile-
[gli impegni militari della al­
leanza a tutte le zone del 
iiondo in cui siano in causa 
di interessi americani o, co» 
ic si dice pudicamente a 

IWasIiinglon, gli « interessi 
lei!'occidente ». Una tale 
rstcnsione dovrebbe pcrniet-

Itere, appunto, che il peso del­

la guerra nel Viet Nani del 
sud tenga distribuito tra gli 
Stali Uniti e i loro alleati. 

E' altamente improbabile, 
riteniamo, che paesi come 
l'Italia e il Belgio possano 
accettare una simile imposta­
zione, a meno che i rispel­
livi governi non vogliano 
{"«porsi al rischio di una sol­
levazione dell'opinione pub­
blica, tutl'allro che disposta a 
seguirli su un simile terreno. 
Diverso, bucce, è il caso del­
la Germania di Bonn, pres­
so il cui governo MacNamara 
ha buone carte da giuncare. 
Non è un mistero per nessu­
no quanto i tedeschi di Bonn 
tengano alla realiz/a/.ione. del­
la forza multilaterale alle lo­
ro condizioni e a ottenere 
una più granile influeii/a ne­
gli organismi milit-iri della 
Nato. IV perciò tutt'altro ila 
escludere la possibilità che 
In missione di McNamara 
abbia per oggetto una sorta 
di do ut iles con i dirigenti 
di Bonn, e che una volta 
che questi ultimi abbiano ac­
cettato le richieste america­
ne per il Viet Nani del sud, 
il governo di Washington si 
serva di questo fatto per 
esercitare una specie dì ri­
catto sugli altri alleati eu­
ropei, esclusa la Francia che 
sul Viet Nani del sud ha 
una opinione del tutto di­
versa da quella degli Siali 
Uniti. 

Quale che possa essere ad 
ogni modo, il risultato del­
le missioni di Rusk e di 
MacNamara, un fatto risulta 
perfettamente chiaro ed è 
che gli americani stanno fa­
cendo di tutto per ottener» 
dai paesi europei una for­
ma di impegno nel Viet 
Nani del sud. Ci pare super­
fluo notare, a questo punto, 
che la richiesta americana va 
messa sul conto della politi­
ca di stretta solidarietà con 
gli Stati Uniti perseguita dal­
l'oli. Saragat e dal governo 
di centro-sinistra. Ci si era 
dello che una tale politica 
era l'unica possibile per con­
tribuire allo sviluppo del 
dialogo est-ovest. I fatti mo­
strano, invece, che una tale 
politica non solo non ri­
sponde a quell'obiettivo ma 
rischia di portare il nostro 
paese sulla strada opposta. 

a. j . 

Pubblicata la risposta a Mosca 

// P.CC per un 
incontro mondiale 
ktra 4 o 5 anni» 
La lettera considera inopportuno anche un incon­

tro bilaterale con il PCUS prima del 1965 
Il Comitato centrale del 

, 'artito comunista cinese ha 
reto nota la sua risposta alla 
lettera che il Comitato cen­
trale del PCUS gli aveva in­
tirizzato il 7 marzo, per pro-
ìorre una serie di incontri in 
rista di un superamento della 
jolemica in at to; e, insieme 
Con tale risposta, i testi di 
i l tre sei let tere scambiate tra 
due part i t i dal 28 novembre 

ld oggi. 
Nella risposta alla lettera 

lei PCUS, il PC cinese di­
chiara, secondo i resoconti 
forniti dall 'ANSA e da altre 
agenzie occidentali, di non 
>oter accettare una riunione 
ilaterale a b reve scadenza 

ed afferma che una confe­
renza di tu t t i i parti t i comu-
listi e operai potrebbe richie-
lere « qua t t ro o cinque anni, 

anche più » di preparat ivi . 
se si vuole che essa sia una 

riunione per consolidare la 
limita e non una r iunione per 
ì t tuare una scissione >. -

Il PCUS suggeriva il se­
guente « calendario » di in­
contri: incontro bilaterale nel 
laggio di quest 'anno, quindi , 

|n giugno o in luglio, una riu-
lione preparatoria del venti-
Sei partiti comunisti che fe­
cero parte del comitato orga-

1/8 maggio un morbo crudele 
la rapito la piccola 

FRANCESCA BALBONI 
di tre anni 

fé danno l'annuncio il padre 
franco e la mamma Maria Pia 
f-olavini con la piccola Fede-
ica. la nonna Elisa Gencarelli 
polavini. gli zìi ed i cugini. 
toma, 9 maggio 1!M!4 
fia Valpadana, 134 
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razzatore della conferenza di 
Mosca del '60; infine, in otto­
bre, la conferenza mondiale 

Il PCC propone invece che 
l'incontro bilaterale abbia 
luogo verso la metà del 1965, 
per esempio in maggio, ag­
giungendo che « se a quel­
l'epoca il PCUS o il PCC ri­
tenessero che il tempo non è 
ancora maturo, l ' incontro po­
trebbe essere ul ter iormente 
rinviato »; una riunione di 
diciassette partiti dovrebbe 
aver luogo < successivamen­
te >: dovrebbero parteciparvi 
i partit i dell 'Albania, Bulga­
ria. Cuba, Cecoslovacchia, Un­
gheria, RDT. Corea del nord. 
Mongolia, Polonia, Romania. 
Viet Nam del nord, URSS. 
Cina, Indonesia, Giappone, 
Italia e Francia. 

Quanto a l l a conferenza 
mondiale, essa dovrebbe es­
sere preceduta, per aver suc­
cesso, da una serie di nego­
ziati preparatori . « A giudica­
re dalle circostanze attuali — 
dice la lettera — occorreran­
no probabilmente da quat t ro 
a cinque anni, o anche più 
per completare questi prepa­
rativi >. I compagni cinesi ag­
giungono che, se il PCUS 
ignorerà il loro punto di vista 
e e convocherà affrettatamen­
te una tale r iunione », esso 
sarà « condannato » dal mo­
vimento rivoluzionario mon­
diale 

Le altre lettere, la cui 
pubblicazione viene motivata 
in polemica con un preteso 
tentativo sovietico di « di­
storeere i fatti », r iguardano 
t diversi aspetti della con­
troversia, e cioè: la questio­
ne della frontiera, quella de­
gli aiuti, quella dei tecnici 
sovietici, quella del commer­
cio bilaterale e quella della 
cessazione delle polemiche 
aperte. 

ad Alessandria 
Sarà ad accoglierlo Nasser — Messaggi del 
primo ministro sovietico a Inonu e Makarios 

IL CAIRO — Un gruppo di egiziani osserva i due enormi 
r i t ra t t i di Nasser e Krusciov che campeggiano in una via 
del Cairo. 

IL CAIRO, 8. 
Radio Cairo ha trasmesso 

oggi il programma della pri­
ma giornata che il presiden­
te del Consiglio sovietico 
Krusciov trascorrerà nella 
RAU. 

Il piroscafo < Armenia », 
sul quale viaggia Krusciov e 
il cui arr ivo ad Alessandria 
è previsto per le 7 (ora ita­
liana) di domani matt ina, 
sarà accolto da due uni tà del­
la flotta della RAU al limite 
delle acque terri torial i e il 
maresciallo Abdel Hakim 
Amer, pr imo vice presiden­
te della RAU, insieme ai 
membri della missione d'ono­
re che accompagnerà Kru­
sciov, salirà a bordo del pi­
roscafo. 

Il presidente Nasser e la 
moglie accoglieranno il pri­
mo ministro sovietico al suo 
arr ivo nel porto e lo accom­
pagneranno fino alla stazio­
ne di Alessandria da dove 
un t reno speciale li condurrà 
al Cairo. Qui essi saranno sa­
lutati dai vice presidenti del 
Consiglio, dai ministri , dai 
componenti dell ' ambasciata 
sovietica e da al t re persona­
lità governative. 

Il corteo percorrerà quin­
di le vie del " Cairo fino 
al palazzo presidenziale di 
Koubbeh dove il presidente 
sovietico e la moglie abite­
ranno duran te il loro soggior­
no nella RAU. In serata il 
presidente Nasser offrirà un 
pranzo al palazzo d'Abdine 
in onore del suo ospite al 
quale consegnerà il « Cordone 
del Nilo». Radio Cairo ha 
confermato che la visita uf­
ficiale di Krusciov nella RAU 
durerà 16 giorni. 

La nave « Armenia » che 
ha passato ieri sera gli stret­
ti fra il Mar Nero e l'Egeo 
naviga frattanto alla volta di 
Alessandria. 

Durante la t raversata del 
Bosforo, Krusciov ha scam­
biato messaggi augurali , via 
radio, col pr imo ministro tur­
co, Ismet Inonu. Il pilota tur­
co Nuri Terzioglu che ha 
guidato V< Armenia » at tra­
verso il Bosforo ha dichiara­
to ai giornalisti che Krusciov 
è rimasto profondamente im­
pressionato per il panorama 
e gli ha det to: « Istanbul è 
molto più bella di quanto 
immaginassi » 

Un al tro messaggio, come 
si sa, è stato inviato da Kru­
sciov — da bordo dell'* Ar­
menia » — al presidente Ma­
karios. Il documento dice fra 
l 'altro: « Vi auguro un pieno 
successo per la causa che di­
fendete per il rafforzamento 
dell ' indipendenza e della in­
tegrità terri toriale di Cipro > 

A Mosca, la Pravda ha pub­
blicato oggi un editoriale in 
cui — dopo aver riferito che 
Krusciov, il presidente della 
RAU, Nasser, e il presidente 
algerino Ben Bella parteci­
peranno alle cerimonie per 
la inaugurazione della grande 
diga di Assuan — scrive che 
questa è una dimostrazione 
evidente della solidarietà dei 
popoli dell 'URSS e dei popoli 
afro-asiatici nella loro lotta 
per l'ideale comune, per la 
eliminazione dell 'eredità del 
colonialismo, per l'afferma­
zione della pace e del pro­
gresso, per un luminoso fu­
turo dei popoli che hanno re­
spinto il giogo dell'oppressio­
ne straniera ». 

e Ogni giorno — afferma la 
Pravda — si hanno nuove 
prove di quanto sìa impor­
tante per i popoli dell'Asia, 

(Telefoto ANSA-* l 'Unità >) 

dell'Africa, dell 'America La­
tina, paesi liberi e che conti­
nuano a combattere per la 
loro libertà, il rafforzamento 
della solidarietà con l 'URSS 
nella loro lotta contro l'im­
perialismo ». 

La Pravda critica p o i 
aspramente l 'atteggiamento 
dei dirigenti cinesi, i quali 
« cercano di isolare dalla co­
munità socialista la lotta dei 
popoli dell'Asia e dell'Afri­
ca, di spezzare" il fronte uni­
to anti-imperialista, di co­
s t rui re una specie di mura­
glia t ra i popoli bianchi da 
una par te e quelli gialli e 
neri dall 'altra, seguendo cri­
teri razzisti. ' Queste mano­
vre degli scissionisti cinesi 
sono state decisamente de­
nunciate dal governo sovie­
tico nella sua dichiarazione 
relativa ai preparat ivi della 
seconda conferenza degli sta­
ti asiatici e africani ». 

Parigi 
r i l i 

Faure: coesistere 

con la Cina 
PARIGI, 8. 

In un'intervista al «Figaro», 
l'ex-presidente del Consiglio, 
Edgar Faure, recentemente 
rientrato da Pechino, afferma 
che la politica cinese non è 
ispirata da un'avversione pro­
grammatica nei confronti de­
gli Stati Uniti. Egli osserva, 
a questo riguardo, che il go­
verno di Pechino è propenso 
a svolgere una politica di coo­
perazione nei confronti di na­
zioni occidentali come la Fran­
cia, la Gran Bretagna e la 
Germania occidentale e anche 
nei confronti del Giappone. 

Se gli Stati Uniti decides­
sero di - normalizzare i loro 
rapporti con Pechino, afferma 
inoltre Faure, tale iniziativa 
condurrebbe ad un ritorno del 
l'unità in seno al movimento 
comunista mondiale. E ag­
giunge: « L'interesse della pa­
ce esige che la Cina adotti 
senza intenzioni nascoste, sen­
za riserve, e definitivamente, 
la coesistenza pacifica. Noi la 
aiuteremo ammettendola in se­
no alla comunità delle nazioni: 
non si può coesistere unilate­
ralmente. A questo riguardo, 
la Francia ha compiuto, dal 
canto suo, il gesto necessario ». 

CONTINUAZIONI DALLA 
Spagna 

PRIMA PAGINA 

tificazione, gli interrogato­
ri e talora le torture della 
gente arrestata. • • 

< Sono una cittadina stra­
niera — continuo a prote­
stare — voglio che si av­
verta l'ambasciata, questo 
è il mio passaporto che at­
testa la mia identità e la 
mia qualifica. Questa è la 
mia tessera di giornalista 
professionista ». .Marti avi­
de mi strappano subito di 
mano il passaporto e il tes­
serino professionale, e un 
agente se li mette in tasca. 
La mia borsa è svuotata, 
un poliziotto si impadroni­
sce di tutto quello che c'è 
dentro, e lo porta in un al­
tro ufficio. In un baleno, la 
stanza in cui mi trovo, l'uf­
ficio n. 5. si riempie di tetri 
individui: oltre gli agenti 
che mi hanno arrestato, ar­
rivano i capi della Jefatura 
Superior de Policia di Ma­
drid. Il più importante è 
un uomo che arriva per 
ultimo, dal capo calvo, ì so­
praccigli folti, il mento 
flaccido, una testa da t>ec-
chio gerarca. Cominciano 
ad interrogarmi tutti insie­
me, chi una domanda, cìii 
un'altra. Lei chi è, per chi 
lavora., è venuta altre vol­
te a Madrid? Dichiaro che 
sono dell'Urtila, e che sono 
a Madrid per la prima vol­
ta per scrivere sulla situa­
zione interna della Spagna, 
e die mi sono presentata 
all'Ambasciata italiana. E i 
giornalisti dell 'Unità sono 
comunisti ? Sì, sono tutti 
comunisti: l 'Unità è l'orga­
no del PCI. Vogliono altre 
informazioni, ma spesso 
non capisco, perchè parlo 
poco e male lo spagnolo, e 
cìùedo un interprete. 

— Niente interprete — 
dice il gerarca dalla faccia 
infida — lei parla benissi­
mo lo spagnolo, e non è la 
prima voita che viene in 
Spagna. 

Mentre alcuni dei capi 
della brigata politica, un 
vero gruppo di nazisti sca­
tenati, * mi rivolgono do­
mande provocatorie sulla 
mia attività in Spagna, 
esprimendosi fra l'altro in 
termini offensivi nei con­
fronti del nostro Paese, e 
mentre cerco di tener loro 
testa, altri stanno esami­
nando i miei taccuini di 
giornalista, e il contenuto 
della borsa in un altro uf­
ficio. Ritornano dopo un 
poco, delusi. L'interrogato­
rio riprende. Nuove accuse 
mi vengono rivolte: di aver 
fatto fotografìe e di averle 
inviate. Di che materiale si 
trattava, dove ho messo la 
macchina fotografica? 

— Non ho mai telefo­
nato queste frasi. Non ho 
mai avuto materiale di al­
cun tipo, non possiedo 
ntacchina fotografica — r i­
spondo. 

—. Chi ha visto a Ma­
drid? Dica la verità. 

Ripeto che ho visto gli 
Gltri giornalisti, corrispon­
denti stranieri, che sono 
andata nelle agenzie di 
stampa accreditate, che ho 
visitato l'Università, alcu­
ni famosi professori, e che 
ho parlato per la strada, 
nei caffè, nei parchi con la 
gente. Ho fatto tutto quel­
lo che un giornalista com­
pie per portare a termine 
un'inchiesta. « D'altra par­
te, perché me lo chiedete? 
— concludo —. Conoscete 
ogni mio passo, perché mi 
avete pedinato per tutto il 
tempo del mio soggiorno 
a Madrid ». 

Mentre il Jefe e gli altri 
vanno a consultarsi, uno ad 
uno, squallidi agenti in bor­
ghese entrano nell'ufficio 
n. 5: mi guardano, mi scru­
tano da ogni parte, poi se 
ne rivanno. Evidentemente 
cercano di identificarmi, 
di ricordare se mi hanno 
vista altre volte. 

Poi, alle 21,30, si verifi­
ca un fatto nuovo: i diri­
genti della < Direccion ge­
neral de securidad », mi co­
municano che, per dimo­
strare che è vero che non 
possiedo materiale di pro­
paganda e che non ho una 
macchina fotografica, biso­
gna perquisire la mia ca­
mera d'albergo. Appena 
operata questa formalità, 
affermano, potrò mettermi 
in contatto con l'Ambascia­
ta. La perquisizione va 
compiuta in mia presenza, 
quindi devo accompagnar­
li all'albergo. Non ho altra 
scelta: temo solo di tro­
varmi di fronte ad una 
macchinazione. Rientro al-
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l'albergo con due poliziot­
ti alle costole, mentre al­
tri due restano all'ingres­
so, di guardia. Cerco di far 
segno al portiere^ quando 
chiedo la chiave, e al diret­
tore, perché mi * aiutino, 
perché telefonino a Roma o 
all'Ambasciata; ma nessu­
no mi guarda, occhi bassi, 
paura. La perquisizione si 
compie: i poliziotti buttano 
tutto all'aria, da cima a fon­
do, disfanno il letto, sfon­
dano pacchi: non trovano 
nulla che li possa interes­
sare, tranne le copie scrit­
te a mano degli articoli che 
l 'Unità ha già pubblicato, 
ritagli di giornali francesi 
che hanno corrispondenti 
a Madrid. Due piantine di 
Madrid, che ho acquistato 
come un qualsiasi turista, 
formano l'oggetto di una 
sfrenata attenzione. Fan­
no del tutto un pacco, e 
circondata dagli agenti, ri­
torno alla < Direccion ge­
neral de securidad ». Il 
€ bottino » l'iene nuova­
mente esaminato nella 
stanza segreta. Poi ti Jefe 
e i capi della brigata poli­
tica ritornano, in gruppo, 
tenendo in mano i miei ar­
ticoli. « Volete tradurre m 
francese, all' interprete, 
quello che avete scritto sul­
la Spagna? ». 

Sono i servizi che il let­
tore avrà seguito sull 'Uni­
tà, e nei quali cercavo di 
informare sullo stato d'ani-
mo del popolo spagnolo, 
sulla lotta dei minatori 
nelle Asturie, sull'eroismi 
degli antifascisti. Mi accor­
gevo che non leggevo nem­
meno parole mie, in quel 
momento, ma traducevo 
fatti e notizie, lo stato di 
animo nostro, di qualsiasi 
democratico italiano per la 
Spagna che Franco marti­
rizza. Quello che sapeva 
il francese, ritraduceva in 
spagnolo. I poliziotti, fra­
se dopo frase, mi si face­
vano attorno furibondi e 
credevo che da un momen­
to all'altro mi avrebbero 
messo le mani addosso. 
« NOTI è verdad. Tutte men­
zogne. La Spagna è tran­
quilla e felice, con Franco ». 

Quando sono arrivata al­
la frase, in cui affermavo 
che la casa del ministro 
dell'aviazione Lacalle, il cui 
figlio è stato arrestato gior­
ni or sono, era stata per­
quisita dalla polizia, (noti­
zia che Franco aveva te­
nuto segreta), il Jefe, con 
un gesto irritato, ha fatto 
cenno che mi fermassi. 

— Come ha avuto questa 
informazione?, ha chiesto. 

— Per le strade, ho ri­
sposto. Tutta Madrid lo sa. 

— Per la calle, ha grida­
to il Jefe, e ha fatto cen­
no agli altri di uscire con 
lui. 

Sono rimasta sola, con 
un poliziotto, che mi è sta' 
to messo a fianco di guar­
dia. Esamino allora l'uffi­
cio dove l'interrogatorio è 
avvenuto; grandi grate e 
inferriate chiudono le fine­
stre. Impossibile, mi viene 
in mente, che Julian Gri-
mau — come il ministro 
spagnolo della propaganda 
affermò — non fosse sta­
to torturato ma che si fos­
se ferito buttandosi, per 
fuggire, dalla finestra del­
la « Direccion general de 
securidad », e cadendo nel 
Callejòn di San Ricordo. 
Chi entra qui, non vede 
più l'aria. Ai muri dell'uf­
ficio, vedo affisso un foglio 
di encomio, indirizzato al­
la fine di aprile dal gover­
no, alla < Jefatura superior 
de policia de Madrid », per 
comnlimentarsi con questa, 
con rispettosissimo linguag­
gio, per aver scoperto il 
< complotto comunista », e 
arrestato i « sovversivi ». 

All'una di notte, rientra 
nell'ufficio un solo funzio­
nario. tutto vestito di nero, 
capelli ricciuti, che non ho 
mai visto prima. Mi infor­
ma che tutte le mie carte 
e l'esame del mio caso so­
no stati demandati ad or­
gani superiori — in alto — 
perché essi esprimano la 
loro decisione. < Domattina 
presto, aggiunge, lei sarà 
informata dei provvedi­
menti che saranno presi 
nei suoi confronti. Per que­
sta notte, lei sarà trattenu­
ta in detenzione. Lei ha 
mentito sulla Spagna net 
suoi articoli. Domattina, se 
per lei va bene, le sarà 
comunicata l'espulsione >. 
Affermo che non solo nei 
miei confronti viene com­
piuto un arbitrio inqualifi­
cabile. ma che esso viene 
compiuto contro la stessa 
libertà di informazione che 
qualsiasi giornalista pos­
siede come suo primo di­
ritto. Nei paesi democrati­
ci. cerco di fargli capire, i 
giornalisti possono espri­
mere liberamente le loro 
opinioni e i fatti. 

— Ma questa è la Spa­
gna, quello che si fa in oc­
cidente non ci interessa. 
Per noi, ri sono soltanto 
amici e nemici. Lei è un 
nemico. 

Insisto un'ultima volta 
per essere messa in contat­
to con l'Ambasciata Gli 
dico che mi hanno menti­
to nel momento in cui me 
l'avevano promesso, prima 
della perquisizione, e per 
l'ennesima volta h avverto 
che vi sarà una protesta uf­
ficiale. Il funzionario ri­
sponde anche lui, beffardo: 
« Cosa vuole che ci inte­
ressi se ti suo governo pro­
testa? L'Italia non è per 
noi un paese amico Lo era 
quando le "camicie nere" 
venivano qui per aiutarci a 
combattere i rossi e canta­
vano "Faccetta nera"... Noi, 

in Italia, rispettiamo Pao­
lo VI », conclude testual­
mente. 

Il funzionario fa cenno 
al poliziotto, cui consegna 
l'ordine per la mia deten­
zione e prima dWasciarmi, 
dice ironico: <Chi sa, for­
se il giorno in cui verrò 
io in Italia, mi tratteranno 
allo stesso modo... ». 

Seguo il poliziotto, ades­
so, nelle prigioni sotterra­
nee della *Direccion Gene­
ral de securidad», che co­
stituiscono • il fosco scena­
rio delle torture, e talora 
degli assassina degli anti­
fascisti spagnoli. 

Alcune guardie giocano 
a carte, e mi beffano, con 
frasi che non capisco, quan­
do mi vedono arrir>are. Mi 
tolgono tutto: braccialetto, 
anello, orologio, fiammiferi, 
borsa, mi portano in uno 
stanzino fetido, dove il car­
ceriere mi ordina di pren­
dere tre coperte, poi apre 
una grande cella, e mi ci 
chiude dentro a varie man­
date. Mi comunica che per 
bere, e per qualsiasi altra 
necessità, devo bussare e 
chiamare. Il giaciglio è lu­
rido, incrostato di sporci­
zia, di grasso, di macchie 
sospette, che sembrano san­
gue. Sul muro della cella 
vedo graffite alcune falci e 
martello, scavate con l'un­
ghia, un lento lavoro di 
giorni e di notti, e incìsi 
nomi di detenuti : Seba-
stian, Sanchez, e tanti altri 
clic non ricordo più. La 
prigione mi sembra abita­
ta riempita dalla presenza 
di questi compagni, vecchi 
e giovani, vivi e morti, eroi 
dell'antifascismo indomito 
della Spagna, passati qui, 
interrogati, torturati e fi­
niti chi sa dove. E' il mio 
primo momento dì commo­
zione, con la sensazione 
che qui si vivono momenti 
irripetibili, tragici e gran­
diosi della storia dei no­
stri tempi. 

Alle 7 del mattino, il car­
ceriere mi chiama, mi fa 
mettere in fila con un grup­
po di detenute, che non mi 
guardano e non mi parla­
no, e ricevo una gamella 
di brodaglia di caffè. Chie­
do di conferire con il capo 
guardia, e gli domando di 
telefonare agli uffici della 
direzione, perchè mi è sta­
to comunicato che la mìa 
detenzione non deve dura­
re che fino al mattino. Il 
poliziotto telefona, parla, 
poi fa cenno al carceriere. 
Questi mi riporta in cella, 
mi fa prendere le tre co­
perte, sono convinta che 
tutto stia per finire, e in­
vece attraverso uno stretto 
cunicolo, sul quale si apro­
ne tre celle di isolamento: 
la mia è la terza, e con un 
gesto brusco il carceriere 
mi spinge dentro. Questa 
cella è larga due metri per 
tre; il • sorvegliante, ogni 
quarto d'ora, passa per 
controllare attraverso il fi­
nestrino quello che faccio. 
Una donna poliziotto entra, 
e mi perquisisce tutta, fa­
cendomi togliere i vestiti. 
Mi rendo conto che le mi­
sure dì sicurezza stanno 
diventando attorno a me 
sempre più gravi. Alle 10 
mi fanno uscire per bere, 
alle 11 per ricevere un'al­
tra gamella di acqua, pa­
tate e baccalà. 

Tornando verso la cella, 
passo davanti alle altre 
due: dai finestrini vedo due 
ragazzi, sembrano due stu­
denti, stanno seduti sul pa­
gliericcio, con la testa fra 
le mani, come se provas­
sero un dolore lancinante. 
La cella in cui mi trovo ha 
sulle pareti macchie e 
spruzzi di sangue raggru­
mato: qyi è proprio san-
gu-e, non c'è dubbio. E an­
che qw vedo scolpite, sul 
muro scalcinato, la falce 
e martello, e a fianco di 
esse compaiono talora pic­
cole croci, come quelle dei 
protomartiri cristiani, e 
nomi da per tutto, e frasi 
che non capisco, come se 
ognuno avesse voluto la­
sciare agli altri un messag­
gio. Alle 12,30, un secondi­
no mi porta in uno stanzo­
ne sinistro, illuminato vio­
lentemente al neon, dove 
mi prendono le impronte 
digitali, mi fotografano, e 
mi schedano. Individui vio­
lenti procedono ' a queste 
operazioni, arrabbiandosi 
se non le compio in modo 
perfetto, come se sapessi 
tutto ciò che va fatto, e mi 
rifiutassi per sabotarli Alle 
13.30, finalmente, il carce­
riere mi chiama, mi avver­
te che sono attesa alla Di­
rezione generale, il capo­
guardia mi fa firmare un 
rcaistro. e mi consegna gli 
oggetti che nella notte mi 
avevano sequestrato. Alla 
Direzione generale, un fun­
zionario mi comunica che 
sono espulsa dalla Spagna. 
e che non dovrò più met­
termi in contatto con nes­
suno e nemmeno con la 
mia ambasciata, fino a 
quando resterò sul territo­
rio spagnolo. Impronte di­
gitali, fotografie, materia­
le sequestrato non hanno 
evidentemente offerto ap­
piglio ad alcun capo di ac­
cusa. Avrebbero voluto im­
putarmi per il contenuto 
degli articoli, ne hanno stu­
diato - la possibilità, ma 
qualcuno — in alto — l'ha 
evidentemente trovalo con­
troproducente. o troppo 
fragile per montare la mac­
chinazione di un * complot­
to sovversivo » straniero. 
Alle 14. torno al l 'albergo; 
i poliziotti non mi mollano 
un minu-to, mi seguono nel­
la camera, e davanti a loro 
devo preparare il bagaglio. 
La direttrice dell'albergo 

viene chiamata, e le viene 
ordinato di accompagnarmi 
perfino nel bagno quando 
mi lavo e mi cambio d'abi­
to. / due questurini, che 
sono gli stessi energume­
ni che mi erano saltati ad­
dosso nella hall, sembrano 
adesso ammansiti, e come 
provare un filo di vergo­
gna. Uno si mette perfino 
a rifare un pacco che nella 
perquisizione aveva sven­
trato. 

Mentre mi riaccompa­
gnavano dall 'albergo alla 
« Direccion General de se­
curidad », ita questurino, 
che è stato con me il meno 
duro, mi dice: « Senora, 
ora glielo posso dire, lei 
ha avuto molta fortuna. 
Negli articoli che scriverà, 
dica che non tutti i poli­
ziotti della Securidad so­
no dei mostri ». « Scriverò, 
rispondo, che su una tren-
tina, ne ho conosciuti due 
che non erano mostri ». 

Alla «Direccion » mi con­
segnano adesso, chiusi in 
buste su cui è stato verga­
to il mio nome, i taccuini, 
plj articoli, e gli appunt i 
sequestrati. Mi riconsegna­
no anche il passaporto, 
ma non il biglietto d'ae­
reo, che uno degli agenti 
in borghese continua a te­
nere in tasca. I capi della 
* Jefatura superior de po­
licia * di Madrid son tutti 
scomparsi; erano dieci con­
tro uno, nella notte, ad in­
terrogarmi, e adesso non 
c'è un cane, che si degni 
di darmi una spiegazione 
dello ignobile comporta­
mento e del trattamento 
delinquenziale che mi han­
no riservato. Quattro poli­
ziotti mi accompagnano 
all'uerojìorto, passo tutti 
l servizi del controllo pas­
seggeri e bagagli attornia­
ta da essi, che denuncia­
no regolarmente a voce al­
ta la loro qualifica: e Po~ 
tizia ». La gente guarda 
stupefatta. 1 quattro arri­
vano fino alla scaletta del­
l'aereo, dove finalmente mi 
lasciano. Quando il Cara­
velle dell Iberia prende il 
volo, alle 16.10, stanno an­
cora lì, sulla pista, schie­
rati in fila, e sono l'ultima 
immagine della Spagna di 
Franco che riporto in 
Italia. 

Elezioni 
l 'oratore — e stata la fidu­
cia nella democrazia e nelle 
forze popolari. La cosidetta 
delimitazione della maggio­
ranza ha costretto nella stes­
sa barca gli accusatori e gli 
imputati e Jfin qui gli impu­
tati hanno avuto la meglio. 

Qualche volta si ricorda 
a noi comunisti, quando d e ­
nunciano gli scandali, il pe­
ricolo del qualunquismo. Ma 
il pericolo della demoraliz­
zazione dell 'opinione pubbli­
ca, del qualunquismo — ha 
esclamato Pajetta — non sta 
nella denuncia bensì nella 
acquiescenza. E' Ernesto 
Rossi che ha ricordato ai 
compagni socialisti, proprio 
in questi giorni, che devono 
r ipresentare il problema del 
commissario alla Federcon-
sorzi « se non vogliono scre­
ditarsi completamente ». I 
cittadini di Pordenone, però, 
hanno atteso invano che il 
vice presidente del consiglio 
on. Pietro Nenni, dicesse una 
sola parola su questo argo­
mento. 

Certamente anche il si­
lenzio mantenuto sin qui dal 
sottosegretario all 'agricoltu­
ra on. Cattani ha incoraggia­
to Bonomi alla provocazione 
e al ricatto, dopo l 'ultimo 
colpo di mano Noi aspettia­
mo che questo silenzio sia 
rotto. 

La Regione, ha detto infine 
Pajetta, non deve nascere co­
me un organismo burocratico. 
deve avere la possibilità di 
intervenire ut i lmente nella 
programmazione e nella rina­
scita economica di queste zo­
ne. Pe r la regione sono ne­
cessari degli investimenti e 
noi chiediamo un piano de­
cennale di 400 miliardi. Si 
rendono gravemente respon­
sabili, favoriscono la campa­
gna antiregionalista delle de­
stre, i de che giustificano la 
pubblica diffidenza contro 
ogni ente, contro ogni isti tuto 
agendo come se fosse una lo­
ro baronia od una vacca da 
mungere impunemente . Assu­
mono una grave responsabili­
tà coloro che dimenticano la 
onestà amministrat iva, i con­
trolli secondo ' la legge, la 
scrupolosità nell ' impiego del 
denaro che deve essere di 
tutt i . 

Ma una responsabilità 
non meno grave, si an t imo-
nò coloro che r inunciano al­
la lotta (o anche soltanto 
I " affievoliscono) contro il 
malcostume, perché sia fatta 
un po' di pulizia, perché one­
stà e giustizia non siano, nei 
fatti e nella opinione dei cit­
tadini. parole vane. 

I comunisti, ha concluso 
Pajetta. proprio in un mo­
mento come questo, r ivendi­
cano a loro onore, l 'appella­
tivo di parti to della protesta , 
di fronte a t roppe bocche 
che stanno chiuse quando si 
deve par lare per chiamare 
le cose con il loro nome. 

AMENDOLA 
II compagno on Giorgio 

Amendola ha chiuso la cam­
pagna elettorale del PCI a 
Trieste o n un discorso in 
piazza del Perugino, presente 
una gran folla. 

Nei discorsi tenuti a T n e 
ste — ha iniziato Amendola 
— i leaders del l 'a t tuale In 
certa e confusa maggioranza 

di centro-sinistra, Moro, Sa­
ragat, De Mart ino, > hanno 
tutti sottolineato la g rav i t à ' 
della - situazione economica. 
Ma nessuno ha « indicato le 
cause di questo aggravamen­
to, come se la < congiuntura > • 
fosse Una fatalità, una gran­
dinata, e non invece il risul­
tato della politica economi­
ca dei governi dirett i dalla 
DC. Quale contrasto tra Ì di­
scorsi attuali sulla necessa­
ria austeri tà e quelli tenut i 
un anno fa, tut t i esaltanti la 
prosperità per un intero de­
cennio! 

< L'accusa che muoviamo 
alla DC — ha proseguito 
Amendola — è non già quel­
la di essersi sbagliata nelle 
previsioni economiche, ma 
quella più grave di aver con­
sapevolmente nascosto la ve­
rità agli elettori, di averli 
ingannati , e di aver fatto per­
dere cosi due anni preziosi: 
perchè già nella seconda me­
tà del '62 si era verificata 
una inversione della ten­
denza. 

< Come ieri la DC sfrut­
tava il cosiddetto " miraco­
l o " per fini elettoralistici, 
così oggi utilizza la " con­
giuntura ", per non a t tuare 
nemmeno i limitati impegni 
assunti col PSl alla forma­
zione del governo Moro. De 
Martino ha rinnovato la ri­
chiesta di attuazione del pro­
gramma ed ha parlato di " ne­
cessaria verifica ". Ma è una 
protesta di rito, fiacca e sfi­
duciata, un alibi ai quotidia­
ni smacchi che il PSI deve 

' subi re 
-i Perchè at tendere la sca­

denza di giugno? Il PSI è 
impotente a frenare la pres­
sione ricattatoria della DC, 
perchè si è disarmato con le 
sue mani, si è privato di ogni 
forza contrat tuale, si è con­
segnalo inerme alla prepo­
tenza della DC quando ha 
affermato, per bocca di Nen­
ni e di De Martino, che non 
ci sarebbe, alla crisi del cen­
tro-sinistra, al tra soluzione 
che quella di destra. 

« Sciagurata affermazione 
che permet te alla DC di rin­
novare il suo ricatto: o pren­
dere o lasciare. 

« Dalla crisi derivata dal 
fallimento del centro-sinistra 
— fallimento che dobbiamo 
registrare, senza compiaci­
mento alcuno — si può u s c i ­
re con soluzioni di destra o 
con soluzioni di sinistra, tut­
to dipende dalla unità e vo­
lontà di lotta delle masse po­
polari. Il pericolo di destra 
c'è, ma lo si combatte non 
subendo il ricatto della DC, 
ma mobilitando nella lotta 
unitaria per una svolta a si­
nistra la grande forza com­
battiva del popolo italiano. 

« Il voto del 10 maggio sia, 
dunque, un voto di opposi­
zione all 'attuale governo, per 
formare, oltre il centro sini­
stra, ' quella nuova maggio­
ranza democratica che corri­
sponde alle esigenze di r in-
novamente del paese ». 

INGRAO 
I compagni Ingrao e Pelle­

grini hanno chiuso • questa 
sera la campagna elettorale 
per il Part i to Comunista I ta­
liano a Udine. Il compagno 
Ingrao si è occupato del di­
battito aperto nel movimen­
to comunista internazionale. 
« Esiste oggi — egli ha det to 
— un sistema socialista mon­
diale. Stati che costruiscono 
o si accingono a costruire il 
socialismo sono presenti in 
quat t ro continenti. Il sistema 
socialista sta facendo la sua 
prova e accumulando una 
esperienza di eccezionale 
portata. Contemporaneamen­
te altri parti t i comunisti con­
ducono la lotta per il potere 
in condizioni profondamente 
diverse l'una dall 'altra. In 
tale situazione si presentano 
al movimento comunista p ro­
blemi completamente origi­
nali che vanno affrontati con 
metodi e indirizzi nuovi . 
Questo è il grande fatto sto­
rico di cui occorre avere co­
scienza per affrontare e com­
bat tere efficacemente le ne­
faste posizioni dei dir igenti 
cinesi e per get tare le basi 
di una nuova unità e di una 
nuova avanzata». Polemizzan­
do poi con gli oratori della 
Democrazia cristiana, il com­
pagno Ingrao ha det to: « I d i ­
rigenti attuali della DC non 
comprendono quasi niente di 
questi problemi che pure han­
no una portata mondiale. U n 
grande Papa aveva inteso il 
significato del sorgere di u n 
sistema socialista mondiale • 
aveva cercato di avviare un 
rapporto nuovo. I dir igenti 
attuali della Democrazia cr i ­
stiano preferiscono invec» 
rinchiudersi in una polemi­
ca dozzinale e provinciale. 
Essi in fondo vorrebbero sol­
tanto poter affibbiare a noi 
l 'etichetta di " russ i" o di 
"cinesi". E invece noi s iamo 
comunisti italiani che s tan­
no recando e recheranno in 
piena autonomia il loro con­
tr ibuto allo sviluppo di t u t to 
il movimento operaio inter­
nazionale e sanno d i re u n a 
parola responsabile uni tar ia 
su questioni di peso mondia­
le Ai nostri compagni socia­
listi che sembrano avanzare 
dei dubbi sul nostro soste­
gno alla politica del XX Con­
gresso aperta da Krusciov, 
nei r ispondiamo che and remo 
avanti sino in fondo nell 'ap­
poggio e nello sviluppo del­
la linea del XX Congresso. 
Come mai. invece, i dirigenti 
rlel PSI . proprio dopo il XX 
Congresso, hanno prat icamen­
te interrot to i rapport i con 
il grande Par t i to eoreunista 
dell 'URSS? » . . , , > . 
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una lavatrice "intelligente" 

perche esegue programmi "specializzati" di lavaggio 
scegliendo automaticamente per ogni tipo di tessuto: 

• il tempo di lavaggio 
• la quantita d' acqua 
• la temperatura 
• I'azione lavante (energica o delicata) 
• il tipo di lavaggio (con o senza prelavaggio - con o 

senza centrifugazione) 
• il numero di risciacqui 

perchfe - premendo un solo pulsante - ogni programma 
si svolge dall' inizio alia fine con automatismo totale 

e come possedere 

6 lavatrici in una 
ognuna costruita appositamente e "specializ-
zata" per il lavaggio di un determinate tessuto 
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•Mfta 

Con la Superautomatica 290, la REX 
vi offre oggi la gamma di lavatrici piu 
completa in Italia. 

modelli da lir* 

+ d«rt# 

in su 

Tutte le lavatrici REX 
sono garantite dall' Isti-
tuto Italiano del Marchio 
di Qualita. 

Assistenza Tecnica rapi-
da e gratuita per tutto 
il periodo di garanzia. 

ufflcio pubWicitA ZANUSSI LV 640) 
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Abruzzo: iniziativa del PCI sui temi 

dell'industrializzazione e della riforma agraria 

operaia 
di tutta la regione 
Il convegno avrà luogo domani a Pescara • L'attacco padronale e le 
speculazioni edilizie - L'attuazione dell'Ente regione- Il dialogo col PSI 

Dal nostro inviato 
PESCARA, 8 

La segreteria regionale del 
J>CI in Abruzzo ha convocato 
per domenica 10 una larga as­
semblea di operai di tutta la 
regione. L'assemblea, che si ter­
rà a Pescara allo stabilimento 
* Grazia al mare» e che ini­
zerà alle ore 9,30 con la rela­
zione del compagno Giorgio 
(Massarotti, segretario della 
Federazione e membro del 
CC, ha lo scopo di appro­
fondire la conoscenza del­
la ' situazione nelle labbri-
che abruzzesi 6 concertare la 
azione necessaria sia sul piano1 

locale e regionale che In Par­
lamento. In Abruzzo nei corso 
delle ultime settimane sono 
«tati richiesti o minacciati — 
ed in parte anche attuati — 
licenziamenti di considerevoli 
gruppi di operai. Analoghe mi­
sure si riscontrano nel settore 
'dell'edilizia ove finora ha tro­
vato occupazione la parte più 
consistente dei lavoratori 
abruzzesi. "• 

Nella fabbrica metallurgica 
Ima di Pescara, solo dietro una 
lunga lotta operaia. 60 licen­
ziamenti sono stati trasforma­
ti in sospensioni. Pure duris­
sima la lotta sostenuta dalle 
maestranze della Sadip di 

j Svezzano, dove si intendeva 
mantenere in una vergognosa 
•situazione di sottosalario le 
giovani lavoratrici occupate 
liei complesso. Nelle fabbriche 
di . emanazione monopolistica 

(Montecatini di Busa), SAMA 
e Segni di Scafa) e alla Spl-
ca di Teramo il padronato si 
oppone pervicacemente all'ac­
coglimento di ragionevoli e le­
gittime rivendicazioni operaie. 
Alla Ates di Aquila (a parte­
cipazione statale) sono stati 
abbandonati i programmi di 
potenziamento della attività e 
della occupazione e si procede 
verso una lenta, ma effettiva, 
smobilitazione. 

Numerosissime fabbriche mi­
nori, sorte sull'onda dell'ex-
boom economico e spesso per 
fini speculativi, annaspano di 
fronte alle misure anticon­
giunturali (soprattutto la stret­
ta creditizia) ed agli effetti 
del contromiracolo. 

La fragile struttura indu­
striale abruzzese mostra in 
questo momento tutta la sua 
debolezza, mentre le locali 
associazioni degli industriali, 
portando avanti la linea della 
Confindustria, premono sui 
piccoli e medi imprenditori 
perché riversino — con licen­
ziamenti, riduzioni dell'orario 
di lavoro, rifiutando l'applica­
zione dei contratti — le dif­
ficoltà delle loro aziende sui 
lavoratori. 

In effetti, la serie di piccole 
industrie sorta negli anni scar­
si (soprattutto nella fascia co­
stiera ed in qualche « isola » 
dell'entroterra), spesso con il 
sistema dell'improvvisazione. 
quasi sempre con l'appoggio 
della Cassa del Mezzogiorno. 
e presentate come i « segni » 

Marche 

Che fare delle 

Recanati vuol mantenere l'azienda al Comune 
Diverso orientamento a Macerata - Il PCI pro­

pone un convegno 

Dal nostro corrispondente 
MACERATA, 8. 

" Il Consiglio comunale di Re­
canati ha deciso all'unanimità 
di presentare domanda per man­
tenere al Comune l'Azienda e-
lettrica. 
- Il mantenimento delle azien­
de elettriche ai Comuni o la loro 
cessione • all'ENEL costituisce 
uno dei problemi fondamentali 
da risolvere per diverse locali­
tà del Maceratese. La provin­
cia marchigiana, infatti, è forse 
l'unica a contare tante aziende 
municipalizzate o comunali. Ce 
ne è una nel capoluogo e ser­
ve oltre 30 comuni, di cui alcuni 

Macerata 

Domani ma-
nifestazione 

per la riforma 

MACERATA, 8. 
Domenica 10 maggio avrà 

luogo a Macerata una ma­
nifestazione per la riforma 
agraria organizzata dal PCI. 
Parlerà il compagno Guido 
Cappelloni, segretario regio­
nale e membro del C. C. 

Si tratta di una manifesta* 
Kione che rappresenta la sin-
tesi di una serie di iniziative 
sviluppate in questi • ultimi 
tempi nel maceratese su que­
sto tema fondamentale per 
lo sviluppo economico e so­
cial* della regione e il r i ­
lancio di una forte azione che 
• i caratterizza nella richiesta 
del superamento della mezza­
dria attraverso le forme in­
dicate unitariamente da co­
munisti e da parte rilevante 
della DC alla conferenza agra­
ria provinciale. 

Enti di sviluppo regionali, 
passaggio immediato 'delle 
terre degli Enti pubblici in 
proprietà ai mezzadri: su que­
sti punti essenziali l'unità sta­
bilitasi tra tutte le forze de­
mocratiche deve necessaria­
mente èssere trasformata In 
azione di lotta. Lotta tanto più 
necessaria in questo momen­
to difficile mentre cioè il pa­
dronato sta tentando di far 
passare nelle campagne la 
linea capitalistica della gran­
de azienda. Sono state gi i in­
viate 613 disdette da parte del 
padroni ai mezzadri e 500 fa­
migli* sono state gi i trasfor­
mate in salariati. 
•' La manifestazione di dome­
nica prossima, infine, avrà 
anche al eentro delle richie­
ste l'approvazione del riparto 
«I W% prima del raccolto, 

fuori provincia e uno addirit­
tura fuori Regione: Colfiorito, 
in Umbria; ce ne sono nei co­
muni di Recanati, Tolentino, 
S. Severino, Potenza Picena. 
Ussita. Pioraco, Montefano. Al­
cune di esse sono in sviluppo 
e con amministrazioni attive; 
altre sono notevolmente passi­
ve, con grossi deficit (Macerata 
ad esempio) che non si sa bene 
a quanti miliardi ammontino. 

Nel capoluogo la grave situa­
zione è stata causata certamen­
te da una direzione amministra­
tiva «allegra ». Basti pensare che 
il bilancio preventivo 1963 è 
stato assurdamente presentato 
nel marzo 1964 e che i bilanci 
consuntivi non vengono presen­
tati dal 1956. 

Ad ogni modo, nonostante la 
precarietà di alcune situazioni, 
le Aziende elettriche vanno va­
lutate come un grande patrimo­
nio che deve essere seriamente 
considerato nel quadro dello 
sviluppo economico della pro­
vincia e anche di parte della 
regione nell'ambito della pro­
grammazione economica demo­
cratica delle Marche, che già 
ha avuto un primo concreto av­
vio con la presentazione delle 
proposte comuniste all'ISSEM. 

E* da pensare al ruolo impor­
tante delle aziende per adegua­
re e soddisfare la elettrificazio­
ne della industria, per lo svi­
luppo della edilizia popolare. 
per lo stesso ammodernamento 
delle campagne. 

Le discussioni nei Comuni e 
tra la opinione pubblica sono 
già in fase avanzata. Un anno 
fa. circa, il Comune di Recana­
ti diede vita addirittura ad un 
convegno regionale dei comuni 
che posseggono le municipaliz­
zate per decidere una linea di 
massima da seguire. Ora siamo 
arrivati al momento delle scel­
te. Recanati ha avanzato la sua 
proposta dopo un accurato stu­
dio svolto in sede locale dai di 
rigenti dell'azienda, che ha pre­
so avvio dalle condizioni eco­
nomiche e sociali inquadrate in 
una prospettiva più ampia. 

E* giusta la scelta? E difficile 
dirlo. Possiamo però affermare 
che la stessa linea non pu es­
sere usata per tutte le località. 
A Macerata il gruppo Consilia 
re del PCI ha proposto un con­
vegno per i 30 comuni che ac­
quistano energia dall'AEM allo 
scopo di discutere la possibilità 
della cessione dell'azienda al­
l'ENEL. lasciando ad un Con­
sorzio delle municipalizzate il 
trasporto, la trasformazione e la 
distribuzione dell'energia. Si 
tratta di una proposta concreta 
che porterebbe al Comune di 
Macerata — per citare un caso 
— il «vantaggio di liberare le 
«deleghe» per la acquisizione 
di mutui da investire In altri 
settori ed in particolare per la 
attuazione della « 167 » sulla edi­
lizia popolare. 
- E* un problema, che. comun 

que sia la soluzione, deve esse 
re rapidamente affrontato, an­
che in considerazione del fatto 
che, per le richieste da parte 
dei Comuni, il termine di sca­
denza cade l'il dicembre 1964: 

Stotvio Antonini 

delle ripercussioni meridionali 
del « miracolo economico », 
oggi costituiscono un obiettivo 
motivo di peggioramento ed 
appesantimento della povera 
economia abruzzese. Oggi 
l'Abruzzo, dispersi i - segni -
posticci ed esterióri del mi­
racolo, appare interamente con 
tutta la sua antica miseria, la 
sua arretratezza, la dura vita 
delle sue popolazioni. Le stes­
se città, nuove ed in caotico 
sviluppo come Pescara, sono 
il frutto di colossali e delete­
rie speculazioni edilizie che 
hanno assorbito copiosamente 
nelle magre membra della re­
gione. Abbiamo, cioè, ancora 
l'Abruzzo con le eue piaghe 
aperte, cosi come l'ha voluto 
il senso antimeridionalistico 
ed antinazionale del tipo di 
sviluppo a direzione monopo­
listica: la regione che ha dato 
una massa impressionante di 
emigrati, oltre 250 mila, tanto 
che la sua popolazione in un 
decennio è scesa di 100 mila 
unità: la regione ove migliaia 
di aziende contadine 6ono in 
dissesto; ove molta parte del­
le attrezzature civili permane 
in condizioni di impressionan­
te carenza; ove alla disgrega­
zione sociale si accoppia un 
reddito che è la metà rispetto 
a quello nazionale ed un quar­
to rispetto a quello di alcune 
regioni come la Lombardia e 
la Valle d'Aosta. 

Tutto ciò, mentre l'Abruzzo 
ha ingenti ricchezze minera­
rie. agricole, di energia elet­
trica e di metano di cui la 
politica governativa ha impe­
dito lo sfruttamento in loco. 
L'esempio più recente è dato 
dal metano, rinvenuto in gran­
de quantità nel Vastese (Chie-
ti), convogliato attraverso un 
metanodotto: verso Terni < e 
Roma. ' ( 

Giustamente, pertanto — in 
netta contrapposizione alla 
continua guerra campanilisti­
ca alimentata dai vari gruppi 
di potere della DC abruzzese 

• il Comitato regionale del 
nostro Partito, nel convocare 
l'assemblea operaia di dome­
nica' prossima, ha rilanciato 
vigorosamente « l'urgenza -del­
l'attuazione della Regione, del­
lo sfruttamento attraverso l'in­
dùstria di Stato delle grandi 
risorse idroelettriche e di me­
tano di cui la Regione dispone, 
mentre deve avanzare con for­
za la lotta per la riforma agra­
ria e per attrezzature civili 
adeguate». 

« Va rilanciato, cioè — dice 
il documento della Segreteria 
regionale — il discorso sui 
rapporti nuovi da instaurare 
tra società abruzzese e socie­
tà nazionale, perché nella re­
gione - avanzi sempre di più 
un operante fronte antimo­
nopolistico di operai, di con­
tadini e di ceti medi produt­
tivi, si ricompongano ampi 
schieramenti politici regiona­
listi e meridionalisti, quali nel 
passato hanno garantito im­
portanti avanzate democrati­
che nella Regione abruzzese». 

- In questo quadro cura par­
ticolare delle organizzazioni 
comuniste è quella di portare 
avanti un discorso organico 
con i compagni socialisti i qua­
li pure avvertono la gravità 
della situazione e ~ di racco­
gliere i fermenti numerosi esi­
stenti fra i lavoratori cattoli­
ci. egualmente delusi dalla po­
litica del governo di centro­
sinistra. affinché ei possa cam­
biare politica, andare oltre il 
centro-sinistra, attraverso una 
nuova maggioranza da costrui­
re dal basso su una piattafor­
ma che poggi sulla program­
mazione democratica e sulla 
Regione». 

Di quest'azione, di questo 
appello che il nostro Partito 
lancia in Abruzzo, l'assemblea 
regionale operaia di domeni­
ca. con le iniziative che se­
guiranno fra i lavoratori, nei 
consigli comunali, provinciali. 
in Parlamento, costituisce una 
importante e concreta espres­
sione, una rilevante e fertile 
base di partenza. 

Walter Montanari 

PESCARA — Operai dell'IMA durante l'occupazione del­
la fabbrica. 

r 1 
Terni I 

I 
I Salito di mille 

il numero 
dei disoccupati 

All'origine del fenomeno i ridimensio­
namenti nell'edilizia e nella meccanica 

Dal nostro corrispondente vi reparti alle Acciaierie, 
TERNI 8 s* c o n t a n o nell'ordine di 

' alcune migliaia i lavora­
tori destinati a restare di-

I 
I 
I II numero dei disoccu 

pati in provincia di Terni soccupatT'Non softantoTa I 
e salito di mille unita nel a g r ì c o l t u r a n o n è i d o n e a | 
primo quadrimestre del- _ p e r l e s t r u U u r e attuali i 
1 anno in corso. Per la pri- _ ^ a c c o g i i e r e l a n u o v a 

1 m a , : ^ o l . t a d °P° . 8 U . a n n i massa di disoccupati, ma 
. '52-o4 m cui si verifica- l e s t e s s e n u o v e ^ ^ ^ 
| rono massicci licenziameli- i n d u s t r i a l i c h e h a n n o rì_ I 
I W?.1- r , f « l s t r a u ,n a . H m e n t o chiesto manodopera per la I 
| dell indice della disoccu- p r o p r i a realizzaSone*sta„- \ 

I p a " o m ; - .••••.-•••' • , no subendo sul nascere i 

L altissima percentuale u n o scossone tale da ridi- | 
di aumento del numero mensionare fortemente i 
dei disoccupati, e la rapi- programmi e quindi ili 

. dita con cui si e rnanife- velli d'occupazione fissati. I 
| stata e prodotta, ha sol- A n z ì t n e n e industrie già I 

tanto un precedente: il tri- a v v j a t e si annunciano li- , 
alla | 

I ste pediodo di dieci anni cenziamenti, come 
» fa, quando si licenziarono Bosco ed all'Elettrocarbo-

2.700 operai delle Acciaie- n i u m . E nelle piccole im 
ne . Ai registri dell'anagra. p r e s e meccaniche si ridi-
fe dei disoccupati dell'Uf- mensiona giorno per gior-
ficio di collocamento ri- n 0 s i tratta di piccole 
sultano iscritti 5.500 di- aziende vissute all'ombra 

I soccupati con un aumento dell'Acciaieria e quindi su-
l del 20 per cento rispetto s c e t t ibi l i degli alti e bassi . 
i al numero del gennaio determinati dalla politica I 
I scorso. della « Terni ». ' 

I La manodopera heen- Soltanto una diversa pò- I 

ziata in questo ultimo ar- litica della « Terni », che I 

I co di tempo era occupata accolga le proposte forrnu- • 

precipuamente in due set- i a t e n e l Piano Umbro per I 
tori: l'edilizia e la mecca- ] 0 sviluppo delle lavorazio- , 

I nica. Proprio per questa n i meccaniche, potrà ri- I 
I origine del fenomeno non dar respiro alle piccole • 

I si intrawedono soluzioni a 2 i e n d e complementari e I 

positive, stante il momen- garantire un aumento del- I 
to politico e perdurando l'occupazione nel comples-
la crisi economica. Infatti, s o < Terni », in modo da 
i primi mille licenziati non assorbire le centinaia di 
rappresentano che un pri- lavoratori occupati nei 
mo contingente di una cantieri. 
smobilitazione in atto nei Parallelamente, nella pò. 
grossi e piccoli cantieri di litica delle Partecipazioni 
opere infrastnitturali e de- statali deve corrispondere 

I gli stessi fabbricati. una politica ferma del Go-
Dal termine dei lavori v e r n o , che respinga la mi- . 

I sull Autostrada del Sole, naccia dei licenziamenti e I 
I che avevano consentito dì accolga le sacrosante ri-
• assorbire parte dei mezza, vendicazioni poste in que- I 
| d n espulsi dalle campa- s t i giorni dalle lotte ope- • 

gne, ali ultimazione dei 
I cantieri per la costruzione 

della Terninoss e dei nuo-

giornt 
raie. 

À. Provantini •n i I 

L'Aquila: in discussione il bilancio comunale 

centrosinistra 

Rinuncia alia municipalizzazione e riafferma­
zione delie borboniche imposte e sovraimposte 
sulla terra - Deficit di 1 miliardo e 800 milioni 

L'AQUILA, 8 che oggi seggono sul banco dei-
Nulla di nuovo, malgrado il 

centro sinistra, al Comune di 
L'Aquila, Questa è stata la de­
solante costatazione che i cit­
tadini aquilani hanno potuto fa­
re assistendo alla lettura e al 
conseguente dibattito del bilan­
cio di precisione 1964. 

Anzi se una eostazione è sta­
ta possibile fare all'esposizione 
del sindaco, prof. Gaudieri, è 
che la attuale amministrazione 
presenta un bilancio per molti 
versi peggiore di quelli che i 
DC erano soliti ad imporre a 
colpi di maggioranza. 

Scomparse le pur timide in­
tenzioni di municipalizzazione 
dei pubblici servizi, riaffermato il 
borbonico principio della appli­
cazione delle imposte e &-ot>raint-
posfp sulla terra e sui prodotti 
di prima necessità, messi nel 
dimenticatoio problemi t'itali 
quali quelli della utilizzazione 
del metano, le cui tubature pas­
sano alle porte della città per 
portare questa nostra ricchezza 
altrove, del mercato coperto dì 
cui tutti, a parole, hanno rico­
nosciuto la indispensabilità, dei-
la sorte dell'ATES minacciata di 
ridimensionamento, in questo 
bilancio, che a detta del sindaco 
sarebbe il frutto degli accordi 
politici tra PSI, DC e PSDI, 
non si trova che una piatta am­
ministrazione. un deficit pauro­
so di un miliardo e ottocento 
milioni e un debito che in tota­
le sfiora i 10 miliardi di lire! 

Persino l'impegno di far pas­
sare alla aestione diretta del 
Comune gli asili comunali gè 
stiti dall'ECA con i fondi del 
Comune preso in una recente 
riunione del Consiglio è statò 
ignorato, il che non ha manca­
to di provocare malumori persi­
no tra ìa stessa maggioranza de. 

L'unico impegno che l'ammi­
nistrazione è stata in-grado di 
annunciare è quello degli «stu­
di » di questo o quel problema. 
Afa se andiamo di questo passo 
gli aquilani passeranno la loro 
vita e Sentir parlare di «Studi », 
senza che i loro tanti problemi 
vengano risolti! • 

1 compagni socialisti costretti, 

la maggioranza, hanno dovuto 
rimangiarsi tutta una imposta­
zione per anni sostenuta assie­
me ai consiglieri comunisti a 
proposito della politica comuna­
le. Cosicché l'on. Lopardi ha 
sostenuto, per esempio, la im­
posizione del sovracontributl. 
quando per anni ci si è battuti 
contro questa politica; e l'avv. 
Giuliuni ha affermato che i bi­
lanci comunali non servono a 
nulla, quando per anni si è lot­
tato contro la DC per una cor­
retta e democratica impostazio­
ne di essi. 

1 consiglieri comunisti queste 
contraddizioni non hanno man­
cato di sottolinearle nei loro in­
terventi e la loro fondatezza è 
dimostrata anche dall'atteggia­
mento che alcuni consiglieri so­
cialisti stanno prendendo diser­
tando di fatto la seduta per evi­
tare una presa di posizione con­
seguente... 

Va infine segnalata la posizio­
ne di comodo dei monarchici 
e del neofascisti che hanno sem­
pre appoggiato la politica de e 
che questa volta dichiarano di 
votar contro, certi, forse, che 
altri faranno passare quel bilan­
cio che in fondo non fa che ri­
calcare quelli passati e da essi 
sempre sostenuti 

La posizione dei 
comunisti sulla 

Università abruzzese 
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Perchè i consiglieri comunali del PCI hanno 
votato contro la proposta di stanziare 60 mi­

lioni per la «libera» università locale 

Cosenza: convegno 
dei dirigenti 

comunisti 
COSENZA, 8. 

E* 'stato convocato per do 
menica 10 maggio un conve 
gno provinciale dei quadri co­
munisti sul lavoro di massa 
del partito. 

AI convegno, che si svolge­
rà presso i locali del salone 
« Gramsci -, parteciperanno I 
segretari di sezione, i • com­
pagni dirigenti delle Camere 
del lavoro, dei sindacati,,delta 
associazioni contadine, ,-. delle 
cooperative. 

L'AQUILA. 8 
I consiglieri comunali del 

gruppo comunista hanno votato 
contro la proposta della Giunta 
di centro sinistra di aumentare 
a 60 milioni lo stanziamento del 
comune a favore della cosidetta 
« libera » università locale. 

Diversamente dalle interessa­
te falsificazioni della solita 
stampa i nostri consiglieri han­
no votato contro: 

1) Perchè è profondamente 
ingiusto ed immorale che la no­
stra città che è tra le più de­
presse l'Italia sia costretta a fi­
nanziare un suo istituto univer­
sitario quando lo Stato che fi­
nanzia • le Università statali si 
rifiuta di creare nella regione 
un ateneo statale. Per le « libe­
re » università la collettività 
abruzzese spende oltre 500 mi­
lioni all'anno, mentre lo Stato 
sta a guardare! Con questa ci­
fra. e dato l'esiguo numero degli 
studenti, sarebbe possibile dare 
ad ognuno di essi una borsa 
di studio di oltre mezzo mi­
lione! 

2) Perchè la nascita delle « li­
bere » università nelle varie cit­
tà d'Abruzzo anziché formare. 
come si afferma, il nucleo della 
futura università statale, è il 
più serio ostacolo per la isti­
tuzione di quest'ultima. 

Infatti, dato che « libere » 
università esistono ormai in tut­
ti e quattro i capoluoghi di pro­
vincia della regione, non si vede 
come si potrebbe evitare, nel 
migliore dei casi, la statizzazio­
ne di tutti i corsi universitari. 
fatto questo che creerebbe quel­
la polverizzazione degli istituti 
universitari che tutti dicono di 
non volere. Senza contare che 
le rivalità scatenatesi in Abruz­
zo proprio attorno alle «libe­
re » università, costituisce il mi­
gliore alibi per il governo per 
negare alla nostra regione un 
suo ateneo statale. 

La balorda affermazione fat­
ta da certi ben noti trombóni, 
ripresa dalla solita stampa, e 
cioè che i comunisti aquilani 
sarebbero contro una universi­
tà statale, con sede all'Aquila* 
è semplicemente un falso vergo­
gnoso. La nostra posizione In 

Si è conclusa la Fiera di Foggia 

Decisa una Facoltà 
d i Genio rurale 

proposito è invece chiarissima. ' 
Dato che l'unico ostacolo avan- J 
zato'dal governo per rimandare , 
la soluzione del problema della , 
università abruzzese è quello . 
del mancato accordo per la scel- , 
ta della sede, se si vuole vera- , 
mente l'università, una sola stra- ; 
da è da prendere: rimettere la . 
scelta stessa nd un ampio e . 
autorevole comitato di urbani- > 
sti. uomini della scuola e delle ' 
scienze che non potrebbe non : 

operare la scelta stessa nell'in- ' 
teresse della scuola e delle pò- ' 
polazioni della nostra regione, ' 
ivi comprese. naturalmente, 
quelle del nostro Comune e del­
la nostra Provincia. 

Queste proposte i deputati co­
munisti le hanno tramutate in 
un progetto di legge per la 
istituzione della università sta- . 
tale in Calabria e nell'Abruzzo; 
Respingerle come vorrebbero 
fare cert'uni. che pure si dicono • 
aquilani, dimostra solamente là 
poca fiducia che essi hanno nel 
buon diritto della nostra città. 

Noi riteniamo invece che 
L'Aquila, proprio per assolvere, 
la sua funzione di guida della 
regione, debba avere il coraggio 
delle proprie idee e per esse 
battersi assieme a tutti gli 
abruzzesi. 

Il sottosegretario on. Gnadalupi in visita al settore avicolo, assieme al segretario gene­
rale dell'Ente Fiera, dr. Antonio Vitulli 

Raduno 
partigiano a 
Radicandoli 

SIENA, 8 
Domenica 10 maggio, in­

detto dal Comitato cittadino 
per le celebrazioni del Ven­
tennale della Resistenza, si 
terrà in Radicondolj il ra­
duno della 23!a Brigata Ga­
ribaldi « Guido Boscaglia ». 

Il programma della mani­
festazione prevede: ore 9: 
ricevimento delle delegazioni 
al Municipio; ore 10: messa 
in suffragio dei Caduti; 
ore 11: pellegrinaggio ai Cip­
pi eretti in località « Casel­
la >, l a « Stima » ed al cimi­
tero di Belforte; ore 15,30: 
servizio bandistico; ore 16.30: 
corteo per le vie cittadine. 
Deposizione di corone al Mo­
numento ai Caduti e al ci­
mitero dei capoluogo; ore 
17,30: discorsi celebrativi 
nella pinea comunale. Parle­
ranno: Lamberto Mercuri. 
segretario nazionale della 
FIAP; dott. prof. Balocchi 
Enzo, ex membro del CLN 
di Siena; dott. Vittorio Meo-
ni, presidente provinciale 
dell'ANPI; dott. avv. Simo-
nelli Enzo, ex membro del 
CLN di Siena; ore 19,30: 
proiezione di un film sulla 
Resistenza. 

Saranno presenti rappre­
sentanti di ambasciate di 
Paesi che ebbero propri cit­
tadini nella 23.a « Guido Bo­
scaglia r. 

Resti di necropoli 
rinvenuta 
a Cosenza 

COSENZA. 8. 
Resti d'antiche tombe sono 

venuti alla luce nel corso di 
lavori di scavo che si stanno 
eseguendo nei pressi di Piazza 
dei Bruzi, a Cosenza. Gli esper­
ti ritengono che si tratti di 
resti appartenenti ad una ne­
cropoli. 

Unilaterale provvedimento della Società Monte 

DECURTATO IL PREMIO Al MINATORI 
SIENA. 8. 

I deputati comunisti Guerri-
ni, BardinL Tognoni e Becca­
strini hanno rivolto una inter­
rogazione ai ministri delle Par­
tecipazioni statali e del Lavoro 
e Previdenza sociale per cono­
scere se siano a conoscenza: 

1) che la Società Monte A-
miata, azienda a partecipazio­
ne statale concessionaria delle 
miniere mercurifere di Abba­
dia S. Salvatore (Siena) e Sei-
vena (Grosseto), con atto unila­
terale compiuto in aperta viola­
zione di specifici accordi sinda­
cali. in virtù dei quali si istituì 
e si regolamentò un premio di 
rendimento in favore delle mae­
stranze. nonché infrangendo tas­
sative norme del contratto col­
lettivo nazionale di lavoro che 
di tale premio ne prevedono il 
miglioramento, e. peraltro, sen­
za attendere l'esito delle tratta. 
tive che essa conduceva con le 
organizzazioni sindacali dei la­
voratori per il rinnovo degli ac­
cordi in parola, ha liquidato — 
contrariamente alle assicurazio­
ni date — il premio di rendi­

mento relativo al mese di mar 
zo scorso con una decurtazione 
di lire 160 al giorno per ogni 
dipendente, corrispondendo cioè 
una somma forfettaria di L. 500 
giornaliere in luogo dell'intero 
premio di L. 660 quale risulta 
essere stato conseguito dai mi­
natori sulla base della corretta 
applicazione degli accordi tut-
t'ora vigenti: 

2) che la stessa Soc. Monte 
Andata, in seguito alla adozio­
ne del predetto provvedimento, 
nonché avanzando successiva­
mente la pretesa d'inserire ne­
gli accordi riguardanti il pre­
mio di rendimento clausole inac­
cettabili per i lavoratori in 
quanto fortemente peggiorative 
dell'attuale trattamento salaria­
le oltreché contrastanti con lo 
spirito del contratto collettivo 
nazionale di lavoro della cate­
goria. ha provocato la rottura 
delle trattative e quindi un 
grave stato di malcontento e di 
agitazione nelle due miniere, le 
cui maestranze, conseguente­
mente, hanno già attuato un 

primo unanime sciopero di 24 
ore e sono ora decisamente 
orientate ad acutizzare la loro 
azione sindacale ove l'azienda 
non receda dalle sue attuali po­
sizioni. 

In relazione a quanto sopra 
gli interroganti chiedono altre­
sì ai ministri delle Partecipa­
zioni statali e del Lavoro e pre 
videnza sociale se non ritenga­
no il comportamento della Soc 
Monte Andata arbitrario e le­
sivo dei diritti dei lavoratori 
interessati, contrario all'auspi­
cata instaurazione ed allo svol­
gimento nelle aziende di corretti 
e moderni rapporti sindacali; se, 
comunque, non lo reputino in-
compatibile con la natura e la 
funzione di una azienda a par­
tecipazione statale e se non rav­
visino la necessita di interveni­
re sollecitamente per indurre la 
stessa Soc Monte Andata ad 
abbandonare ingiustificati quan­
to anacronistici, vessatori e re* 
strttttvi criteri di trattamento 
salariale ed a bandire ogni for­
ma di ricatto nel confronti del­
le maestranze, nonché al fin* di 

far riprendere prontamente le 
trattative presso l'Ufficio Pro­
vinciale del Lavoro cosi come 
già richiesto, dalle organizzazio­
ni sindacali dei lavoratori per 
dirimere la vertenza. 

Infine, se — ad evitare l'ag­
giungersi di altro motivo di mal­
contento e di agitazione — non 
ritengono opportuno indurre la 
Soc Monte Annata a far cono­
scere al rappresentanti azienda­
li dei lavoratori quale sia la 
somma che essa ha stanziato od 
intende stanziare a titolo di gra­
tifica di bilancio 1963 in favore 
del propri dipendenti. -

Tutto ciò in considerazione 
anche dell'alta produttività che 
si raggiunge nelle due miniere. 
del buon andamento del merca­
to internazionale del mercurio. 
dell'esigenza di evitare danni 
alla economia della zona e del­
la nazione e tenendo altresì pre­
sente che la S e Monte Andata 
nel 1963 ha visto aumentare il 
proprio utile addirittura del 140 

Kr cento, raggiungendo il mi­
nio e 200 milioni in confron­

to al circa 500 milioni del 1963. 

FOGGIA, 8. 
Si è chiuso ufficialmente oggi 

la XV Fiera nazionale del­
l'agricoltura e della zootecnia. 

Particolare significato per la 
Fiera di Foggia ha assunto la 
quarta giornata dell'istruzione 
tecnica organizzata nel ' pro­
gramma della Fiera di Fog­
gia. E' stato infatti in questa 
sede illustrato il piano per la 
attuazione in Foggia di un isti­
tuto universitario di Genio ru­
rale. Non è la prima volta che 
proprio in Fiera si parla di 
una iniziativa del genere. An­
zi. fu proprio qualche anno fa 
che da un identico convegno 
tecnico ebbe luogo in Fiera 
l'idea della istituzione di una 
facoltà universitaria di questo 
tipo. Comunque in tal senso 
è stato assicurato che questa 
università si costituirà 

Ieri è stato ospite della Fie­
ra il presidente della Camera 
on. Bucciarelli-Ducci, il quale 
è stato ricevuto dalle massime 
autorità cittadine e provinciali. 
Sempre in visita di cortesia 
alla Fiera sono stati il vice 
console generale britannico 
Williams C. Merrills e Léo­
nard Parish, addetto commer­
ciale allo stesso consolato, ri­
cevuti dal segretario generale 
dell'Ente Fiera dottor Vitulli. 

Gli ospiti hanno compiuto 
una lunga e minuziosa visita 
alla Fiera soffermandosi in 
particolare nel recinto ove si 
è svelto il mercato nazionale 
del bestiame. 

Manifestazione 
contro il carovita 

Oltre settemila firme sulla petizione 
SIENA, 8 

La campagna contro il 
caro-vita promossa circa un 
mese fa dalla sezione tem-
niinile della Federaziorc co­
munista senese sta p*o.e-
dpndo con ottimi risultati 
Sono state già raccolte sulla 
petizione rivolta alle auto­
rità e al governo oltre 7.000 
firme, mentre la raccolta s u 
continuando. 

E' da rilevare che hanno 
sottoscritto la petizione don­
ne appartenenti al : più - di­
versi strati sociali e di dì-
v e n e opinioni politiche, ma 
tutte unite nella protesta e 
nella lotta contro l'aumento 
del costo della vita. Domani 

9 maggio si terrà a Siena 
una manifestazione pubblica 
nel corso della quale saran­
no resi noti i dati definitivi 
della petizione. 

Ecco il programma delle 
manifestazione: 

Ore 15: alla Lizza, parten­
za del corteo che percorrerà 
le vie della città; ore 16: al 
cinema Smeraldo (g.c. con­
ferenza del compagno dottor 
Lucio Magri, responsabile 
della Sezione Urbanistica 
della Direzione del PCI, sul 
tema: e Le donne comuniste 
contro il caro-vita e per un 
nuovo governo 9; ore 17,30: 
proiezione del film « La stra­
da lunga un anno». 

t&ÌÌ!l':*.<tJi*-<&éb'ì}bti*^?tì!;t ìàdtò'vJ.-'«C»«;iJS!.VV 4-*' -AiJ''S~ '•J_-V.- i'A,.:-,ia..:s^jì ^v.ù^v^1^
;^*k:iJtea.'•rf'•.?^i.4d^È:^:iL^»,'\ m ^^ìi 


